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REGOL AMENTO INTERNO 

della Giunta Direttiva del R. Museo industriale italiano di Torino. 

Art. 1. 

La Giunta Direttiva del R. Museo industriale italiano amministra 
l'aziencla (lell ' lstituto , stabi lisce preventi vamen te i fondi che devono 
essere anticipati al · Diretto re a term ini dell'art . 6 del rE>goh1mento 
organico, provvede con apposite deliberazioni sull'impiego ed eroga­
zione cl egli a ltri fondi, nonchè all'autoriuazione e pagamento del le 
altre spese ed esercita le sue attribuzioni in conformi tà delle leggi 
e del regolamento in vigore 

Art. 2.. 

La Giunta si raduna regola rmente non meno di una vgJta al mese, 
nPI giorno ed ora da stabilirsi ; si raù una eziandio più so vente, ove 
il bisogno lo richieda , per gli affari or<linari , come anche in via 
straordinariu. 

Per la validità delle deliberaziom è necessario l' intervento all'acln­
nanza dell a metà dei membri oltre il Presidente; risultando inefficace 
l'adunanza per difetto di 11umero , si convocherà una seconda vo.J.ta 
co ll'iden t ico orcline ciel giorno , ecl in questo caso le deliberazioni 
saranno valide con la presenza di soli tre me111bri . 

Art. :I. 

Nelle adunanze e dopo la discussione, se vi è luogo, si procede 
a vo taz ione, e la deliberazione deve essere presa a magg10ranza. 

Art. 4. 

Nessun membro della Giunta pu ò prrndere In, parola se non ne 
a vrà ottenu ta la facoltà dal Presidente ed osservato il suo turno, ed 
ogni membro avrà sempre h . facoltà di far ri sultar e nel processo 
vrrbal e del suo voto o dei motivi coi qua li lo ha sostrnuto. 
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Art. 5. 

I verbali delle delibe!·azi oni sono letti nell 'adu11nnza successiva e, 
non insorgendo contest11 zioni , si ritengono per :ipprovati e vengono 
firmati dal Presidente e dal Segretari o 

Pot rann o anche essere a pprovati solo dal Pres iLlente, decorsi otto 
giorni dall 'adumtuza, nel quale termine potran no i signori membri 
prenderne visione e far constare al Presidente dell e modificnzioni che 
credano introclu r vi . 

Art. 6. 

Il Presidente rappresenta la Giunta , è il capo dell 'Isti tuto, lo nip­
presenta negli n.tti e nei rappo r t i co ll e Au to rità, convocà i me111bri 
e ne pres iene e di rige le ad unnnze, cura I' eseguim euto delle prese 
deliberazi oni e di tutti gli ntti di competenza deli ri. Giun ta, provvede 
al pag11mento dell e so mme deliberate, nll'os$ervanza. dellP leggi e dei 
regohmenti, non chè a ll 'esrcuzione degli ordini r icev ut i dall e Autorità 
;.; uperiori. 

Art. 7. 

Il Segret11 rio-Capo del Museo è il Segretario cl ella Giunta; nrnnn 11 
gli avvisi di convocn zi oue delle ad u11 nnze sull 'o rdine del giorno sta­
bilitÒ dal Presidente, assiste al le adunanze e ne estende i verlmli. 
Attende, sotto la clipenrleuza del Pres idPnte e del Dirct.tore, all a com­
pilazione dei lavori che gli verranno ordi nn t i, a ll a regolare tenuta 
del protocollo e degli nit ri reg ist ri , all'o rdina mento ed a lla conser· 
vnzione degli archiv i, ed in vigila e co ntrolla l '11 mmini strazione econo­
mica. degli uffici e servizi cli pendenti. 

Art. 8. 

Il servizio della contabilità sa rà disim pegnato da apposito impiegato, 
che dovrn, so tto la immediata dipendenza.e r esponsabilità del Diret­
tore, t enere in ordine gli occo rrenti r egistri delle riscossioni e dei 
pagamenti , prepara gl i elenchi di proposte pel pagamento delle 
spese eri nttende a.I di sbrigo di tut t i gli affari relativi al servizio di 
contabi lità dell'azienda . 

Il Di retto re deve presentare a ll a Giunta ogni mese il conto dei 
pagamenti ooucernenti il servi zio ad economia a lui affidato e di 
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tutte le altre spese deliberale. Esso avrà mensilm ente a disposizione 
le summe des tinate all e spese di cui all'articolo 6 del regola mento 
organico , e, se vi saranno fondi disponibili in eccedenza , saranno 
depositati presso l'lst itu lo che la Giunta indicherà e che funzi onerà 
da Tesoriere. 

Art. 9. 

Per l'applicazione delle sovra menzionate disposizioni si potranno , 
dalla Giunta o dal Pres idente, emanare speciali istruzioni . 

Approvalo dalla Giunta Di,-ettiva nella seduta de lli 2 aprile 1897. 

Visto : Si approva 

Il Ministro d'agricoltura, industria e commercio 

GUICCIAlWINI. 

Il ·Presidente 

S. FROLA. 

N R. Questo rego lam ento in terno .della Giun! ::i. Oirettiva ve nn e in q ual che 
µarte rno<lifica1 o dall e disposi zioni del nuov o regolame nt o del R . Museo in­
d us1riale italiano approvalo con R. decreto 8 giugno 1899. 

Un nuovo regolamento genera le, che coordim e comprenda tutti i vari al tri 
attualmente in vigore, è in corso di studio e di approvazione. 
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REGOLAMENTO 

per gli Allievi del Laboratorio di Chimica tecnologica. 

Art. 1. 

li Laboratorio di Chimica è aperto, per gli allievi, che v1 sono 
regolarmente inscritti, nei giorni ed ore stabil iti da appositi orari. 

Art. 2. 

A ciascun allievo verrà assegnato un posto in un banco da lavoro, 
distinto con apposito num ero . In caso di preparazioni e manipola· 
zioni che esigessero maggi or spazio, gli allievi potranno u ti lizzare 
altro locale disponibil e nel Laboratorio, previa autorizzazione data 
dal Professore o dagli Assistenti . 

Art. 3. 

Gli allievi, nell'atto dell'ammissione al Laboratorio, riceveranno in 
consegna gli oggetti d'uso giornaliero descritti in apposita nota, alla 
quale dovranno apporre la propria firma, obbligandosi di restituire· 
il tutto al termine dei loro esercizi e di riparare a proprie spese 
i danni arrecati al di là dello inevitabile effetto dell 'uso. 

Art. 4. 

Tutti . gli allievi devranno provvedersi a proprie spese di due asciu­
gamani, di una lamina di platino delle dimensioni di almeno 5 centi­
metri di lunghezza per 3 di larghezza, di un filo di platino della 
lunghezza cli 40. ceutimetri e del diametro di circa I {3 di m.illimetro , 
di un crogiuolo di platino della capacità di circa 8 centimetri cubi 
e di un cannello ferruminatorio. 

Art. 5. 

Ciascun allievo dovrà curare la pulizia del proprio banco , e, nel 
porre termine ai lavori giornalieri, farà attenzione di non lasciare 
aperti i robinetti dell'acqua o del gas di cui siasi servito. 
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Art. 6. 

Gli allievi porranno somma cura ad evitare ogni superfluo consumo 
di combustibile, di reagenti , di carta, ecc., e ciò tanto per non dissi­
pare senza frutto le rendite dell'Istituto, quanto per contrarre quelle 
abitudini d'ordine, di precisione e cti nettezza che costituiscono uno 
dei pregi del buon operatore. 

Art. 7. 

È assolutamente proibito di fare uso nei locali dr! Laboratorio 
di corpi gazosi o liquidi di esalazione nociva o pericolosa , come pure 
di evaporare liquidi che emettano vapori acidi od ammouiacali. Tali 
operazioni saranno eseguite sotto cappe aspiranti esistenti nel Labo­
ratorio, od in locale all'aria libera a ciò destinato. 

Art. 8. 

Gli allievi, considerate le molte sostanze pericolose che si trovano 
in Laboratorio, non si permetteranno mai di introdurvi , nemmeno 
momentaneamente, qualsiasi persona estranea, nè cli asportare neEsun 
reagente, nè veruno dei prodotti , quand';i nche derivasse dai loro lavori , 
nè in generale alc1111 oggetto, benchè potesse sembrare di minima 
importanza. Contravvenendo a questo divieto l'allievo perde il diritto 
di frequentare ulteriormente il Laboratorio. 

Art. 9 . 

. Perchè l'istruzione torni più profit.t.evole, gli allievi dovranno ese­
guire quei soli lavori che verranno loro indicati; di questi l' Assi­
stente tiene nota in apposito registro, ed a lavoro ultimato vi inscrive 
il proprio voto. Gli allievi saranno aiutati e diretti dal personale 
addetto al Laboratorio, !li quale dovranno rivolgersi per qualunque 
schiarim@to e per la richiesta di qualsiasi oggetto o prodotto neces­
sario all'esecuzione del proprio lavoro. Le eventuali osservazioni 
che a tale riguardo l'allievo avesse da fare dovranno essere indirizzate 
al Direttore del Laboratorio. 

Art. 10. 

·Gli allievi del secondo e del terzo anno di corso, per essere ammessi 
agli esami, dovranno presentare alla fine dell'anno scolastico una suc­
cinta relazione dei lavori eseguiti. 
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Art. i 1. 

L'alli evo che, senza plau sibil e motivo , non interrenga con assi <lui fa 
al Laboratorio o non vi attenda colla voluta dil igenza nelle ore stabilite, 
si cons i<l era co me se avesse volontariamente rinunciato ad intervenirvi 
ulteriormente. 

Art. 12. 

Durante l'orario delle esercitazi"oni, gli Assistenti al Laboratorio, 
mentre forni scono agli al lievi le istruzioni occorrenti per i loro lavori, 
hanno l'obbligo di curare l'ordine e la di sciplina e di dare, sotto 
la propria responsabi lità, imm ediatamente partecipazione al Direttore 
del Laboratorio di quanto av\' e11i sse in contravvenzione al presente 
Regola mento . 

Torino , 21 ottobre 1885. 

Il D irettore del L aboratorio 

E. ROTONDI. 

Visto: Il D irettore del R. ]lfuseo Industriale 

G.BERRUTI. 

Visto : Per la Giunta Direttiva 

1l Presidenti! P. Bos t:LLI. 
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REGOLAMENTO 

per gli Assistenti del R. Museo Industriale Italiano 

Art. I. 

Gli Assistenti del R. ~luse o sono distinti iu retribui ti e volontari . 
primi si dividono io tre classi : 

Agli assistenti cli l3 ellisse è asseg1rnlo uno stipendio cli L. 2500 ; 

)) 

)) 

)) 

)) 

di ~ a )) 

di 3a )) 

» » di L. 2000; 

» >> <li L. 1500. 

Gli assistent i volontari sono nominati in seguito a concorso per 
tito li e sentito l'avviso <l ei Professore alla cui seuola devono assi­
stere. 

Art, 2. 

11 volontariato dura <lue anni , dopo i quali , su proposta del Profes­
sore, l 'assistente può essere nominato effettivo di 3' classe ed in se­
guito aumentare di grado, quan<lo risulti vacante il posto nella classe 
immediatamente superiore. 

Allorquando due o più assistenti si tr ovino in pari co11dizioui per la 
promozione ad una classe superiore, la scelta avvnrà per titoli o per 
esame, e la Commissione esaminatrice sarà nominata <lai Presidente , 
scegliendola fra persone estranee all'Istituto. 

Art. 3. 

Gli assistenti hanno l'obbligo di coadiuvare i Professori negli esperi­
men ti e nelle preparazioni occorrenti tanto per le le:1.ioni, quanto per 
i lavori di laboratorio ed in tutti quegli altri , per i quali i Profes­
sori fossero dalla Giunta Diretti va incaricati. 

Art. 4. 

Gli assistenti possono essere chiamati dalla Giunta Direttiva o dal 
Direttore a sostituire i Professori nelle le:tioni, epperciò devono seguire 
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l 'insegnamento m modo da essere in grado di continuarlo in assenza 
del Professore. 

Art. 5. 

Oltre all'assistenza alla cattedra a cui sono nomiuati , i diversi assi­
stenti saranno tenuti a pres tare la loro opera in ogni mansicrne per la 
quale fossero dalla Direzione richiesti. 

Art. 6. 

Gli assistenti al laboratorio di chimica e quelli di tutti gli altri 
laboratori, oltre al coadiuvare il Professore nelle lezioni e nelle eser­
citazioni, come è stabilito per gli assistenti delle altre materie, do­
vranno anche prestarsi per le analisi ed esperienze, che non possano 
essere effettuate dal Direttore del laboratorio, facendo sì che queste 
analisi ed esperienze siano eseguite nel più breve termine possibile. 

Art. 7. · 

Gli assistenti dovranno, giorno per giorno, riferire al relativo 
Professore su quanto avvenne nella scuola e sul profitto degli allievi 
ed in fin e d'anno sono tenuti à 1.ì resentare al Professore, prima del­
l'esame, uno specchio da cui risulti la diligenza e lo studio cli tutti 
gli allievi, coli' elenco dei lavori fatti e la relativa votazione. 

Art. 8. 

Ogni assist.ente è obbligato a presenziare gli esami della materia 
insegnata dal relativo Professore, nonchè quegli altri esami, per i quali 
fosse dalla Direzione destinato. 

Art. 9. 

Gli assistenti possono godere annualm ente un congedo di 45 giorni, 
F<al.ve le speciali determinazioni della Giunta Direttiv:t, e sono soggetti 
inoltre alle prescrizioni relative ai Professori , in quanto sono loro 
applicabili. 

Approvato dalla-_Giunta Direttiva nella seduta del 12 aprile 1898 e dal 
Ministero di agricoltura , industria e commercio con nota !J maggio 1898, 
n . 9025, Divisione industria e commercio, Sezione III. 

- --- --- ----
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REGOLA~IE '.~TO 

per la Biblioteca del Regio Museo Industriale Italiano. 

Approvato dalla Giunta Direttiva nella seduta del 29 marzo 1883. 

Ar t . I. 

L' ord.ina1nento e la conservazione della Biblioteca sono affidati 
al Conservatore delle Collezioni, assistito da un impiegato della 
Segreteria del Museo. 

Art . 2. 

Ad ogni volume che entri nella Biblioteca sarà impresso il bollo 
del Museo . 

Art. 3. e 

La Biblioteca deve essere fornita : 

a) Di un giornale delle opere che si vanno man mano acquistando 
o ricevendo ; 

b) Di un catalogo alfabetico e di un catalogo per materie delle 
opere che essa possiede; 

e) Di un registro delle opere inviate dai librai ; 
d) Di un registro dei libri presta ti a domicilio; 
e) Di un registro dei libri dati a legare. 

Al fin e d'ogni mese il Bibliotecario dovrà rimettere al Direttore 
una nota dei libri dati in prestito a domicilio. 

Art. 4. 

Delle opere periodiche che si pubblicano a fascicoli a breve inter­
vallo si terrà un registro speciale. Di mano in mano che i volumi 
saranno completi, si registreranno nei cataloghi . 

Art. 5. 

Almeno una volta all'anno i libri dovranno essere levati dagli scaffali 
e riconosciuti . 
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Art. 6. 

La Biblio teca è aperta dal l 0 novembre al 30 settembre, eccettuate 
le feste. 

Art. 7 . 

L'orario <l ella Biblioteca. sarà fis sato dal Direttore 

Art. 8 (1) . 

Sono ammessi alla lettura in una sala apposita : 

a) I Professori <lei Museo, della Scuola di applicazio1lf', della 
Facoltà Fisico-:11atematica universitaria e le persone presentate perso­
nalmente o per iscritto da essi o dai membri della Giunta Dire ttiva 
del Museo; · 

b) Gli assistenti delle scuole pre<lette; 

e) Gli allievi del Museo , della Scuola d'a pplicazione e della Facoltà 
Fisico-matematica. 

Art. 9. 

I libri possono essere <lati in prestito a domicilio: 

a) Agli anzidetti Professori e<l Assistenti non più di sei volumi 
per persona e per un tempo non maggiore di un mese; 

b) Agli aJlievi ed ai licenziati dal Museo non ·più di due volumi 
e per non oltre quindici giorni, purchè la loro domanda sia contro­
firmata da un Professore del Museo . 

Avvenendo richieste di opere consistenti in atlanti od in fa scicoli 
separati, di opere non legate ed infine di opere rare o di valore 
elevato, il Biuliutecario le consegnerà in esame nella sala di lettura, 
e quando venauno restituite dovrà constatare, sotto la sua respon­
sabilit à, la perfetta integrità loro . 

Art. 10. 

Non potranno mai essere date a prestito tavole staccate facienti 
parte di una collezione. 

(1) Gli articoli 8 e r• furono modificati dalla Giunta Direttiva in seduta 
'l9 marzo 1897. 
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Art. 11. 

Ai Professori ed agli Assisteu ti possono essere prestati fascicoli 
separa ti <li opere periodiche appartenenti ad un volume in corso <li 
pubblicazione, un mese dopo il loro arrivo e per un tempo non 
maggiore di quindici giorni. 

Art. I :2. 

I termini di cui all'art. 10 possono essere proro 5:iti rinnovandosi 
la richiesta. Il Bibliotecario ha però sempre la fa coltà di chiedere 
la imm e<li!}ta restituzione delle opere presta.te ogniqu:i lvolta il ser vizio 
lo esiga . 

Art. I :1 . 

Nella prima q11i11Jicina d1 luglio tutte le opere date in presLiLo 
a <lom i ci li o devono essere effett ivamente restituì te alla Bi bi io teca. 

Art. 14. 

Il prestito dei libri a domicilio per gli Insegnanti resta sospeso <lai 
l 0 a l l fi luglio. 

Art. 15. 

Chi danneggia o perde un'opera avuta m prestito deve pagarne 
il prezzo. 
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REGOLAMENTO 

per le Collezioni del R. Museo Industriale Italiano. 

Art . 1. 

Le collezioni clel R. Museo Industrial e Italiano hann o per iscopo di 
presentare una esposiz ione storica e progressirn cl i oggetti scientifica· 
mente ordinati , attinenti all 'industria ed alle ar ti , e di servire. come 
materia le scientifìc_o pei cl i versi insegnament i che si im pa1 tiscono 
nel Museo. 

Esse perciò devono essere coordinate sotto il puuto di vista tecnico 
e tecnologico, c.ffrendo così ai visitatori , per ogni industria, quelle 
inform'l.zioni d'indole tecnica che possano interessare gli studiosi. 

Art. 2. 

Le collezioni devono assere di vise a second a della loro natura , 
1mportanza e<l utilità, ed accompagnate da cartelli nei quali, in mod o 
chiaro, siano esposti i dati tecnico-industriali che le riguardano ; 
ed essenzialmente la prove11 ienza , la preparazione, la co mposizion e 
chimica fl le varie applicazioni. 

Ciascuna collezione sarà corredata di un a rnccolta di carte geolo­
giche, o topografi che, o· gengnifiche, con lindicazione dei luoghi 
<li produzione <l ei rel a~ivo materiale sì in ·Italia che all 'estero. 

Art. 3. 

Le collezioni saranno ordinate in modo da rappresentare la tecno­
logia <l_elle varie industrie, esponendo, ove è possibile, i diversi stadi 
pei quali passa la materia per raggiungere il prodotto ul timo; l'indi­
cazione dei centri più importanti ove si esercitano le indus!rie, i dati 
tecnici, gli attrezzi o meccn.nismi necessari per le industrie, ed i <lisegni 
o mo·lelli che valgano a meglio illustrare le vari e industrie. 
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Art. 4. 

Il Conservatore delle Collezioni, sia nell'ordinarle che nel trasfor­
marle a seconda del progredire delle industrie, deve, a norma dello 
art. 10 <lel Regolamento organico del Museo, per ciascuna sezione 
uniformarsi alle prescrizioni ed istruzioni del Direttore, e procedere 
di concerto coi Professori più specialmente competenti nelle diverse 
collezioni . 

Art. 5. 

11 Conservatore deve : 

a) Tenersi costantemente al corrente dei progressi che si fanno 
nelle industrie concernenti le varie collezioni, per essere in grado di 
soddisfare alle prescrizioni del presente Regolamento; 

b) Limitare le raccolte a quanto è strettamente necessario per 
avere una chiara idea del modo col quale si ottengono i varii prodotti, 
e delle forme più comuni che quei prodotti . possono prendere in 
commercio; 

e) Munire ogni collezione di appositi cartellini, nei quali, oltre 
alle indicazioni relative alla natura e provenienza, sia anche scritto 
in modo facilmente vi sibile il nome del donatorn, quando l'oggetto 
sia stato donato al Museo ; 

d) Tenere a vista del pubblico: 11 un libro speciale in cui siano 
elencati tutti i donatori secondo l'o nline alfabetico tanto dei loro 
nomi, quanto delle materie; 2° un registro nel quale i visitatori 
possano apporre la loro firma; 3° un catalogo di tutte le collezioni 
contenente , per ogni materia, tutte le infonnazion i raccolte a norma 
delle prescrizioni <lei presente regolamento e colla ma~giore ampiezza 
possibile, per modo che esso possa costituire come una monogrnfi ii. 
della relativa industria. 

Art. 6. 

Avvenendo l'offerta di cloni per . collezioni, il C011servatore dovrà 
r iferire alla Direzione il proprio parere motivato circa la convenienza 
o meno di accettarli, e nel caso ::iffermativo dovrà anche indi ca re il 
sito ove riterrebbe conveniente di collocarli. 
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Spetterà alla Giunta Direttiva di deliberare sull 'accettazione degli 
oggetti offerti, o r-mlla destinazione dei medesimi , o di parte dei mede­
s11ni , ad altri Istituti aventi scopo più adatto alla natura loro . 

Art. 7. 

Le co ll ezioni saranno inventarizzate giusta le prescrizioni del re­
golamento di contabilità generale dello Stato : per gli oggetti donati 
il valore verrà stabilito d'accordo colla Direzione. 

Art. 8. 

Le collezioni saranno poste a disposizione degli Insegnanti del 
Museo, quando questi debbano farle conoscere e spiegarle agli nllievi; 
ma il Conservatore curerà che esse non siano sottoposte a prove od 
esperimenti che posrnno intaccarle o diminuirne il volume, fatta però 
eccezione <'!egli oggetti dichiarati esuberanti . 

Art. 9. 

Il Conservatore delle collezioni è responsabile della loro conserva­
zione, ed ogni anno presenterà alla Direz ione una relazione nella 
quale avrà descritte tutte le variazioni avvenute e proposti gli acquisti 
e le eliminazioni a suo criterio opportuni. 

Art. IO. 

Non fanno parte <lelle collezioni dipendenti dal Conservatore le 
macchine, gli strumenti ed il materin le scientifico assegnato ai diversi 
gabinetti e laboratori del Museo, essendo tali oggetti sotto la dipen­
denza dei relati vi Professori. 

A pprovatn dalla Gitmta Direttiva in seduta I 0 dicembre 1897 e dal Miri istero 
con lettera 30 dicembre 1897 , n. 21612 - Div. 11, &z. JI. 
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ISTRUZIONI 

relative all 'esecuzione delle analisi ed esperienze nei Laboratori 

e Gabinetti del R. Museo Industriale Italiano. 

Art. 1. 

Le domande per analisi ed esperienze da eseguirsi nel R. Museo 
Ind ustriale devono essere ri volte alla Direzione e registrate sul Pro­
toco llo general e. La Direzione co municherà al Direttore del Labo­
ratorio o Gabinetto le domande, per cJ:iè questi inclichi la tassa a cui 
deve assoggettarsi l'analisi o l 'esperienza e ne informerà il richiedente. 
Qualora dai privati le domande vengano ii:viate direttamente al La­
boratorio, il Direttore di questo le trasmetterà nlla Direzione del 
Museo colla indicazione di cui sopra. 

Esatta la tassa, la Direzione ritornerà al Laborato rio le doman<le 
perchè siano eseguite le relative analisi od esperienze. 

Art. 2. 

Le domande per analisi ed esperienze vengono a cura della Dire­
zione annotate con un numero progressivo in apposito registro, dal 
quale dol'l'anno risultare: 

il nome e domicil io del richiedente, 
la data della presentazione, 
l'ammontare della tassa pagata, 
la natura della materia presentata, 
la data in cui venne trasmessa <ialla Direzione al Laboratorio 

o gabinetto, 
la data della relazione sui risultati trasmessa dall 'esperimentatorf, 
la data in cui i ri sultati vennero comunicati al richiedente. 

Art. 3. 

Le analisi od eBperienze saranno esegui te sotto la responsabili tà 
dei Direttori del ri spettivo laboratorio o gabinetto, ed i risultati 

JO 
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delle medesime saranno consegnati in apposita r elazione da essi o da 
chi per essi sottoscri tta ed inviata alla Direzione del Museo nel più 
breve tempo possibile. 

In detta relazione verrà ind icata, nell'intestazione, la qualità della 
materia, il nome del r ichiedente e la data della ri chiesta . 

Art. 4 . 

Spetta alla Direzione del R. ·Museo il trasmettere ali' in teressato 
risul tati dell 'analisi o dell'esperienza muni ti del visto del Presidente 

o del Direttore. 

Art. 5. 

Qualora pervengano al Museo od ai Laboratori e Gabinetti <lomande 
d'analisi o di esperienze di co mpetenza di altri Istituti, queste ver­
ranno trasmesse :igli Istituti competenti, :wvisa11 clone per parte della 
Direzione l'interessato. 

Art. 6. 

Di ogni analisi od esperienza sarà possibilmente trattenuto un 
campione con le necessarie indicazioni per identificarlo e tale cam­
pione <l ov rà essere conservato per un tempo non min ore di un anno, 
compatibilmente colla materia di cui si compone. 

Art. 7. 

La relazione dell e analisi ed esperienze eseguitesi nei Laboratori 
o Gabinetti <l ei R. Museo verrà co nservata negli Archivi <lel Museo 
stesso, e copia, vistata co me sovra all 'a rt. 4, sarà rimessa al r id1iedente. 

Art. 8. 

I risulta ti dP.lle analisi erl esperienze non potranno forsi conoscere 
se non a lla persona che le fece esegmre e che pagò le relati ve tasse. 

T.e presenti Istrw r1:oni furono de liberate da lla Giunta Direttiva ne lla srduta del 
'2 aprile 1897 ed approvate dal Presidente i l 1° settembre 1897. 

----~--
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REGOLAMENTO 

per l 'esecuzione delle analisi chimiche nel Laboratorio 

di chimica industriale. 

Art. 1. 

Il Laboratorio di chimica industrial e eseguisce, anche per conto 
dei privati, le analisi di materie le quali abbiano attinenza colle 
industrie. 

Art. 2. 

Le richieste d'analisi dovranno essere indirizzate alla Direzione, 
la quale, previo il pagamento per parte del richi erlet:te delln. tassa 
speciale regolata da apposita tariffa, ne darà incarico al Direttore 
dell'anzidetto Laboratorio. 

Art. 3. 

Il Direttore del Laboratorio , avuta comunicazione dell'effettun.to pa­
gamento, provvederà all'iscrizione delle ri chieste d'analisi in registro 
a ciò destinato, ed all'esecuzione delle medesime possi bilmPnte in 
ordine d'iscrizione. 

Art. 4. 

La relazione dell'analisi eseguita sarà trasmessa al richiedente a 
mezzo cl ella Direzione, la quale provvederà con speciali istruzioni 
alla esecuzione del presente Regolamento. 

Approvato dalla Giunta Direttiva nella seduta del 2 agosto 1897 e dal Mini stero 
d'Agricoltura, Industria e Commercio con nota 16 settembre 1897, n. 14 , 
352-15 ,91'7. 
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REGOLAMENTO 

per l'esecuzione delle analisi al Gabinetto d'Assaggio delle carte 

e materie prime che le compongono e degli inchiostri. 

Art. 1. 

Chiun que ri corra al Gabinet to per analisi, osservazioni, ecc., dovrà 
far pervenire, insieme ai campioni da anali zzare, una domanda in cui 
s ia indicato con precisione quale sia il genere ci 'a~alisi che si ri chiede. 

Art. 2. 

Le analisi delle carte 1:onsist era11no in pro ve meccaniche, in ricerche 
chimiche e microscopiche. 

Art. 3. 

Per le anali si riflettenti la pa rte meccan ica si dovran no mandare 
non meno di dieci fogli , formato possibilmente non minore <l ei pro­
tocollo, che non presentino sgua lciture o pieghe e che siano protetti 
da due cartoni rigidi . 

Art . 4. 

Per le analisi chimiche e gli esami micr oscop1c1 si manderanno 
a lmeno 150 grammi delle carte da esaminare, in dimensioni da cui si 
possano ri cavare almeno cinque foglietti di quattro decimetri qua ­
<lrati ognuno. 

Quando sru·à possibile, però, sarà sempre meglio inviare campioni 
grandi come al n. 3. 

Art. 5. 

Le anali si d'inchios t ri si aggireranno sull a determinaz ione della 
densità, della fluidità , del!a potenza fissativa, sulle resistenze alla 
lavatura con acqua, con acidi , con cloro, ecc., a diverse concentra­
zioni, sulla determinazione qualitativa e quantitativa delle ceneri e 
sulla ricerca dei var! componen ti . 
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Per l'esame ed analisi degli inchiostri la quantità da mandarsi al 
Gabinetto sarà almeno di un quarto di litro, salvo i casi di ricerche 
complessf', nei quali la quantità verrà stabilita volta per volta. 

Art. 6. 

Nel Gabinetto è istituita una Sez ione pel Jeposito di campioni 
contrattuali , i quali, mecfowte la tassa di L . 2 per campione, saranno 
conservati per un anno . Desiderandosi la conservazione per un altro 
anno, si darà un preavviso di tre mesi per iscritto e si pagherà 
un'altra volta la tassa di deposito. 

Oltre a due anni non saranno conservati campioni contrattuali. 
Quando si tratti di contestazioni, le parti interessate potranno pre­

sentare una memoria per ognuna, esponendo le loro ragioni ed osser­
vaz ioni e proposte relative alle ricerche analitiche da eseguirsi. 

Perchè si proceda all 'esecuzione delle anali~i è necessario che il 
rich iedente abbia versata la tassa secondo la vigente tariffa e l'im­
portn delle spese per la carta bollata occorrente alla relazione d'analisi . 

Approvato dalla Commissione di vigilanza nella seduta del :l9 novembre 1897. 

- --=--===---= 



- wu -

Tariffa }Jer le prove cli . resistenza dei materiali 

e campionatura manometri. 

DET ER \ll);AZ IO?\I RICHIESTE 

P1.·ove alla co1111wessione: 

a ) Materiali da cost ruzioni , pietra, legna, cemento, terra 
cotta, gomma elastica, ecc. . . . . . . . . L . 

b) Metalli 

2 Prove alla tJ.·azionc: 

aì Funi di canape, cotone, juta, ecc.: cin gh ie di cuo10, 
di gomma elastica (cautcho u), ecc. 

b) Materiali da costruzioni ; leg nam i 

c1 Sbarre in metallo , catene, ecc. 

d) Funi metalliche non ancora preparate 

e) » già preparate 

f' J Stoffe, carta, cuoio, gomma elas tica, ecc. 

3 .. rove alla torsione : 

a) Sbarre cilindr!Ghe in metallo 

b) Sbarre cilindriche in legno 

4 Prove alla flessibilità: 

Molle metalliche . 

5 Prove alla pressione inte1.·1ut de i 1.•eci11icuti: 

a) Bottigl ie di vetro . 

b! Recipienti e tubi di ghisa, fe rro, acciaio, cemento, ecc. 

6 Cantpio1.tatnra 111ano1netri : 

Con graduazione sino a 10 atr:posfere 

» olt re a 10 atmosfere 

PR IM .\ I PROYE 

P ROV A SUCCE SSI VE 

2 50 

3 . )) 

3 50 

2 50 

3 » 

5 

3 

l 50 

2 » 

4 " 

1 )) 

2 )) 

5 )) 

7 )) 

1 )) 

1 fiO 

2 50 
)) 

I 50 

3 50 

1 50 

o 50 

1 50 

o 50 

2 )) 

o :25 

5 50 

2 50 

5 )) 

NB . Falla eccez ion e delle fu ni. slo lfe. ca l'l a . c uoio. 1:'·0111nrn <' iao li ca . lul li i pezzi devo no pre­
sentarsi al la pl'ova prnpa rnti seco u<lo le i ndi cazioni che ,.e!'l'a nn o da te cl a ll 'eoperime nlalo1·f> . 

Se la pl'eparazi o ne vie ne fa ll a dal l\Iu seo sara pa g·ata a parte. 

(1) P er p1·0 ,·e s uccess in e si intendo no q 11 t• ll e !'a l le ii ,1i,1ed ia1ai ,;en te do po la p1·ima prova per 
cui non ::; i re nda 11 eces:5a ria un a nuura pl'eparaz io nt- de lla ro acchin a . 



., 
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Tariffa per le analisi da eseguirsi dal Laboratorio 
di chimica industriale . 

.5 
~ I QuALl'l' _\ DEL P RODOTTO I DETER;\lCUZIO::\I RICHIE8TE 

;z 
-1 

Comlnastibili . 

-1-
Determina'.t ione della notenza ca lo riL ca 

(me todo Bertb ierJ - . L. 

Id. id . {met . Thompson) . 

Dete rminazione dell ' umidità 

Id . 

Id . 

[d . 

del le ceneri 

del lo zolfo . 

de ll e sostanze volatili 

Id. del coke (carbonio fisso, 

T .\ ~$ .\ 

D I 

.\ :\' .\LI S I 

2 50 , 

2 50 ' 

8 ~ 

» 

cenen e sostanze volati li) 5 ,. 

2 Acqu e (per usi indus triali ) .-\ ualisi idrotimetrica ( 4 determin azioni ! 20 • 

Sostanze minerali (complessivamente) . 3 • 

Id. organiche 3 » 

Per ogni altra determ inazione avente inte-
resse per l'industria . . . . . . 5 • 

3 Pietre calc1ll'i (o calce) . Determinazione della q uantità di potassa 10 • 

Id . id. della soda . 10 • 

I 

Id . id. complessiva 
di potassa e di soda (ossia per cento in 
ossidi alca lini) 

I l' er ogn i altra determinazione 

I 

I· 
4 Gelh ,ità delle piell'e da I Determinazione della gelività 

costruzion e . 

5 Silicati 1argille) . I Determinazione del residuo insolubile 
nell 'acido cloridrico . 

10 » 

4 • 

10 • 

Determinazione di ciascuno degli ele-
m enti solubili uell 'acido cloridrico 3 • 

Determinazione di ciascuno de"'li ele-
menti insolubi li nell 'acido clorià rico (e-

sclusa la potassa e la soda) . 5 » 



Q ALIT A DEL PRODOTTO 

Silicati (argille) 

6 Idrati e ca1·bonati al­
calini (anche mescolati 
a sali alcalini diversi). 

7 Nitrato di sodio e ni­
trato tli potassio. 

8 Cloruro di sodie e sali 
provenienti dalle acque 
madri delle saline o si­
mili prodotti. 
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DE'l' ~R.\11~ .\Z I O);l RlCllIE TE l)f 

• ..-\1\ .\L l ~ l 

Determinazione della quanti tà totale di 
potassa . . L. 10 ,. 

Determinazione della quantità to tale di 
soda . 10 ,. 

Determinazione della g_uantità cowples­
siva di potassa e d1 soda rossia per 
cento in -ossidi alcalini) 10 ,. 

Determinaz ione della quanti tà totale di 
ossido di sodio 

Determinazion e della quantità totale di 
ossido di potassio 

Determinazione della quantità comples-

10 > 

10 • 

siva di ossido di sodio e di potassio . 10 ,. 

De~erminazione dell'alcalinità comples-
siva 2 ,. 

Determinazione alcalimetrica della quan-
tità complessiva di idrati . . . . . 3 ,. 

Determinazione alcaliruetrica della quan-
tità complessiva di carbonati 3 ,. 

Per ogni altra determinazione 5 ,. 

Determinazione del residuo insolubile 
nell 'acqua . 

Id . della quantità d'acqua 

Id . del cloro o dell'acido solforico 

Id . dell'azoto totale 

Per ciascun'altra determinazione 

Determinazione della quantità tota le di 
oss ido di sodio . . . . . 

Determinazione della quantità totale di 
ossido di potassio 

De terminazione complessiva dell'ossido 

3 » 

2 ,. 

4 • 
5 ,. 

10 ,. 

10 » 

10 ,. 

di sodio e di potassio . 10 • 

Per ogm altra determinazione 3 ,. 
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"' T ASSA " ~ 
I QUA LlTA DEL PRODOTTO DETE Ri\ll NAZIO;\ I R ICH IESTE DI 

"' '=i A ì\ _\.LJ S I 

i -- -- -

9 Bita..t1·ato potassico Dete rminazfone della quanthà cli bita r-
(feccia di vino e simili t rato di potassio . . L. 2-5 > 
prodotti). 

IO 'l'artrato 'li calce DctPnnina zione dP.lla quantità to tal e d1 
acido tar tarico I 

10 > 

11 Acidi Determinazione acidimetrica 2 " 

12 Biacca . Dete rminazione ri e l residuo insolubil e 
ne l l'acido nitri co e analisi qualitativ:i. 
del medesimo . 5 ,. 

P e r due o più determinazioui, ciascuna 3 ,, 
Per ogni altra determinazione . 5 " 

13 1'Ibtlo Determinazione della quantità di Pb3 O, 5 > 

Per ogni altra determinazione . 5 > 

14 Piriti Determinazione dello zolfo . 10 > 

15 Minerali di manganese Determinazione della ricchezza in biossido 
I (ossia titolo del minerale espresso m 

biossido) 5 .,. 

16 Metalli e le&:he . Per una determmazione . 10 > 

Per due o più determinazioni, ciascuna 4 ., 

17 S olfato ,u rame . Determinazione del la quantità di rame 5 > 

Per ugni altra determinazione 5 > 

Sali di allUDiinio ed 1 Per una sola determinazione 
altri mordenti minerali. 

Fino a tre determinu.zioni 

5 > 

8 ,. 

Per ogni determinazione in più 2 > 
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QuALIT.\ DEL PRODOTTO D l~TER .Ml:\ A Z I O :\ I RICHI E::iTE 

19 Clo1·uri tlecoloranti Dete rminazione della quauti tà d i cloro 
attivo . L . 

I 
T ASSA 

lll 

A N AL ISI 

5 > 

20 .Acqua oHige nata, bios - Determinazione della quan tità di oss igeno 
s i do tli !!IOtliò e simili a ttivo . 5 " 

21 

22 

23 

24 

25 

prodotti. 

Amhlo, fecola, sacca­
rosio, glucosio, sci-
1·011po di fecola . 

.t'ari ne 

I L" ·r 1q111t I alcoolici 

Olii minerali per lubri fi -
cazione ed illuminazione 

Paraffine 

Determinazione della quantità di cenen 2 ,. 

Id . id . di acqua 2 > 

ld . del peso specifico dei sciroppi 2 > 

H.icerca qualitat iva della saccarina 8 " 

Per ogni altra determinazione 10 • 

Determinazione della quantità- di glutine 10 . 
Id. id. di materia amidacea IO . 
IJ . delle ceneri . 2 » 

Id . della quantità d'acqua 2 ,. 

l'er ogni altra determinazione 5 » 

Determinazione della quantità d'alcool . 2 » 

Per ogni a ltra. determinazione 2-10 " 

Determinazione del le sostanze g rasse 10 • 

Id. della viscosità 2 ,. 

Id . del punto d'infi amma bilità 2 " 
Id. della densità . 2 ,. 

Per ogni altra determinazione . 5 ,. 

Determinazione del punto di fu sione 2 » 

26 Olii ve~etali o nuinmli Dete rminazioll e della quanti tà d'acqua . 2 » 

e materie grasse diverse I ld. id. di cenere 2 ,. 
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QUALJ'l' r\ DEL PRODOTTO 

OJii vegetali o animali 
e materie grasse diverse. 

27 1 Panelli o 11a11se e residui 
diversi provenienti dal ­
l'estrazione degli olii o 
al tre materie grasse. 

! 2s S aponi 

29 P elli e cuoi 

:{0 M.ate1.·ie tannanti ed e­
stratti. 
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D8TERi\II 1 .\Z!Oì\ I RJ CHI EST E 

AK."-LI S I 

Determinazione del pun to di fusione I .. 3 

Id . della quantità di sostanze 
non saponificabili . . . . . . . 8 • 

Determinazione del numero di iodio ' nu-
mero di Kiibl ) 6 » 

Id . del numero di saponifica-
z10ne 

Per ogni al tra determinazione 

Determi na zione della quant ità di mate ria 
g rassa 

Id . della potenza calori fica . 

Determinazione della quantità d'acqua . 

Id. 

Id. 

totale di materie minerali 

di alcali 

Id . complessiva ·degli acidi 
grassi e della resina 

Id. della quantità di resma 

P er ogni altra determinazione 

Determinazione della quantità d'acqua . 

Id. id. id . to tale di 
mate rie minerali 

Per ogni altra determinazione . 

Determinazione della quan tità di sostanze 
tanniche . 

ld . 

Id. 
estratti 

id. d'acqua . 

del peso specifico degli 1 

Per ogni altra determinazione 

5 " 
5 » 

5 " 
5 > 

2 ,. 

2 > 

4 > 

4 ,. 

4 ,. 

5 ,. 

2 " 

5 • 

;:) " 
2 > 

2 

5 " 

31 1Uute1·ie coloranti d'o ri- ' P er una sola determinazione 
gine minerale. I 

5 » 

3 ,. Per due o più determinazioni 
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QUAL IT A DEL P RODOTT O DE'l'E R i\JI NAZ !ON T RICHIES'l'E 

- z_· ! _______ _ 1 ____ _ 

I 
32 Ne1·0 C11mo ed indaco . P er una sola dete rminazione . L. 

Per due o più determinazioni . 

33 lYiaterie colc)l'anti e s o -
1 

Riconoscimento sornma r10 qualita tivo . 
l!!tamr.e organiclte di 
origine diversa. 

34 Tessuti e filati Determinazione della quantità di fi bra 
vege tale 

Id . id . di lana 

Id . id . di seta 

Id. id. d'acqua . 

Id. id . di cenere 

Id. della stabilità: della tinta 

Per ogm altra determinazione 

35 Sostanze 111ine1·ali com- I Per la ricerca qualitativa dei vari ele-
plesse. menti (esclusi gli elementi rari ) 

T .-\ SSA 

DI 

. \ ~ A LI S I 

5 • 

3 > 

5 • 
,. 
i) > 

5 > 

2 ,. 

2 • 
3-6 ,. 

5 ,. 

5 > 
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Tariffa d'analisi e ricerche diverse da eseguirsi nel Gabinetto 
d' assaggio per le carte. 

z 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

QUALITA DEL PRODO'L'TO E DE'L'ERM!NAZIONI RICH!ES'L'E 

a) Cal'ta. 

Analisi della resistenza a lla rottura ed all'allungamento nei due 
sensi, eseguite su almeno cinque campioni . . L. 

Analisi della resistenza allo sgualcimento e sfregamento 

Determinazione della quantità di cenere 

Determinazione del peso e della qualità degli elementi com po­
nenti la cenere . 

Determinazione del peso ed analisi quantitativa degli elementi 
componenti la cenere . 

Determinazione dello spessore e del peso per mq. della carta 

Ricerca della pasta di legno 

Id . qualitativa della pasta di legno meccanica 

Id . id. e quantitativa dP.lla pasta di legno meccamca 

IO Esame microscopico delle fibre ed altre materie componenti la 

DI 

Ai"\ A L IS I 

3 > 

2 » 

2 ,. 

(j » 

30 » 

2 " 

» 

2 » 

20 » 

carta . 6 » 

11 Ricerca chimica qualitativa de lle materie coloranti 20 » 

12 Ricerca quantitativa . 30 a 100 

13 Saggio della collatura . 3 » 

14 Ricerca del cloro ed acidi liberi contenuti nella. carta 3 " 

15 Esame completo della resistenza, elast.ic1tà, sgualcimen to e sfr e­
gamento della carta, del residuo in cenere, ricerca microsco­
pica delle fibre ed altre materie, dell ' incollatura , degli acidi 
liberi e del cloro 25 » 

h) Iucl1io~tri. 

l Analisi della fi ssità dell'inchiostro fatta su un campione di carta 
mandato dal richiedente . 2 » 

2 Prove della resistenza all'azione della lavatura con acqua, acidi , 
cloro, ecc. (secondo la concentraz ione dei reagenti impiegati 
nell'espe rimento). 3a30 > 



3 
4 

5 
G 

2 

3 

4 
5 
(i 

1 
2 

3 
4 

5 

2 

3 

4 

1 

1 

2 
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Q AL l'l' A DE L PRODOT'l' O E DE1' E RMI NAZIO'.\'l RICHIESTE 

Determina zione della densità . 

Id 

Id . 
del g rado di flui dità 

del peso delle ceneri . 

Esami più complessi, secondo l'importanza 

. L. 

e) Prodotti (livei.·si presentati fla fabbricanti 41i carta. 

l . Omnbttstibili. 

Determinaz ione dell a potenza calo ri fi ca rmetodo Berthie r). 

Id . id . (metodo Thompson ) 

Id . dell'umidità 

Id. delle cen eri 

ld . dell o zolfo . 

Jd . del coke (carbon io fisso e ceneri ) e s0stanze vo la ti li 

2. Olii lub1·ificanti. 

Olii minerali per lnbriflcazione ell illnmlnnzione. 

Determinazione delle sostanze g rasse 

Id . dell a viscosità . 

Id. del punto d' infiammabilità 

Id . della densità . 

Per ogm a ltra determinazione . 

:3. Acque pm· nso d ell'indu.<:tria ca1·taria, • 

. 
Analisi idrotimetrica (4 determinazioni ) 

Sostanze minerali (comp lessivamente) 

Sostanze organiche . 

l'er ogni altra determinazione . 

4. Calce pei· le liscive. 

Determinazione dell 'ossido . 

5. Soda caustica e carbonato di socla. 

Determinazione alcalimetra della quantità di id rato 

Id . id. com plessiva . 

D I 

A N A L I SI 

2 > 

3 > 

6 » 

5 a 60 ,. 

. 6 » 

4 » 

2 50 
2 50 
8 » 

5 » 

IO > 

2 ,, 

2 > 

2 ,. 

5 

20 " 
3 " 
3 > 

5 ,. 

4 • 

2 . " 
3 > 



l 

2 

I 

2 
3 
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Q ALITÀ DEL PRODOT TO E DETERMl)JAZIO:\'l RICHIESTE 

6 Sulf'ato di allttminu, 

Ossido, 11cido libero, fe rro . L. 

7. Clornro di calce. 

Ti tol o (determinazione della quantità di cloro attivo i 

l:!. S o.çtanze 11tine1·ali co1nplesse. 

(Caolino, solfato di calcio, solfato d i bario, ecc. j . 

Analisi quali ta ti va . 

Analisi quantitativa per og111 <:!lemento. 

9. Fecole. 

Determinazione della quar:tità d'acqua 

Id. id . di cenere 

Id . id. di materia amidacea. 

10. Colof'onia. 

11 11 li si . 

Le copie dei certificati rilasciati saranno soggette al pagamento di 
L. I per ciascuna , oltre al rimborso della spesa per la carta bollata . 

Contro pagamento ant1c1pato dell e tasse qui sotto indicate s1 
pot rà ave re diritto a fare eseguire entro l'annata e non oltre : 

Dieci esami completi di carta o materie prime : 

Venti id. id . id . 

Trenta e più fino a quaranta 

Cinquanta 

T ASS A 

DI 

AX A LI S I 

8 

5 > 

3 ,. 

10 > 

5 a 10 " 

150 > 

250 

400 
450 > 



- 160 -

REGOLAMENTO PER IL PERSONALE SECONDARIO. 

Art. I. 

li personale secondario del R. Museo si divide nelle categorie se-
guenti : 

a) Personale di ruolo in pianta stabile; 

b) Straordinario (paga to sui fondi del Governo); 

e) Avventizio (pagato coi fo ndi speciali) . 

Ognuna di queste tre categorie può comprendere: meccamc1, 111 -

ser vienti, scrivani; ed alla prima appartengono pure gli uscieri . 

Art. 2. 

L'assunzi one in se rv1z10 del personale seco ndario , di cui alla let­
tera e, è fa tta dalla Giuntn. direttiva ; quell a del personale, di cui 
a lle lettere a e b, è fa t ta dal Ministero, sentito il parere della Giu nta 
direttiva. 

Art. 3. 

L'individuo assun to in servizio avventizio, presa conoscenza di 
questo Regolamento e di tutte le altre disposizioni r egolamentari 
e d'orario vigenti nell'Istituto, obbligandosi di ottemperarvi , resta in 
prova per un t rimestre, in capo al quale, col solo preavviso di 7 giorni , 
può essere licenziato, senza che l'Ammini strazione sia tenu ta a mo­
tivarne le cause. 

Art. 4 . 

Per il passaggio dalla categoria e alla b e dalla b alla a, pur 
tenendo conto dell'anzianità, è data facoltà alla Giun ta di prop"orre 
al Ministero quelle promozioni che cre<l erà più opportun e, in vist.a 
dei meriti personali e dell 'interesse dell 'Ist ituto . 
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Art. 5. 

Il personale secon<lario del R. Museo viene reclutato, oltrechè lra 
quelli che il Ministero vi destina: 

Tra coloro che ne facciano regolare domanda, abbiano sod­
disfatto agli obblighi di leva, siano di sana costituzione, e presentino 
il foglio di congedo e la fedina penale e, se uscenti da altra Ammi­
nistrazione, il certificato. di buon servizio prestato. 

Avranno sempre un titolo di precedenza quelli che abbiano prestato 
servizio sotto le armi, e provino di sapere leggere e scrivere. 

Art, 6. 

L'usciere capo è responsabile davanti alla Presidenza, dalla quale 
unicamente il personale secondario dipende per la dis ciplina, del­
l'esa~ta osservanza del regolamento e dell'orario che rnrrà perio­
dicamente rinnovato e permanentemente pubblicato e reso noto agli 
interessati. 

· Egli è specia lmente incaricato della sorveglianza cli tutto il per­
sonale secondario, risiede permanentemente nell'lstituto , fa la pulizia 
de i locali ed uffici della Presidenza e Direzione, non chè le commis­
sio ni per il Presidente e disjmpegna il servizio p0stale. 

L'usciere addetto alla Direzione fa la pulizia nei locali della Di­
rezione e Segreteria, le commissioni per la Direzione e <>ostituisce 
in sua assenza il capo usciere. 

Il portinaio cura l'apertura e chiusura dell'Istituto , giusta l'orario 
vigente, fa la polizia generale degli accessi e, restando sempre nel­
l' Istituto, dere essere in grado di fornire quell e indicazioni di cui 
venisse richiesto. 

Il preparatore ed i meccanici sono tenuti aìla scrupolosa osser­
v:111 za dell 'orario generale per il personale secondario . Essi devono 
preparare il materiale per le esperienze e dimostrazioni da eseguirsi. 
r elle ore portate dall'orario, e nelle quali non siano pe!· i suddetti 
motivi occupati, devono attendere alla confezione di quegli appa­
recchi e stru:neiiti . che i sign·ori Professori, Direttori di gabinetto o 
laboratorio urdineranno, se·nza che per ciò loro competa retribuzione 
alcuna straordinaria. 

È loro assolutamente vietato di eseguire lavori o prove nell'interno 
dell 'Istituto per conto di ten:i. 

ll 
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Art. 7. 

Gli inservienti addetti all e scuole e laboratori cureranno l' adem­
p i mento degli o rdi n i e clelle pr escr iz ioni degli Insegnanti e Direttori 
rispetti l' i per quanto riguarda il senizio scolastico. Durante le lez ioni 
orali e le esercitazion i di disegno e di laboratorio vegli eraun o af­
finchè le mede 0 ime non siano . disturba te da rumori e sch iamazzi, e 
i i i previsi one di _possibili d iso rd ini ne inform eranno tosto i Professo ri 
e la Segreteria. 

Finite le lezio ni e le eser citazioni in hase agli orari in vigore, pro­
cederanno , dopo cinque minuti , al la chiusu ra dell e sale . 

E ssi debbono tenersi iuformal i de i giorn i ed ore i11 cui ha nn o luogo 
le lez ioni, le eserci tazion i e gli esa mi. 

l n occasio ne degli esa111i , cias. mno , pel proprio anno di cu r so , presta 
il ser vizio relativo, eccettuat i gli esami. cli chimica, fi sica tecnica l-'d 
elettrotecni ca , a i qual i p resteran no servizio gli speciali inserv ienti 
addetti a quElle scuole e lab oratori . 

Art. , . 

~1ezz'o ra prima del prin cipio delle lezi oni , la pulizia della scuola 
dov rà essere compl etamente ultimata. 

l\OR:IIE GE NE RALI . 

Ar t. 9. 

Tutto il perso nnl e seconda r io è tenuto alla scrupolosa osservanza 
dell'orari o. In caso di legit tim o impediment o uella completa esecu­
zione dei propri oLblighi , clo,rà darsene avviso al capo uscie re, iì 
quale ne farit ra pporto alla Segrelefia e pron:cherà da essa ri111 .. l!P 
di sposizi oni che valgano ad impedire qualunque interrnzione n.,J 
se rvizi o . 

Art. 10.· 

In cas o cl i malallia de vesi avvertirn e a l più pres to poss ibile la 
Segreter in, che p r ovvederà per la sostituzione ; riprendendo il ser vizio , 
d ovrassi, a gi ustificazione deìl':issenz11 (e qu elli 11ppartenenti ~dia ca­
tego ri a e, per aver diri~to al pagamento nell e giornate rnanrate), 
prod urre una fede medica, deb it11 m(·nte firma.I n da un sanit ari o 
conosciuto. 
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Art. 11 . 

Per il buon andamen to del servizio gli uscieri , inservienti ed in 
generale tutti i dipendenti davono tra loro porger i scambie11ole aiuto, 
ed in caso di malattia di qualcuno d'ess i supplirl o e pre lars i vicim­
devole ausilio, a seconda degli ordini che verranno dalla Segreteria 
emanati. 

Art. 12 . 

Come ordine di serv1z10 , tutto il personale secondario deve pro-
c2clere colla norma seguen te al mattino: 

Accensione delle stufe e caloriferi; 
Aerament0 e pulizia dei l6cali; 
Pulizia del mobilio ; 
Ordine generale~ ; 

e prima di abbandonare il Museo : 

Visita ai robin etti dell'acqua e del gas, osservando ne l'ermetica 
chiu sura ; 

Chiusura delle fiuestre e porte d 'accesso; 
Ricollocamento delle chiav i nel tabella rio esisten e nel la sala 

degli usc ieri . 

Art . 13. 

È vi etala al perso nale qualunque dimestichezza cogli all ievi, come 
if tr~tten e rsi con essi i11 di scus io11i o conversaz ioni es tranee a l ser­
vizio. Sarà in 0gni caso tonuto ad usare cogli allievi modi urbani e 
cortes i, ri co rdando però l'espli cita proibiz io11e di ri cevere dai me­
desimi manci e o regali di qualsiasi specie. 

Art. 14. 

J~ assolutamente proibita la vendita di qualsiasi ogget to agl i allievi • 
e qualunque altrò rappor to d'interesse coi medes imi o con altri per 
esito di materiale sco lastico, che anzi si dov rauno deuunciare alla 
Segreteria quelli che, non appartenenti all 'Istituto, frequentino le sale 
di disegno o le scuole, allo scqpo di distribu ire di spense od altro. 
La non rigorosa osservanza cli ques ti divieti sarà motivo sufficiente 
per provocare le più severe mi sure disciplinari fino al licenziamento . 

Art. 15. 

Nessuno può assentarsi dall'Istituto nelle ore portate dall'orario 
se non per motivi di servizio . Chiunque sia comandato di eseguire 
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Art . 7. 

Gli in ervienti addetti all e scuole e laboratori cureranno l' adem­
p i mento degli ord in i e <l el le pr escri zio ni degli Insegnanti e Direttori 
r is pet ti vi per quanto riguard a il ser viz io scolasti co. Durante le lezi oni 
orali e le eserci taz ioni di di seg no e di laboratori o vegli e ra ll no af­
fi nchè le mede0 irn e no n siano . disturba te da rumori e schiamazzi, e 
i11 pr evisione di _poss ibili d isordin i ne inform eranno tosto i Professori 
e la Segreter ia. 

F inite le lezio ni e le eser citaz ion i in ha.se agli ora ri in vigore, pro­
cc .Jera nn o, dopo cinq ue mi nu ti, a lla chiusura dell e sa le . 

E ss i de bbono t enersi informat i dei g iorni ed ore i u cui hann o luogo 
le lezioni , le esercitaz ion i e gli esa mi . 

l n occas ione degli esa111i , cias. mn o, pel p rop r io ann o di c0 r so, presta. 
il ser viz io r el a ti vo, eccettua li gli esami . di chimica, fi sica tecui ca. l' d 
elettrotecnica , a i quali p res teranno serv iz io gli speciali i nservi en t1 
a ddetti a q uElle scuole e laboratori. 

Art. , . 

:Vlezz'o ra prim a del principi o delle lezi oni, la pulizia della scuola 
dovrà essere compl etamen te ul timata . 

~OR:IIE GENERALI . 

Ar t . 9. 

T utto il perso1rn le seco1Hb ri o è ten uto al la scru polosa osservanza 
dell 'orari o. In caso di legit tim o imped imento nella compl eta esecu­
zione dei propri obblighi, doTrà darsene avviso al capo usciere, iì 
quale ne fa r à. ra pporto a lla Seg relefia e p rorncherà da essa ri11 f' 1J P 

di sposizi oni che valgan o ad impedir e qualunque interrnzi one 11t .. J 
servi zi o . 

Art. 1 O.· 

In càs o cl i malalLia deves i avver tirn e a l più pres to poss ibile la 
Segreter.in , che provvederà per la sosti t uzi one; riprendendo il ser vizio , 
d ovrassi, a giusti fi cazione dell '::issenz:-1 (e qu elli ap partenenti a ll a ca­
tego ri a e, per aver di ri ~ to a l pagamen to dell e giornate man cate), 
prod urre un a fede medica , debi ta m<·nte firmat a da un sa11itari o 
conosciuto. 
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Art. 11 . 

Per il buon andamento del servizio gli uscieri , inservienti ed in 
generale tutti i dipendenti davo no tra loro porger i scambievole aiuto, 
ed in caso di malattia di qua lcuno d'essi supplirl o e pre tars i vicP-n­
devole ausilio, a seconda degl i ordini clte verranno dalla Segreteria 
emanati. 

Art. 12. 

Come ordine di servlZIO, tutto il personale secondario deve pro-
c2dere colla norma seguente a l mattino: 

Accension e delle stufe e caloriferi; 
Aerament0 e pulizia dei l6cali; 
Pulizia del mobilio ; 
Ordine generale"; 

e prima di abbandonare il Museo: 

Visita ai robin etti dell'acqua e del gas , osservandone l'ermetica 
chiu sura; 

Chiusura delle fin es tre e porte d 'accesso; 
Ricoll ocamento delle chiav i nel tabellar io esistente nella sala 

degli usc ieri . 

Art . 13. 

È vi etata al personale qualunque dimestichezza cogli alli evi, come 
il tr~tte n e rs i con essi in di scus~io 11i o conversazioni es tranee al ser­
vizio. Sarà in 0gni caso ton uto ad usare cogli allievi mod i urbani e 
cortes i, ri co rdando però l'espli cita proibizion e d i ri cevere dai me­
desimi mancic o regali di qualsiasi specie. 

Art. 14. 

J~ assolu tamente proibita la vendita di qualsias i ogget to agl i allievi • 
e qualunque altrò rapporto d 'interesse co i medesimi o co n altri per 
esito di materiale sco lastico, che anz i si do vrauno deuunciare alla 
Segreteria quelli che, non apparten enti all 'Istituto , fr equentino le sale 
di disegno o le scuole, allo scqpo di di stribuire dispen se od al tro . 
La non rigorosa osservanza di questi divieti sarà motivo sufficiente 
per provocare le più severe misure disciplinari fin o al li cenz iamento. 

Art. 15. 

Nessuno può assentarsi dall 'Isti tu to nelle ore portate dall'orario 
se non per motivi di servizio. Chiunque sia comandato di eseguire 
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comm1s~1on 1 all'esterno, dovrà avvertirne il capo usciere, il quale, 
salvo in caso di assoluta urgenzà, provvederà all 'esecuzione . deJla 
commissione stessa incaricanclo qualche inserviente non addetto a 
scuole o laborato ri ; questi ult imi non potendosene allontanare per 
nessun motivo. 

Art. 16. 

Tutti de .. ono esercitare la massima sorveglianza sulle persone 
es tranee all'Is ti tuto; è poi severamente vietato di eseguire lavori di 
qualsiasi sp ecie per gli estranei, di ricevere da loro in consegna od 
imprestar k ro qualsiasi effetto . 

Art. 17. 

È vietato al personale secondario l'accesso nei locali che a ciascun 
d'essi non è affidato, e nelle ore fuori orario gli sarà proibito dal 
portinaio l ' ingresso nell 'Isti t uto. 

Art. 18. 

Gli inservienti addetti agli uffici non permetteranno che alcuno 
s' inoltri senza essersi fatto annunciare. 

Art.. 19. 

Il personale di servizio ha l 'ohbìigo di rimanere al suo posto anche 
in ore fuori orario quando negli uffiei, laboratori, gabinetti e scuole 
si trattengono gli impiegati e gli insegnanti , a meno che nun ne siano 
da questi dispensati 

Art. 2.0. 

Terminato l'orario , il personale di servizio non dovrà lasciare i 
locali senza essersi prima assicurato che le finestre e le porte siano 
regolarmente chiuse: il portinaio è pure responsabile dell 'esatta 
osservanza di quelle norme emanate per ragioni d'ordine e di 
sicurezza. 

Art. :.n. 
Durante le ferie al personale di servizio competono 15 giorni di 

licenz11, da usufruirsi in una o due volte, con diritto al percepimento 
dell'assPgno; però i permessi devono essere regolati in modo che non 
più d'un terzo del personale si trovi assente contemporaneamente. 

È proibito severamente al personale di servizio di allontanarsi ·dal 
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R. Musco per liceuza o per qualsiasi altro motivo, senza preven tivo 
permesso dell a Segreteria e senza che prima siasi provvi sto per la 
sostituzione. 

Art. 22. 

Ciascuno deve abitualm P.nte risiedere nel locale specifica to dall 'orario 
e gli è vietato di allontanarsene anche per recarsi nltrove nell 'I stituto 
senza plausib,ile motiv o e senza previo avvi so agl i impi egati e pro­
fessori ai quali è specialmente adibito. 

Art. 23 . 

T ut to il person ale second ari o, uscieri, meccanici ecl inservienti, è 
provv isto a spese deìl' Istituto di apposito vestiario, come risulta 
dalla tabella annessa, ed è tenuto ad in<lo~sarl a continuamente nel­
l' intenrn del Museo, ed all 'es terno durante il servizio, come prescrive 
l'art icol o seguente. 

Art. 24. 

Gli individui del persou1le secondario di ruol o, i quali sono pror­
\' tsti di uniforme in panno, devon o presentarsi al mattino coll'uniform e 
stessa ed uscire rial Museo, a servizio ultimato , nella stessa tenuta: 
tutti poi per il servizio di fatica devono indossare il vestito di 
t raliccio . 

Art. 25. 

lì personale di ruol o avrà una dotazione annua, a titolo <li fondo 
per massa vestiario , di L. 90; quello provv isto del sol0 abito di 
tral iccio di L. 40. 

A cura dell 'Istituto sarà prov veduto su detti fondi al rinnovamento 
ed alle riparazi oni dei c:i.pi di vestiario , nei t ermini di tempfl indicati 
da lla tabella annessa; ed allo spirare di ogni sessennio, a datare dal 
1° gennaio 1899, sarà rimborsato a ciascuno il fondo attivo resi duo, 
dedotte tutte le spese relative; qualora dette spese eccedano il fondo 
massa-vest ia rio preventi vato, il debitore sarà tenuto a rimborsare 
all'Amministrazione l'i: ccedenza passiva con proporzionali ritenute 
su l suo stipendio , r itenute che non potranno superare le L. 5 mensili. 

Art. 2fi. 

Gl i stipendi e gli assegni per le varie catego rie del personale 
secondario sono stabiliti dal ruolo organico del R. Museo; per gli 
avventizi gli assegni 1engo110 fis sat i dal la Giunta direttirn. 
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Art. 27. 

Le punizioni sono : 

a) il r improvero ; 
b) la multa estensibil e da 0,50 ad 1 lira al gi0rno e per nori 

più di un giorno ; 
e) la sospensione (durante la quale il punito presta servizio e 

non viene retribuito), e tensibile da 1 a 30 giorn i ; 
d) il l icenz iamento immediato senza rilascio di certificato del 

serviz io prestato . 

La punizione a) può essere inflitta da chiunque degli insegnanti 
od impiegati, nonchè dal capo usciere o da chi ne fa le veci. 

La punizione b) può essere infl it ta dalla Direzione su proposta 
del personale insegnante, degli impiegati o del capo usciere. 

La punizione e) può essere determinata dal so lo Presidente della 
Giunta sopra rapporto del proponente la punizione. 

L a punizione d) dev'essere approvata dalla Giunta direttiva, imme­
diata r estando però sub ito la sua esecuzione appena notificata la 
manca nza al Presidente della Giunta direttiva . 

Art. 28. 

P er eventuali reclami il personale secondario s1 rivolgerà alla 
Regreteri a, che ne riferirà a i superiori. 

TABELLA DELLA DURATA DEI CAPI D I VESTIARIO . 

e prezzo ;relativo . 

a) Manlell ina di panno L . 65 durata 6 anni 
b) Pasti·ano di panno . 60 » 4 » -

e) Giubba -di panno a dopi) io petto 47 18 mesi 
d) Giubba -di panno ad un sol petto 38 » 18 )) 

e) Farsetto di pàn rio . 10 » ·2 a1inì ~ · 

f) Pantaloni di panno . 18 » 1 
g) Berretto di panno . 6 » 2 
h) Giubba di traliccio. ì2 » 2 > 

i) Pantaloni di traliccio . 6 » 2 » 
l) Berretto .di tralicci o 2 )) 1 » 

- . 
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TABELLA DELLA RIPARTIZIONE D E I CAPI DI VESTJAlUO 

al personale seconcluYio. 

Portinaio. 

Uscieri. 

lnservienti di ruolo 

Meccanici ed inservienti avventi zi . 

u b·c-e-(g-2h-2i-l 

a-c-e- f- g-2h-2i- l 

(l-d-f-g -2h-2i-l 

2h - ~i - l 

li Presidente de"!la Giunta Direttiva 

'. FROLA. 

Approvato con note min·isteriali 7 e '15 marzo 1899, n . 862 e 1207. 



.. 



DIVISIONE DEI CORSI 

PROGRRIYIJYII PER Gl.tl ESJllYll D'IllYIJYIISSIO~E 

E 

PROGRAMMI DEGLI INSEGNAMENTI 

ehe si impatrtiseono nel ~· lYktseo Indosttriale. 
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11- Corsi per ttli A..Jlievi Ingegneri della Sezione Industriale. 

( Triennale) . 

Geometri.a pratica 
Chi mica mineraria 

ANNO l. 

Chimica analitica con laboratorio 
Disegno di macchine 

Disegno a mano libera 
Cinematica applicata 
Elementi di Statica Grafica 

Meccanica razionale 

ANNO li. 

Chimica indust ri ale con laboratorio 
Fisica tecnica 
Economia e legislazione industriale con laboratorio 

Composizione di macchine 

Scienza delle costruzioni 
Meccanica applicata e . idraul ica 

ANNO Hl. 

Chimica industriale con laboratorio 
Elettrotecnica 

Elettrochimica con laboratorio 
Tecnologia meccanica ed Arte tessile 
Macchine termiche e fe rrovie 
Disegno d'ipipianti industriali 

Metallurgia ed Arte mineraria 
Costruzioni str adali ed idrauliche . 

Pos~ono frequenta.rii coloro che sono regolarmente insoritti presso la. 
R. Scuola di Applicaz ione per gli Ingegneri i'n Torino, ai quali per-O incombe 

- obbligo di far ri sultare alla Segreteria del· Regio Museo la ottenuta loro 
iscrizione. 

Oltre le tasse prescritte da.Ile leggi 11 a.gos~o 1870, Allegato K, e 
30 maggio 1875 per la. Facoltà di Matematica e le Scuole d'Applicazione 
per gli Ingegneri, gli allievi devono ver~are alla. Segreteria del Museo 
in principio d'ogni anno la somma di L. 30 per rimborso spese di Labo­
ratorio di Chimica. 
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Gli Allievi Ingegneri Industriali del 3° anno, che non hanno esami{arre­
tra ti, invece che al Corso di Chimica Tecnologica potranno inscriversi al Corso 
di Elt t trotecni ca od a quello di Elettrochim· ca 

A coloro i quali abbi ano sostenu to le • ro ve d'esame dei suddescritti 
insegnamtJnti e superato l'esame generale verrà dalla R. Scuola di Appli­
cai ione degli Ingegneri rilasciato il Diploma di laurea d'Ingegneria Indu­
striale cont.rofirmato dal Direttore del .Museo. 

Agl i Ingrgneri Industr iali può essere conferi to per esame il posto di 
alli evo-chim ico nelle Gabelle ed il Diploma di abilitazione all'insegnamento 
negli I sli tuti t ecnici per quelle materie nelle quali abbiano ot tenuto gli 8[10 
dei punti. 

Ili - Corso Supe1·io1·e e Normale di Or11amentazionc. 

(Triennale). 

ANXO l 
Scuola orale 
Disegno d'ornamentazione industriale . 

A NN O li 
Scuola orale 
Disegno d'ornamentazione industriale 

:\ NNO lii 
Scuola orale 
Disegno d'ornamentazione industriale . 

Possono inscriversi coloro che abbiano compi uto il primo biennio degli 
Istituti di Belld Arti, ovvero il corso co1upleto delle Scuole inferiori di 
Arte applicai.a alle Industrie o che proveranno con esame di avere le co­
gnizioni necessarie per t rarne profitto. 

Gl i alli evi debbono versare a 'la Segreteria lH. somma di L. IO per sopperire 
ai g uasti che: si verificassero oltre l'uso ordin:irio. Se alla fine d'anno ne 
risulterà qualche avanzo qul'sto sarà loro restituito. 

Coloro che abbiano compiuto i tre anni di Corso e superati i r1>lativi esami 
otterranno il Diploma di ca,pacità_all'insegnamen'o del Disegno Ornamentale 
negJi Jstituti Tecnici . 

Coloro i.nvecP, che hanno superati · solamente gli esami dei due primi 
anni possono ottenere il Diploma di capacità all'insegnamento -del Disegno 
Ornamentale nelle Scuole di Arti e Mestieri. · 

I Diplomi di abilitazione per l'insegnamento del Disegno · Ornamentale 
e Industriale vengono conferiti colle norme stabilite d!J,l Retsio Decreto 
23 dicembre 1895, n. DCCLVIII (p. suppi.), 
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I\ - Conw (li Jlerceologia per gli lifficiali (}ella H. Dogana. 

(Amwa/e) . 

Chimica rnerciologica 

Tecnologia tessile e meccanica 

Merceologia 

11 Corso è escl usivamente destinato agli Ufficiali della Regia Dogana 
comandati dal Ministero delle Finan.ze: possono però dalla Giunta Diret­
tiva del Museo essere ammessi anche altri aspiranti che ne presentassero 
domanda. 

Alla fine del corso d'ititruzione g li allievi sarann'o classificati con punti di 
merito in ragione del profitto che avranno ricavato dn.ll'insegnamento. 

, . - Cm·"o tli lU<•rceologia 1•er ~li AJ111111i pei•iti 

tle11e 01.ere Pie di S. Paolo 

( A nmrn /c ). 

Tecn olog ia tessil e e meccanica 

Noiiç>n i di chimica 

Merceologia 

. ; 

Il Corso è esclusivamente destinato agli alunni Pt!riti del Monte d~ 

Pietà. delle Opere Pie di San Paolo in Torino; po3sono però dalla Giunta. ­
Direttiva del Museo essere ammess i anche altri aspiranti che ne presen­
tassero domanda. 

Alla fin e del corso d'istruzione gli allievi saranno classificati con punti di 
meri to in rag ione del profitto cbe avranno ri c1J,vato dall'insegnamento. 
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"\' I - Corso fli l ntln!iita·ie CJ1im khe . 

( Bie1rnale) 

Ch imica ana li tica co n laboratorio 

Chimica industrial e con laboratorio 

Chimica mineraria 

Fi sica ge11erale ed applicata 

fiiecca nica elementare 

- A ?\'~O II. 

Chimica indus tri al e con laborato rio 

Meta\l n rg ia ed Arte mineraria 

Fis ica ge ne rale ed applicata 

MeccJnica applicata ed idraulica 

E lettrochimica con laborato rio 

Possono inscriversi coloro che banno la. licenza d'Istituto tecnico o li ceale 
oppure che supe rino un esame d'ammissione 

Il rimborso annuale delle spese di Laboratorio è fis sato in L. 40 da versarsi 
all'<ttto del l'i $c rizione. Gli Alli evi debbono inoltr!J versare all a Segreteria ht. 
somma di L 10 per guasti colle t·i serve come al corso IIL 

Agli allievi che abb iano compiu t.o i due an ni di corso . e superati tutti 
gli esami viene conferi to il Ce rtificato di li cenza n~ ll'Appl'cazione I11du­
striale della Chimica, ohe li abil ita ad occupare il po. to di Direttore negli 

tabili rnenti d i Industrie chi miche e ad essere delegati, a 1ermini dell:1 
legge sugli infortuni del 17 m~rzo 1898, ad eseg uire le ispezioni degli 
Stabilimen ti Industriali . Quand o, oltr e alla promozione, negl i esami speciali 
di Fisi ca e Chimica abbi ano ripor ta to g li 81 lO dei punti banno diri t to di 
ottenere il Diploma d"Insegnante di Fisica e Chimica nelle Scuole di art.i 
e mestieri. 
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Le domande cli iscrizione ai corsi clel Museo devono essere pre­
sentate alla Segreteria dell ' Istituto (via Ospedale, 32), redatte su 
carta bollata da L. 0,60 e corredate dei documenti richiesti e com­
provanti gli studi fatti, ad eccezione di quelle per l'ammissione ai 
corsi di ingegneria industriale, che devono essere presentate alla 
Scuol11. di applicazione per gli Ingegneri in Torino. 

Di tutti gli insegnamenti impartiti nel R. Museo, anche come corsi 
singoli, la Direzione rilascia Certificati di frequenza, e dei corsi 
compiuti i relativi Diplomi e Certificati dietro domanda redatta su 
carta bollata da L. 0,60 indirizzata alla Direzione, e dietro preventivo 
pagamento delle spese di bollo prescritte e dei diritti di segreteria. 

Ciascun allievo riceverà un libretto d'iscrizione, che dovrà essere 
muni to del bollo da L. 1 ,20 e debitamente firmato dai ·Professori 
dovrà essere presentato in fin d'anno , colla relativa domanda su 
carta bollata da L. 0,60, per poter accedere agli esami. 

Gli esami hanno luogo in due sessioni : la prima incomincia al 1° 
giugno; la seconda al 16 ottobre, fuorchè per il Corso di Elettro­
tecnica della Scuola Gali leo Ferraris per il quale quest'ultima avrà 
luogo nella seconda quindicina .di ùieembre. G iusta le Circolari Mini­
steriali in data 10 giuguo ì892 e 25 luglio 1894 non saranno asso­
lutamente concesse sessioni straordinarie di esami. 
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II. 

PROGRAMM[ PER GLI ESAMI D'AMMISSIONE 

1~rog1·a1111u11. clegli e8an1i cl':u1u11issione 

11 e 1· i cot•si cli Indusfrie meccaniche ccl elettl'iche. 

Algebra elementare - Addizion e, sottrazione, moltiplicazi one, divi­
sione - Quadrato e cubo di un binomio - Operazioni sulle frazioni 
algebriche - Equazioni di primo grado ad un a o più incognite -
Regola per l'estrazione della radice quadrata - Calcolo dei radicali 
-- Equazioni di secondo grado ad una incognita - Progressioni 
aritmetithe e geometriche - Logari tmi . 

Geomefria piana, - Angoli - Rette perpend icolari, oblique e 
parallele - · guaglianza dei triangoli - Proposizioni r elative ai 
parallelogrammi - Circonferenza - Rette seganti e tangenti -
Misura degli angoli - Angoli col vertice sulla circonferenza - Della 
similitudine dei triangoli e dei poligoni - Scale grafiche - Quar ta 
proporzionale - Parallelogrammi, triangoli e pol igoni equivalenti­
Teorema di Pitagora - Area dei poligoni - Po ligoni regolari 
inscritti e circoscri tti al cerchio - Rapporto della circonfer iza al 
diametro - Misura dell a circonferenza e della superficie del circolo 
- Media geometrica . 

Geomefria solida - Rette e piani perpendicolari o parail eli -
Parallelepipedo - Prisma - Piramide - Poliedro - Volume dei 
poliedri più comuni - Cilindro e cono; loro superficie e vol ume -­
Sfera - Superficie e volumP. delh sfera. 

Geometria descrittiva - Metodo delle proiezioni ortogonali -
Problemi relativi ai punti, a lle rette ed ai piani - Rappresentazio u e 
dei poliedri più ·Comuni e · loro sezioni piane - Rappresentazione del 
cilindro, del cono e della sfera - Loro sezioni pi ane - Sviluppo 
del cilindro e del cono. 
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Ti·igonomcfria piana - Fun zioni t ri gon ometriche - Relazioni tra 

le funzi oni l rigonometricli e d i un o stesso ar co - F ormul e per la 
addi zione e sottraz ione degli archi - Relazione tra i lati e gli angol i 

di un iriango lo - Risoluzione dei t ri angol i, rettangoli ed obliquangoli. 

N ozioni di fi sica e d·i chimica Fenomeni fi sici e ch imici -
Mescolanze e combinazioni - Ari a ed acq ua. 

Nozioni relative alla co mposizi one e scomposi zione cli forze -
Cadut.a libera, cli un grave - Principio id rost atico cli Archim ede 
- Misura della densità dei so lid i e dei li quidi - Peso dei gas -
Press ione nt mo feri ca - - Dil atnz ione term ica dei so lidi, dei l iquidi 
e dei gas - Term ometri - Q11an t it?t di ca lore - Cambiamenti di 
stato fisico - Om hrn e penombra - Nozi oni di fotomet r ia -
F'enomeni di riflessione e d i rifraz ione semplice del la luce. 

At t razioni r ri pulsioni elettriche - Influenza elettrostatica - E let­
troforo - Maccliina elettrica di Ramsdern. 

Calamite naturali ed a rtifi ciali - Azioni fra es trern i1 à pola ri -
Influenza m agnetica - Declinazion e ed incl inaz ione magnetica - Pila 
voltai ca - F enomeni principali dovuti alla corrente elett ri c11 . 

Prog1•aunna (legli esau1i tl'au1ulissione per il Corso 

(li hulnsti·ie cbiluiche . 

Algebra elementare - Come nel programma precedente. 

Geometria piana fJ solida - Come nel programma precedente. 

Nozioni di fisica - Come nel programma precedente . 

Chim ica - I. Prenoz ioni sui mutamenti cli stato e su ll e condizioni 
di solubilità cl ei gas, dei liquicli e dei solid i - Le costanti clei muta­
menti cli sta to ti de lla sol ubilità quali caratter i distin tivi del le sostanze 
- Cristallizzazione - La fo r ma cr istallina quaìe carattere di stin t ivo 
di un'un ica sosbwza - Mi scuglio - Combi nazio ne - Co nservazione 
della massa - E lement i e co mposti - Nozi oni sui fenomeni termici 
che nccompagnano l'a zione chimica - Circos ta nze in cui si effettua 
l'azione chimica - Legge de ll e proporzioni defini te e mul tiple -
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Cenni sull'i potes i relativa alla costituzione atomica.e molecolare della 
materia - Influenza della temperatura e della pression e sul la stabili tà 
<l ei co mposti - Notazioue degl i elementi e dei compos ti - Regole 
fonda mentali della nomenclatura chimica - F ormole ed equazioni 
chimiche - R isoluzione dei problem i stechio metrici. 

'.:l . Idrogeno, ossig~~o, cloro, bromo, jodio e fluoro - L'ozono 
Noz ioni sull 'allotropia -- L'acqua - Composizion e e formala. 

dell'acqua - L'ossidrile - Cenni sui radi cali - Acqua ossigenata. 

3. La legge Dul ong e Petit appli cata alla dete rm :nazion e de l 
peso ato mico - Nozioni di peso molecolare - Legge di Gay-L ussac 
- Legge di Avogadro e sua app licazione alla determinaz ione del 
peso moleco la re - Cenni sull'isom or fismo e sull'ai uto che arreca 
nell 'assegnare la fo rm0la òi alcun i composti - Meto do crioscopico 
del Hrro ult . 

4. Gli ossidi e la loro nomenclatura - Anidridi - Idrati -
Sali - La valenza degli elementi e ct ei composti - Cenni sull e 
forrnole di struttu ra. 

5 . Gl i idruri e la loro nomenclatura - Acido cloridrico -
Acido bromid rico - Acido jodidrico - Acido fluoridri co - Cenni 
sugli oss idi ed ossiacidi del cloro , bromo e jodio - Nomencla tura 
degl i ossiacidi. 

6. Caralteri dello zolfo - Suoi compo st i co ll 'idrogeno, coll'os­
sigeno e co l cloro - G li ossiacidi dello zolfo ed in particolare l 'acido 
solfo rico - Solfati . 

7. Az oto e suoi ossidi - Acido nitrico e nitrat i - Ammoniaca -
Cenni sui sali ammoniaci. 

8 . L'aria atm osferica, sua compos1z1one normale - Cenni sulle 
variazioni nella composizione dell'aria per effetto di cause naturali 
e accidentali . 

9. Fosforo: idruri , cloruri ed ossid i di fosforo - Trasformazione 
dei clo ruri ed oss idi in acidi - Acidi del fosforo - Arsenico -
Antimonio - Nozioni sugli ossi di , idru ri, idrati e so lfu ri dei detti 
elementi. 
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J O. Boro - Anidride ed acido borico - Borati. 

11 . Carbonio - Suoi composti con l'oss igeno e con fo zolfo -
Carbonati - Solfo -carbonati - Nozioni sui compn-. i dell'idrogeno: 
Metano - E tilene - Acetilene e benzina. 

11. La combustione - La fi'l.mma - Agenti ossidanti e riducenti. 

13. Silicio - Idruro e cloruro di silicio - Anidride silicica -
Acido metasilicico ed ortosilicico - Cenno sui silicati - Fluoruro 
di silicio - Acido fluo silicico - Fluosilicati - La dialisi applicata 
alla separazione delle sostanze. 

14. Nozioni sulla classificazione degli elementi - Proprietà note­
voli dei metalli e delle leghe metalliche - Azioni mutue fra i sali. 

15. Potassio - Sodio - Ossidi, idrati e sali principali - Nozione 
sui sali ammoniacali - Composti di calcio - Brevi cenni sul 
composto del bario e dello stronzio - Colorazioni delle fiamme ed 
uso dello spettroscopio nell 'analisi chimica - Magnesio - Zinco _:_ 
Loro ossidi e sali - Piombo, suoi composti e leghe - Rame -
Argento - Mercurio - Sali principali e leghe - Proprietà dello 
alluminio , delle sue leghe e di al cuni importanti suoi sali - Manganese 
- Ferro - Ghise - Acciai - Altre leghe del ferro - Principali 
composti del manganese e del ferro - Brevi notizie sul nichelio e sul 
cobalto - Importanti composti del cromo - Proprietà dello stagno 
e di alcune sue leghe - Sali di stagno notevoli - Cenni sul bismuto 

Oro - Platino. 

16. Composti di carbonio - Cenni sull'isometria - Nozioni 
sull'analisi immediata ed elementare dei corpi organici - Cenni sul 
cianogeno e sopra a lcuni suoi derivati - Nozioni sui derivati del 
metano: Carburi - Derivati alogenici -- Alcoli - Aldeidi - Acidi 

E teri - Ammidi - Ammine. 

17. Alcole metilico ed acido formico - Cloroformio - Alcole 
etilico - Acido acetico - Nozioni sulla fermentazione alcoolica ed 
acetica - Etere dietilico - Nozioni sui carburi etilenici e sui glicoli 
- Acido ossalico - Tartarico - Citrico - Cenni sulla glicerina 
- Sostanze grasse naturali - Saponificazione dei grassi - Idrati 
di carbonio. 
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18. Cenni sui derivati della benzina - Fenolo ed omologhi -
Anilina - Acido benzoico - Salicilico - Gallico - Caratteri del 
tannino - Cenni sull'indaco - Naftalina ed omologhi - Nozioni 
sui terpeni e sulla canfora. 

19. Cenni sugli alcaloidi e sulle sostanze albuminoidi - Fermen­
tazione lattica, butirrica - Putrefazione. 

Esercitazioni chimiche - 1. Saggi analitici fondati sulle proprietà 
della fiamma. 

2. Avviamento all'analisi qualitativa delle sostanze inorganiche 
per via di soluzione. 
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III. 

PROGRAMMI DEGLI INSEGNAMENTI 
~--

METALLURGIA, MECfiANICA, MINERALOGIA 

ARTE CEHAM ICA E VETRARIA 

per · il corso d'istruzione tecnico-pratico per gli Impiegati doganali. 

(Prof. DACCI). 

PARTE PRIMA - lUiner.·ali metallici. 

Minerali per l'estrazione d.ei metalli. Caratte:·i dei minerali di ferro, 
di piombo, di rame, di zinco e mezzi per riconoscerli. 

Metalli ne. 

PARTE SECONDA - Gbisa, fer1·0 e acciaio . 

1. Nozioni elementari sull 'estrazione della ghisa dai minerali d i 
ferro. 

2. Ghisa lavorata; el iminazione delle sbavaturedai getti greggi e 
stacco del pezzo di colata, particolarmente dai tubi. Oggetti di ghi sa 
guarniti o uni ti in fusione con pezzi di a.Itri metalli. 

3. Processi per la produzione del ferro e dell 'acciaio greggi. Cara t­
teri distintivi del ferro greggi o iu masselli e dell 'acciaio in pani. 

4. L avoraz ione del ferro e dell'acciaio per vari usi , col maglio, 
co i laminatoi, colle t rafile. Caratteri del ferro e dell'acciaio dopo il 
primo passaggio al laminatoio. 

5 . Tempera dell 'acciaio. 

6 . Fabbricazione dei tu bi di fe rro e di acciaio. 
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7, Ferri ed acciai di seconda fabbricazione. Laminazione e tra­
fi latura a freddo. Pulitura. 

8. Fabbricazione dei chiodi di ferro a ro ;u10 e a macchina. 

9. Lam' :;· _, verghe, tubi e fili , galvanizzati, stagnati, zincati. 

IO. Nichelatura, brunitura e processi di ossidazione dei lavori di 
ferro e di acciaio. 

11. Utensili e strumenti per arti e mestieri. 

PARTE TERZA - 1'1et1\lli tliversi. 

I. Nozioni sull'estrazione del rame cl'ai suoi minerali. Bronzo e 
ottone. La\·ori di rame, di bronzo e di ottone. 

2. Ce1111i sulla me tali urgi a del nichelio . Leghe di nichelio e mezzi 
per riconoscerle. 

3. Cenni sulla metallurgia del piombo Leghe di piombo 

4. Sulla metallurgia dello zinco, dell'arsenico e del mercurio. 

5 Allumini o. Bronzo d 'alluminio ; altre leghe e mezzi per rico­
noscerl e. 

G. Nozioni sulla metallurgia dell'oro e dell'argento e mezzi pel 
ri conoscim ento di questi metalli . Doratura e1l . argentatura e mezzi 
più facili per ri conoscerle sui fi li metalli ci e sugli oggetti di metallo 
comune o di altre materie. 

PARTE QUARTA - Macchine ed appalt'eccbi . 

L Generalit à sulle macchine. Macchine motrici eù operatrici. 
Trasmissioni. 

2. Cal rlaie per macchine a vapore; tubi bollitori e tubi riscalda­
tori; caldai e multitubolari e altre. 

3. Nozioni sui caratteri delle macchine dinamo-elettriche e dei 
loro organi principali. Accumulatori. Trasformatori o generatori 
secondari di elettricità. 

4. Apparecchi di riscaldamento, 
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PARTE QUINTA - Pietre e terre. 

1. Pietre preziose e mezzi per riconoscerle dalle pietre artificiali. 

2. Caratteri delle pietre da costruzione ed ornamentali, naturali 
ed artificiali. 

3. Terre e minerali non metallici. 

4. Carboni fossili. Ligniti. Torba. Combustibili artificiali. 

PARTE SESTA - Arte ceramica e vetraria. 

1. Nozioni sulla fabbricazione dei laterizi e sull'arte della ceramica. 
Differe!lze rispetto alla qualità delle materie prime, al processo <li 
fabbricazione ed ai caràtteri esterni, fra i grès e le terre cotte, fra le 
terre cotte e le maioliche, fra le maioliche e le terraglie, fra le terraglie 
e le porcellane. 

2-. Nozioni sull'arte vetraria e stii suoi prodotti. 

PAR TE SETTIMA - Esperimenti pratici. 
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MERClOLOGIA 

per il corso speciale per gli alunni periti delle Opere pie di S. Paolo 

( Dott. G. BALDttA.cco). 

PARTE PRIMA - Fibre tessili. 

Generalità sulle fibre tessili - cotone - lino - canapa - iuta - ramié -
lana - seta - Distinzione microscopica e chimica delle varie fibre -
Condizionatura della seta - Seta e lana artificiale - Analisi chimica 
qualitativa e quantitativa di tessuti semplici e misti. 

Imbianchimento delle fibre tessili - Generalità. sulla tintura e stampa -
dei tessuti - Divisione delle materie coloranti rispetto al loro modo di 
applicazione alle fibre tessili. 

:Materie coloranti basiche, fenoliche, ·acide, sostantive, indifferenti : 
loro applicazione nella tintura e stampa dei filati e tessuti - Solidità 
delle tinte. 

PARTE SECONDA - Pelli. 

Costi tuz ione fisiologica e chimica della pell e - Sco po della concia · 
Descrizione e origine dell e pelli adoperàte in concia. 

Sistemi di conservazione delle pelli destinate alla concia - . Tannino 
e materie tannanti in generale . Fabbricazione di cuoi forti - Fabbri­
cazione dei cuoi deboli · Concia cogli estratti - Concia mista - Qualità 
del cuoio - Ri conoscimento della buon a. riuscita della concia - Carica 
dei cuoi con ciati. 

Rifinitura del cuoio - Esempio di rifinitura di una pelle di vitello con 
verniciatura in nero od in colore - Rifinitura in bianco • Pelli di vacca 
per tomaie e modo di preparazione - Pelli lisciate - Cuoio di Russia -
Cuoio di Russia artificiale· Concia all'allume· Concia coi sali minerali 
- Pelli impiegate per la confezione di guanti e calzature fine -
Concia delle pelli camosciate · Preparazione e tintura delle pelli:di ma­
rocchino · Pergamena - Articoli di pelliccerie e loro conservazione -
Cuoi artificiali - Saggi e analisi dei cuoi. 
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MACCHINE TERiUICHE 

(Prof. BEttT OLDo) . 

PARTE PRiìVIA - Cahlaie a ' 'apGre. 

I. General ità sui motori termi ci - Principi di termodinamica, che 
ne reggono il funzio namento - Massimo lavoro disponibile - Classifi­
cazione dei motori ler111ici. 

2 . Generator i del vapore - Rendimento e produttività assoluta 
Elementi che vi influiscono - Disposiz ioni del _focolare e della 

superficie riscald ata - Classificazione delle caldaie - .Materiali impi egati 
nella loro costruzion e. 

3. Caldaie ftsse a grossi corp i d'acqua a foco lare esterno e<l in­
terno - Con tubi bollitori e con tubi di ri scaldamento - Tipi Wolff, 
Cornovaglia, Gallo\rny, Fairbairn , Tembrinck , ecc . - Riscaldatore Green 
- Particolari di costruzione. 

4. Calclaie a tubi d i fttmu - Tipo delle locomotive - Forme e 
proporzioni ri spettive del foco lare e del corpo tubolare - Tipi deìl!! 
marina, a cassone ci lindrico, semplici e doppie - Caldaie tubolari 
semifi sse a foco lare amovibile - Caldaie murate semitubolari. 

5. Caldaie a piccoli tubi d'acqua, a rapida circolazione - Tipi 
Belleville, De Nayer, Babcok et Wilkcox, Steinmiiiler , e simili per 
càl<laie fisse - Tipi Oriolle, Dutemple, Turnyc roft, Niclause , ecc, per 
navi - Caldn ie verticali con tubi bollitori e tubi di fumo - Surri­
~caldatori del vapore. 

6. Accessori di caldaie - Indicatori del livello de ll'acqua - Mano­
metri e valvole di sicurezza - Apparecchi d 'alimentazione - Pompe -
Iniettori - Alimeutazione con acqua calda . 

7. Calcolazione delle caldai e - Determinazione dell'effetto utile, 
della superficie riscaldata del corpo principale, dei tubi di riscaìda­
mento dell'acqua, e del sopra riscaldato re del vapore; della grossezza 
delle lamiere e dei tubi. 
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8 . Determi nazione dell 'altezza e della sez ione del camino - Registri 
pe r rego lare il tirante - St ruttura e forma dei ca mini in muratura e 
metall ici - Tirante prodotto nel cam ino delle 101.:o motive dal vapore 
scarican tesi dai ci lind ri m otori - Scappamento fi sso o varialule -
So ffiato ri ed aspiratori Kor t ing a getto di vapore. 

9 . Determinazi one sperimentale del rendimento di un generato re 
- Misura ci el vapore prod otto e del calore u tilizzato - Analisi del 
combustibile e dei gas ca ldi - Determina zione della rnzione d 'a ria 
a mm essa alla combus tione e degli elementi incomb us ti - Ca.lore perduto 
nella combustione, nel camino ed attraverso le pareti del generatore 
- Co udotta del fuo co e razion e d 'ari a più convenienti. 

10. Legislazione del le caldaie - Prove e visite regolamentari -
Incrostazion i e mezzi di combatterle - Pu rificazione dell e acque -
Co rrosioni delle lamiere - Colpi di fuoco ed altre avari e - Esplosioni 
delle caldaie e loro c.;ause . 

PARTE SECONDA - lUofrici. 

11. Struttura general e e modo di funzionare - Organi della distri­
buzione del vapore - Valvola a cassetto semplice comandata da un 
eccentrico circolare - Fasi del la distribuzione - Loro durata ed impor­
tanza r ispet tiva - Cassetto con piastre d'espansione di Meyer, Rider , 
Farcot, ecc. - Diagrammi polari e circolari - Cassetti equilibrati con 
eccentrico vari abile per macchin e a grande velocità. 

12. Distribuzioni a gli fo per l'inversione di marcia di Gooch, 
Stepbenson, Alln.n, Heusinger, Finck , Brown , J oy, Marshall, ecc. - Teoria 
generale e diagrammi grafici - Distribuzioni a glifo con doppio cassetto 
di Gonzenbach, Poll onecau e Gninotte. 

13. Distribuzioni di precisione - Tipi Corliss, Ingli ss, Furcot, 
F rikar t, eec. , con robinetti e. meccani smo a scatto - Tipi Sulzer a 
scatto con vaivole a doppia serle - Dis tribuzioni con piastre o valvole 
di espansione a scatto - Distribuzioni con valvole a soll evamento senza 
scat to di Brown , Colmann, ecc. 

14. Distribuz ioni diverse co n bocciuoli - Con cassetto rotativo -
Motori a cilindri concorrenti o paralleli di Brotherhood , Twaites, ecc. 
• a cilindri oscillanti - Macchine rotative - Turbine .a vapore di Parson 
e Delaval. 
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15. Costruzione delle motrici a vapore ad un solo o a due cilindri 
accoppiati • Inviluppo di vapore - Telaio di base e fondazioni - Mac­
chine Woìff a due cilindri consecutivi, oppure con bilanciere - !\facchine 
Compound a due o tre cilindri - Motori a semplice effetto ed a grande 
velocità di Willans, Westinghouse, ecc. - Distribuzi oni applicate a 
queste macchine - Mar.chine marine a ci!indri fiss i ed oscillanti. 

16. Motori a vapore senza albero girante - Pompe a vapore ad 
azione diretta ad un solo , oppure a due ci lindri accoppiati - Macchine 
di estrazione delle miniere - Magli a vapor~ a semplice o doppio effetto, 
con o senza espans10ne. 

17. Condensatori del npore esausto -Per mescolanza d'acqua fredda 
o per superficie raffreddante - Loro calcolazione e costruzione - Pompa 
ad aria - Ejettore Morton. 

18. Teoria generica delle macchine a vapore monocilindriche -
Perdite di lavoro dovute all'imperfezione del ciclo, agli spazi morti , 
alle cadute di pressione, ed all'azi one termica delle pareti - Calcola­
zione pratica delle ma~chiue ad un cilin<l ro. 

19. Misura del lavoro sviluppato nelle macchine a vapore - fodi­
cutore di Watt e suo impiego - Misura del vapore consumato e del 
calore totale speso - Calore versato al condensatore. 

Esperienze di Hirn ed Hallauer - Scambi di calore fra il vapore e 
le pareti dei cilindri - Legge di espansione di Hirn - Efficacia del­
l'inviluppo di vapore , e del vapore sovra ri_scaldato - In flue nza della 
compressione dopo la scr.rica, e della velocità degli stantuffi. 

20. Teoria generic:i. delle motrici a vapore a doppia espansione, 
tipi Wolff e Compound - Perdita cli lavoro per gii spazi morti , le 
cadute brusche di pressione e l 'azione termica delle pareti - Esperienze 
di Hallauer, Schroter, Willan s, ecc. - Calcolaz ione pratica di queste 
macchine - Macchine a tripla espansione - l\fotrice a vapori combinati. 

21. Regolarità di movimento delle motrici a vapore - Ufficio del 
volante e del regolatore - Regolatori statici ed astatici - Perturba­
zioni prodotte dalle masse in moto a terno e dalle masse ro tanti non 
equilibrate • Motrici a grande velocità . 

22 . Motrici a gas permanente • Confronto generico colle macchine 
a vapore - Macchine ad aria calda di Ericson con rinnovazione di 
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fluido - Macchine di Stirling, Rider, ecc. , senza rinnovazione di :fluido 
Macch_iue a fuoco diretto di Bélou e Bé11ier. 

23. Motori a gas infiammabile - Tipo Lenoir senza còmpressiòne •· 
T-ipo atmosferico di -Barsanti e Matteucci - T ipo di 0 Lto con com­
pressione e derivati - Tipo a combustione wtto press ione costante -
Analisi sperimentale del loro funzionamento e loro rendimento - Motori 
a benzina ed a petrolio - Motore Diesel. 

24. Motori ad aria compressa - Compressori pneumatici - Loro 
calcolazione e rendimento - Distribuzione di forza coll'al'ia compressa 
- Macchine frigorifiche con vapori d'ammoniaca, d'anidride solforosa 
e d'anidride carbonica - Loro teoria e calcolazione. 

PARTE TERZA - Ferrovie. 

25. Armamento della strada - Rotaie e traverse - Giunzioni -
Larghezza del binario - Sopraelevazione della ro taia esterna nelle 
curve - Deviazioni ed incrociamer:ti - Piattaforme girevoli e scorre· 
voli - Segnali -Apparecchi di sicurezza per la manovra degli scambi 
e dei segnali - Stazioni da -viaggiatori, da merci e di smistamento -
Rifornitori d'acqua. 

26. Carri e carrozze per ferrovie - Tipi diversi e loro costruzione 
- Ruote e s0spensione - Piastre di gnardia e scatole d'ungimento -
Organi d'attacco e repulsori - Disposizioni speciali per facilitare . il 
passaggio nelle curve - Bossoli radiali - Carrelli girevoli - Fabbricazione 
delle ruotaie, ruote , assi e cerchioni. 

27. Locomotive - Loro struttura generale - Forza di trazione -· 
Aderenza - Relazion9 fra questi elementi, il peso e la velocità della 
locomotiva· Vari tipi di locomotive per ferrovie ordinarie - Per 
ferrovie secondarie e tramways - Locomotive Compound - Locomotive 
stradali. 

28 . R esistenza al moto dei convogli - Sua ~isura sperimentale 
e dati relativi - Calcolo della potenza di una locomotiva - Determi­
nazione degli elementi di una locomotiva per un dato servizio. 

Stabilità delle locomotive in movimento - Ripartizione del peso 
sulle ruote • Moti anormali di serpeggiamento, di galoppo, di rinculo 
e di beccheggio - Contrappesi delle ruote motrici ed accoppiate. 
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29. Freni dci convogli - Freno a controvapore delle locomotive -
Freni dei veicoli , a scarpa ed a ceppi, a vite od a leva - Freno 
continuo per spinta dei repulsori di Gu~rin - Freni continui a catena 
- Freni pneumatici ad aria compressa o a vuoto - Freni automatici -
Freno Westinghouse :mtomatico . 

30. Locomotive per forti salite con aderenza artiti ciale - Siste 111a 
Fell con rotaia centrale - Sistema del Righi con rl e n t i e r~t - .Piani 
inclinati a trazione funi colare dire t ta - Piani indinat i automotori -
Trazione per trasmissione telodinamica si stema Aguclio - F enovie a 
propulsione rl iretta, pneumatica od idraulica - Trazi one elettrica . 
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ARTE .MINERARIA E METALLURGIA 

<P ro f. BoNACOSSA). 

PARTE PREVIA Aa·te 1ninera.ria . 

J. - Definizioni - Leggi min era rie d ' Ital ia - Minerali metallici 
industriali - Dati sulle connizioni dell'industria mineraria in Italia -
Stud io minerario distinto· in parte geologica e parte tecnica. 

ll. - Geologia dei giacenti minerari - Classificazione loro • 
N ozi on i sui giacimenti primitivi o cli secrezione nelle roccie eruttive, 
sui giacimenti filoniani e su i giacimenti sedimentari detritìci -
Descrizi one di giacimenti delle tre categorie citate, desunta special­
mente dalle mini ere coltivate in Italia. 

III. - a) R icerche ed esplorazioni minerane • Crit.eri direttivi • 
Tri veli azioni per ricerche a non grandi profondità . 

b) Disposizioni generali dei lavori sotterranei nelle mmi tre. 

c) Mezzi usuali di escavazione delle rocce - Mine· Perforazion e 
meccanica - Escavo di rocce che debbano ottenersi i11 speciali con­
dizioni di forma o di dimensioni. 

d) Costruzione di gallerie di miniere e di pozzi, in rocce ili 
diversa consistenza e in rocce molto acquifere. 

e) Lavori sui cantieri di coltivazione sotterranea - Distribuzione 
loro in livelli - Disposizioni delle fronti d'escavo e dei vari lavori di 
coltivazione entro i li vel li, per caso di giacimenti regolari e di non 
grande spessore e pel caso di giacimenti irregolari e di grande spes­
sore, sia che si adottino le ripiene, gli scoscendimenti od i massicci 
abbandonati. 

IV. - Descrizione dei principali metodi di coltivazione sotter· 
ranea nelle diverse e più comuni condizioni in cui può trovarsi un 

13 
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giac imento minerario - E sempi di co l t ivazioni d i mrn1ere 1n lta lia -

Coltivazioni superficiali. 

V. .- S ervizi generali d'una miniera: 

a) Trasporti sotterranei su p it cole fe rrovie - T razione con lll Otori 
animati - Trazi oni meccaniche nel sotterran eo ed all 'este rno - Tr:1sporti 
a ll 'estern o su pi a ni incl inati, s u funi so pese . 

b) Estrazione dei proclotti d i una miniera per pozzi - Di spos i­
zioni. di un imp i;rnto cl ' estraz ione per pi ccole, medi e e grandi pro­
fondità - Questioni tecniche prin cipali a ri so lrnrs i nello studio di un 
imp ianto d' estrazi one . 

e) Esaurimen to delle acq ue di una m1n 1era per pozzi - S peciali 
rl isposizion i di moto ri e d'i mpianti meccanici. 

d) Ventilazione sotter ra u ea - Generalità sulla prod uzione e s ulla 
distribuzione <li un a co rre nte d'a r ia in una mini era. 

VI. - Preparazione meccanica ili minerali metallici - Sua impor­
tanza industriale - Descrizioui ddlP operazioni per un a preparazione 
meccani ca completa - E same dell é sin go le operaz ioni e degl i apparecch i 
più co muni che p er esse vengono acloltllti - Teori a sul funzionamento 
di .essi appar ecch i - Formol e ed esempi di preparazi one meccanica per 
speciali minerali metalli ci ed in ~ peciali condizi oni <l'esercizio . 

Riassunto descrittivo sull e condizioni cl ell ' indust ria min era ria m 

Italia . 

PARTE SECONDA - 1'Ietallm•gia. 

Preliminari - Generalità sui minerali dellP officine e S UI me­
tall i comun i del commercio - Processi metallurgici per via ignea, 
per via umida e per elettroli si. 

Operazioni dei pro cess i della via igne:t - Forni per le operazioni 
metallurgiche - Studio delle fondi te e della torrefaziont: nelle diverse 
condizion i in cui si compi ono nell e ofti cine - Generalità sui processi 
metallurgici per l'estrazi on e dei metalli co muni dai ri spett ivi sulfuri , 
:trseniuri, antimoninri, dagli ossidi , dai sa li ossigenati e dai sal i a loid i. 

Metallurgia d e l ferro - Nomenclatura moderna dei prodotti 
sidernrgici - Ca rat teri di s tintivi dei tre t ipi cli p:·oclolt i della side-
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rut·gia: ghise, ferri , acciai - Come influiscono sulle rispettive qua1ita 
meccaniche le materie estranee che si riscontrano p iù comunemente 
in essi prodotti. 

a) Produzione della ghisa - Min erali (li ferro - Trattamento 
loro all'alto forno - Descriz ione dell ' operazi one - Reazioni che in 
essa av vengono e con quali mezzi esse reazioni ed i loro risultati 
si possono modificare - Descrizione di una officina ad alto forno e 
di tutti i suoi annessi necessari - Alti forni a carb one di legna ed 
a cuke - Determinazione del loro profi lo in te rn o su prefisse condi­
zio ni - Governo del forno e composizion e del letto di fusion e per 
la pro duzione di .una cl etennina ta quali tà di ghisa - Utilizzaziou e 
dei gas di a lt i forni. 

b) Produzione del ferro e dell'acciaio per saldatiire - Affinazione 
della ghi sa al basso fuoco e colla pudellatura ordinaria - Descrizione 
dei fo rni adottati , e delle due distinte operazion i - Confronti - Per­
fezionamenti introdotti nei due process i di affinazione e negli appa­
recchi di lavo razione - Traduzi one cl ei prod otti g rezzi in ferri finiti 
in barre - Produzione dei fer ri di rottame - Fumi di riscaldo -
Appl!recchi meccanici per Ja fini tura. 

e) Produzione del ferro omogeneo e clell'!1ccia io per flisione. 

Processo Besscmer - Qualità delle ghise da Bessemer - Descrizione 
del co nvertito re, dell'operazione colle indicazioni delle reazioni chi­
miche che in essa avvengono - I111p iar.to mod ern o di una officina 
Besse mer. 

Processo Thomas per ghise fosforose - Descrizione del conver­
ti tore basico e dell ' operazion e che in esso si compie - Reazioni 
chimiche - Impianti di offi cin e Thoruas - Qualità caratteristi che dei 
prodotti del proeesso acido e del processo basico - Confronti fra 
questi àue processi con dati economici - Piccoli conver.titori - Spe­
ciali loro applicazioni. 

l'1·ocesso Martin-Siemens - Descrizione del forno e dell' opera­
zione colle sue varianti - Qualità dei prodotti - Confronti coi pro­
cessi al convertitore - Defosforazion e al forno a riverbero su suola 
basica e su suola neutra - Risultat i di questa operazione - Dati 
econom ici . 

Produzione di acciaio colla fondita in crogi11ol i - Qualità speciali 
degli acciai al crogiuolo e loro appli c11zio ni. 
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Dr.scrizione dei forni , clei crogiuo li e della operazi one - Cariche 
diverse dei crogiuoli : Influenza della natura del crogiu olo e del 
modo di procedere nell' operazione sulla qualità del prodotto deri­
vante da una stessa carica - Reazioni chimiche che avvengono durante 
l'operazione. 

d) Elaborazione coùip leme11tare de i lingotti di feffo e d i acciaio. 
Qualità caratteristiche çli questi prodotti - Difetti di soffiature e 

di cristallizzazione dei lingotti e dei getti - Mezzi per evitarli -
Norme per la fucinatura e per la laminazi one dei lingotti - Forni 
di riscaldo - Fosse Giers - Cenni sui grandiosi mezzi meccanici per 
le moderne fabbricazioni di barre purificate, di rotaie e di lamiere. 

e) Produzione degli acciai d i cementazione e della ghisa mal­
leabile. 

Scelta dei ferri da cementarsi - Forni di cementazione - Descri­
zione dell'operazione - Raffinazione dei prod otti grezzi della cemen­
tazione - Qualità di questi prod otti - Qualit à dell e ghise da assog­
gettarsi alla cementazione ossidante - Descrizione dei forni e della 
operazione per ottenere la ghisa malleabile - Condizioni in cui può 
reggersi questa industria. 

Metallurgia del piombo - Minerali di piombo - Estrazione 
del piombo dalla galena: col metodo di torrefazion e e reazione, 
col metodo di torrefazione e riduzione, col metodo di precipitazio~rn 

· e- con metodo misto - Descrizione dei forni e delle operazioni per 
ciascun metodo - Scelta di un metod'O per un caso determinato - Dati 
economici - Affinazione del piombo impuro. 

Metallurgia del rame - Miner.ali di rame - Trattamento dei 
minerali sulfurati col processo Tedesco - col processo Inglese . e col 
processo al Convertitore - Confronti - Scelta del processo per un 
caso determinato - Trattamento per via ignea <li minerali impuri, 

· di minerali-r.upro piombiferi e di minerali ossidati . 
Estrazione del rame per via umida dai minerali po veri e dalle 

metalline. 
Estrazione del rame per elettroli si dai minera li , da mctalline, da 

rami neri e da leghe. 

Metallurgia dell'argento - Estrazione dell 'argento dal piombo 
d'opera - Pattinsonaggio - Descrizione de.Il' operazione per batteria 
e per coppia di caldaie - Pattinsonaggio meccanico ed a vaporè. 
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Disargentazione collo zinco - Trattamento de!Ja tripla lega -
Ooppellaz_ione col metodo t edesco e col metodo inglese. 

Estrazione dell'a rgento per el ettrolisi dal piombo d'opera e dalle 

leghe. 
Es trazione dell'argento per via -umida -dalle metalline ramifere argen­

tifere e dal rame nero argentifero. 
Es trazione dell'argento dai suoi minerali: co lla fondita piombifera 

e con speciali processi della via w nida. 

Metallurgia dell 'oro - Minerali d 'oro. 
Es trazione dell'oro per preparazione meccanic-a delle sabbie aurifere. 
Estraz ione dell'oro dai suoi minerali coll'amalgamazione - Mulini 

Piemo ntesi - Mulini Ungheres i - Processi Americani col mezzo di lastre 
amal gamate e di apparecchi amalga matori . 

Estrazione dell 'oro per via umida coi processi di clorurazione, di 
cian orazione. 

Estrazione dell'oro dai suoi minerali colla fondita piombifera o colla 
fond ita per metalline. 

Cenni sulla separaz ione dell'oro dalle sue leghe, per via umida e J>er 
processo elett ri co . 

Metallurgia del mercurio - Minerali di mercurio - Trattamento 
rlel cinabro per torrefazione e per precipitazione - Diverse disposi­
zioni di fo rni e di apparecchi di condensazione adottate nelle officine di 
Toscana , di Idria e di Almaden. 

Metallurgia dell'antimonio - Miuerali d'antimonio - Liquazione 
dei minerali sulfurati. 

Estrazione dell'antimonio metallico dal sulfuro col processo di 
torrefa3ione e riduzione e col processo di precipitazione. 

Rafti nazione dell'antimonio grezzo. 

Cenni sommari sui procedimenti metallurgici applicati per l'estra­
zione dello zinco, del nichelio, dello stagno, dell'alluminio-dai rispetti~i 
minerali. 

~ l • ; :... : ~ -

Riassunto descrittivo sulle condizioni dell'industria metallurgica -
in Italia. 



- 198 -

MECCANICA APPLICATA ~ Per corsi speciali). 

(Prof. BONELLJ). 

PARTE PRIMA - Meccanica applicata alle macchine. 

Lavoro - Sua misura e· rappresentazione grafica. 
Macchine - Applicazione del principio delle forze vive allo studio 

delle macchine in moto - Lavoro motore, lavo ro resistente, effetto utile, 
r endimento - Moto di una macchina. 

Attrito - Resistenza al r otolarr.Pnto . 
Lavoro consumato per attrito negli organi dotati di moto rettilineo 

e in quelli dotati di moto rotatorio . 
Attrito nelle viti, nell e ruote dentate - Lavoro consumato per questi 

attriti. 
Attrito di un filo che scorre sopra un tamburo. 
Rigidezza delle funi - Resistenza dei mezzi - Risultati sperimentali 

relativi. 
Macchine semplici e lor0 applicaz.ioni - Leva, piano inclinato, cuneo, 

vi te, as~e nelia ruota, manovelle, puleggia fissa e mobile - Rendimento 
di queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Macchine composte: taglia, argano differenziale , martinelli , .gru 
fisse e mobili, magli, pestelli , macchine a coniare - Rendimento di 
queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Comunicazione di movimento per mezzo di cingoli - Cenno sul­
l'impianto di trasmissioni telodinamiohe. 

Organi regolatori <lei moto • Governatori - Regolatori a forza, 
centrifuga - Volante e calcolo del medesimo relativamente ai -diversi 
generi di -manovell e col le quali è ih com unicazione - Contrappesi -
Freni. 

Generalità sui 'motori - Motori animati, motori inanimati e macchine 
relative: 

Strumenti per la misura delle forze e del lavoro sviluppato dai 
motori - Dinamometri - Freno di Prony . 
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PARTE SECONDA - Idraulica. 

Moto permanen te di un liqui do pesante - Conti nui là - Teorema di 

Torrice ll i. 
For onomia · Contrazione della vena fluida - Coeffi cienti d i contra­

zione e di ri duzione dell a por ta ta - Influenza di tubi add izionali; t nbo 

cili nd ri co e tubo coni co co nvergente o diverge nte . 
Luci d 'ef!l usso - Luci a battente, li bere o rig urgitate - Lu ci a 

p:i. rato ia ver t icale od in cl ina ta - Luc: i a s t ra mazzo . 
ì\1o to tl ell 'acqua nei canali scop e1 t i - Moto equab il e, moto p.errna­

nente e moto Yario - Equazi o11 i de l moto equabile - I po tes i e for­
mole di Darcy e Bnz in , di Gangui ll et e K ulter , cl i Ga uk1er - Cri teri 
per l'appl ica zione d i q ues te fo r rnol e allfl <liverse specie di can11 li e 
coefficien ti p ra t ici. 

Relazio ne fra le velocità dei d iversi p unti della sez ione. 
Dei r igurgiti - Degl i urti idrauli ci. 
Me t odi teorici e pratici per deter minare la po r tata rl'U!I canale 

già costrut to - Galleggian ti - Aste ri tr ometr icli e - T ubo cli Pitot -
Reo metro. 

Metodi teo ri ci e pratici per <l e term ina re gli elementi cl'un canale, 
data la porta ta - Appli cazi one a ll e di verse specie di canali. 

Moto Cl ell 'a r qua nei tub i - Eq uaz ioni fondamentali per lo stud io 
dei proble mi r elativ i a lle condo tte d 'acq ua nei tub i - Mod ificazioni 
che succedo no in a lcuni cnsi par t icola ri. 

Misura dell e acq ue correnti - Di visione e di stri buzione dell 'acqua . 
Macchine ad acq ua - P ompe in general e - Vari e specie d i stantuffi e 

d i valvole e loro im pi ego nelle po mpe . 
Pompe a s ta ntutfo - Mov imento dell 'acq ua in esse - Loro rendimento 

tan to in volum e che in lavoro - Loro calcolo e norme che se ne <l ecl u­
cono per la loro migliore costruzionr . 

Pompe a fo r za centrifuga - loro r endimento, loro cal co lo, traccia­
mento del le palette. 

Pom pe rotative. 
Macchin e id rofore di1erse - Secchio a valvol a - Bindoli - Norie -

T impan o idrauli co - Viti di Archimede e ol a ndesi - Ari ete idraulico 
- Pulsometr o - Rendimento cl i t utte queste macch ine. 

General i tà ~u i mo tori idrauli ci - .Forza mot rice di spon ibile - Equa­
zione generale d ei motori idra ul ici - Norme per l ' i 111pianto e governo 
del canale di deri vaz ione. 
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Varie specie di motori idraulici - Ruote idrauliche - Turbi ue -
Motori idraulici a stantuffo - Motori Schmidt - Accumulatori .. Mar­
tinelli - Grn - Ascensori - Presse - Torchi - Chiodatrici, ecc. - Loro 
rendimento. 

PAR TE TERZA - ìtiacchine te1·111iclie. 

Generalità e classificazione dei rnotori termici - Prin cipii che ne 
regolano l'azione - Equivalenza del lavo r o e del ca lore - Prineipio 
di Carnot - Limite di lavoro disponibile nelle macchine termiche. 

Generatori dèl vapore - Caldaie murate a focolare estern o od in­
terno - Con o senza bolli tori - A tu bi Galloway - Caldaie t ubola ri 
per locomobili - Per locomotiv·e - Caldaie mariue - Caldaie verticali 
- Caldaie F'ield , Bdleville, ecc., a circolazione rapida - 8-oprariscal­
da tori del vapore. 

Combustibili impiegati nelle caldaie - Disposizioni del focolare e 
della griglia - Focolari fumivori - Camino e tirante - Calcolazione 
delle caldaie - Loro rend imento , mezzi per aumen~arl o - Econ o­
mizzatori. 

Accessori delle calclaie - Li vello , manometro e va lvole di sicurezza 
- Pompe di alimentazione ed iniettori - Valvo le di presa - Valvole 
di riduzione - Prove e visite regolamenta ri - Incrostazioni - Corro­
sioni delle lamiere - Esplosioni delle caldaie. 

Macchine fi sse ad un solo cilindro · Macchine Wolf - Macchine 
Compound · Macchine marine - A cilindri oscillanti - Condensatori. 

Calcolo di una macchina a vapore - Suo diagramma · Lavoro 
indicato, lavoro effettivo - Governo di una macchina a vapore. 

Periodi della distribuzione del vapore - Espansione fi ssa e varia­
bil e - Sistemi di distribuzione con eccentrico circolare - A cassetto 
semplice - A doppio cassetto - Con settore per l'inversione di marcia 
- Distribuzioni a scatto - Con valvole - Con rubinetti - Loro appli­
cazione ai diversi tipi di macchin e - Camicia di vapore· Sua azione 
nelle macchine ad uno ed a due cil indri. · 

Organi per regolare la velocità delle macchine a vapore - Indica­
tore di Watt -·Prova sperimental e di una macchii;i a a vapore. 

Macchina a gas, a cassetto , a tubetto, con contatore aspirante -
Ad aria calda · Ad aria compressa ·Rigeneratori del cc.l are. 

Locomotive ordinarie - Tipi diversi - Loro cos truzione - Resistenza 
dei convogli e potenza delle locomotive - Aderenza to tale o parziale 
- Aderenza artificiale. 
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COi\JPOSIZIONE E COSTHUZIONE DELLE MACCHINE 

(Prof. BOTTIGUA). 

PAKTE PR li\1 A. - Resistenza tlei umtel'iali . 

Definizioni e nozioni fondamentali - Sforzo di trazione , di com­
pressione, di taglio - Equazioni di stabilità . 

Sforzo cli torsione - Angolo di torsione - Equazioni cli stabilità -
Solidi di eguale resi stenza alla torsion e. 

Sforzo di flessione - Equa zione di staù ilità - Solidi di eguale resi­
s tenza alla flessione - Curva elastica - Applicazioni. 

Sforzo di fl essione e tag lio - Sforzo di trazione o compressione, 
fless ion e e ta glio - Equazioni di staùilità. 

Sforzo di flessione e torsi one - Momenti ideali - Equazione di sta-
bilità. 

Forze elastiche provoca te in un punto qualunque di un solido CJ. 
Teoremi dell e derivate e del minimo lavoro di un solido Cl 
Espression e generale del lavoro di defo rmazione di un solido. Casi 

particola ri più importanti (*) . 
Teo ria ll elle travi ad asse rettilin eo caricate di punta - Curva ela­

s tica - Equazi one di stabilità. 
Molle di fl essione, di torsione, e d i co mpressione - Molle soggette 

ad urti . 

PARTE SECO DA - Elementi tli macchine. 

Nozioni generali sulle costruzion i meccaniche - Tracciato di mas­
sima di una macchina· Forma e dimensioni da assegnarsi all e diverse 
parti - Avvertenze sui materiali da impi egarsi. 

Parti fi sse e parti mobili di una macchina - Norme per il calcolo 
del le parti fisse. 

(*) I numeri segnati con asterisco so no esclus i dal programma per gli 
allievi dei corsi speciali di industrie meccaniche. 



- 20 ? -

Parti mobili - Differenza fra asse ed albero - Perni di sost egno , 
di rotazi one e di articolaz ione - Resistenza , lubrificazione e riscalda­
mento dei perni . 

Formole per il calcolo dei perni pi eni o cavi - Fusi per veico li 
ferroviarii e per locomotive - Perni in le rmittenti. 

Perni di punta - Card ini - Perni a colletto - Perni scanalati - For­
mole pel calcolo di questi perni. 

\arie forme cli assi - Assi sollecitati da fo rze perpendicolari al loro 
. asse geometrico - Profilo teorico E: pratico cli un asse - Assi cavi , assi 
con nervature, ass i con perni cl i riporto . 

Assi sollecita ti da forze oblique - Calcolo cli questi assi -'Assi per 
veicoli di ferro vie, per locomotive, per gru, ecc. - Applicazioni della 
statica grafica al calcolo degli assi. 

Alberi motori e cli trasmissione - Norm e generali per l'impianto 
di una trasmi,sione con albe ri - Parti di cui si compone. 

Stabilità degli alberi cli trasmissione - Angolo di torsion e - Formole 
pel calco lo degli alberi cli trasmissione. 

Forme diverse di alberi motori - Calcolo di questi alberi , tenendo 
conto degli sforzi cli fl es ione e cl i torsion e a cui vanno soggetti. 

Un ioni ,iiverse <li a lberi - Inn esti fi ssi, mobili , artico lati per alberi 
cli trasmissio ne - Inn est i per alberi motori. 

ì\1anovelle d' estremità ordinarie ed a disco - Manovelle a mano -
Co ntroman oveì le - Forma, dimensioni e materiali <li cu i si co m­
pongono. 

Manovelle intermedie - Gomiti - Calcolo clell e dimensioni - Appli­
cazione della. s tatica grafic:l al calcolo drgli alberi , delle manovelle e 
dei gomiti. 

Collari e piastre cli ecce ntri ci - Bilancieri. 
Particolari di costruzione - F ormol e pel calcol o di questi organi. 
Tiranti e bielle - Teste di verse di bielle - Calcolo delle dimen-

sioni del gambo dei tiranti e delle bi elle. 
T~ste a croce - Pattini - Guide - Gambi di stantuffo - Cilindri ed 

accessori - Dimensioni. 
Volanti semplici e composti - Forma e costruzione - Dimensioni 

delle vari e parti di un volante - Regolatori. 
Ruote dentate lente, celeri e soggette ad urto - Calcolo àei denti 

di ghisa, di ferro , di bronzo e di legno - Dimensioni delle diverse 
parti di una ruota dentata . 

Ruote di frizione per alberi . pos t i s11l prolungamento l'uno del­
l'altro, per alberi paralleli e per alberi concorrenti. 
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Trasmissioni per ciugoli - Vantaggi ed inconvenienti - Calcolo delle 
dim ensioni dei cingoli di cuoio , di gomma, di can:vie, di cotone 
e misti. 

Cingoli a ca.iena - F orma e dimensioni dell e pul eggie nei diffe­
renti casi . 

Funi e catene di trazione. 
Trasmissioni telodinamiche - Quando sono comenienti - Stazioni 

- Funi - Pul eggie - Saetta dei due tratti di fune - Fune sopratesa -
Norme e cal coli per progettare una trasmi ssione tel odinarni ca. 

PARTE TERZA - Co111posizione (}i 111accbi11e. 

Motori id raulici - Cla ss ificazi one di ques ti motori . 
Huote idrauliche - Casi in cui sono appli cabili e con venienti - Ruote 

a cassette ed a palette - Forme e di spo sizioni diverse - Costruzione 
dell e ruo te idrauliche, in legno, in metallo e miste. 

Calcoli di progetto d 'una ruo ta idraulica - Dimensioni e forma 
delle diverse parti - Tracciamento dell e cassette e delle pal ette -
Dati pratici di cos truzione. 

Turbin e - Considerazi oni generali e classifi cazi one delle turbine -
Tipi princi pali di turbin e a rea zi one ed a libero efflu sso - Apparecchi 
per regola re l'immissione dell'acqua. 

Calcolo e costruzion e delle turbin e a reazi one, delle turbine a 
lil1cr0 efflusso, compl ete o parziali , elicoidali o cilindri che, ad asse 
ve r ticale od orizzontal e - Tracciamento delle direttri ci e dell e palette. 

Turbin e mi st.P, - Installazi oni delle turbin e - Criteri per la scelta 
di una turbina .. 

:Motri ci a pressione d 'acqua , ver t icali ed orizzon tali, a semplice 
ed a dop pio effetto - Calcolo e costru zi one d1 qu este motri ci - Casi 
in cui so no applicabili e convenienti. 

Motrici rotative a semplice ed a doppio effetto - Noria motrice. 
Macchine idrofore in generale - Tipi diversi - Timpani, coclee, 

nor ie, ecc. - Ruote a schiaffo e ru ote-pompe - Calcolo e costruzione 
d i queste ruote - Casi In cui sono convenienti - Esempi. 

Pompe a stantuffo - Sistemi diversi - Parti colari di costruzione -
Teori a e calcolo di queste pompe - Applicazioni i·mportanti - Esempi. 

Pompe centrifughe - Pompe rotative - Teoria, calcolo e partico­
la ri di cos lruzione. 

T urbine idrofore - [niettori a get to d'acqua. 



- 204-

Ariete idra:ilico - Teoria e calcolo dell 'a riete - Costruzione. 
P ompe cli 1:tressione - Torchi idrauli ci - Accumu latori, elevato ri e 

gru idrauli che - Macchine operatrici speciali mosse direttfl rnente 
dall'acqua sotto pressione. 

Dis tribuzione della forza motrice per mezzo di condotta d 'acqua 
ad alta pressio11e - Motrici idrauliche rotative. 

Apparecchi cli sollevamenlo - Elevatori - Torchi , argani e gru a 
trasmissione - Calcol i e particolari di costruzion e. 

Disegno cli composizione cli macchine. 

Schizzi a mano libe!·a di parti di macchine - Disegno di molle con 
applicazione al materiale fe rroviari o. 

Disegni e· progetti rigua rdanti organi meccani ci e specialmente 
assi, alberi, unioni, manovelle, bielle, eccentri ci, bilancieri , pattini , 
puleggie, roti sm i, ecc. 

Progett i di trasmissioni per offici 11 e co llo sv iluppo completo di 
tu t ti i particolari . 

Composizione di meccanismi completi, come argani, gru, torchi, ecc. 
Progetto completo di una motrice idraul ica o di una macchina 

id rofora in base ad un tema proposto. 
Ciascun alli evo ha l'o bbligo di eseguire tutti gli schizzi e di segni 

riguardanti le parti di macchine, oltre ad un progetto co mpleto di 
trasmissione e di macchina idrauli ca accompagnato da una relazion e 
che deve pn·senta rsi all'esame. 
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NOZIONI DI STATICA GRAFICA 

(Prof. BOTTIG:MA) . 

Oggetto della statica grafica - Definizi oni. 
Composizione e scomposizione di forze concorrenti in un punto e 

giacen ti in un piano - Caso cl' e!]_uilibrio - P oligono dell e forze e sue 
proprietà . 

Composizione cli forze comunque <lirette in un pi ano - Poligono 
funico lare e sue proprietà - Caso dell 'equilibrio. 

Composizione di forze parall ele giacenti in un piano - Caso in cui 
vi siano coppie e loro influenza sulla ri sultante. 

Scomposiz ione di una forza in altre parall ele contenute in un 
medesimo piano - Riduzione di un sistema di forze parallele a 
due so le . 

Momento rispetto ad un punto di forze giacenti in un pi[ln O -
Valutazione grafica e riduzione ad una determinata base flei momenti 
di p iù forze. 

Momento rispetto ad un punto di forze parallele giacenti in un 
piano. Area dei momenti - Sforzi di taglio e momenti flettenti per 
travi caricate cli pesi. 

Centro di un sistema di forze parall ele - Momenti di forze paral­
lele ri spetto ad un piano o rispet to ad un asse. 

Composizione e scomposizione dei momenti - Composizione dei 
momenti di flessione e di torsione. 
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ECO~OMlA E LEGISLAZIONE INDUSTBIA LE 

(Prof. CoG~ETTI DE MARTIIS). 

I. L'industria in senso generico e in senso specifico - Distri­
:.mzione rl eìle in dustrie - Sue fo rme - Classi fi cazione delle industrie 
- Costituzion e economica dell'azienda industriale - Sua costituzione 
giuricl ica - L'economia ind u>; t ri ale - La legislazione ind ustriale. 

2. Tip i organici dell'industria -· Indust ria domestica - Piccola 
industria - Grande industria - Industri a cooperativa - Descrizione 
sommaria dei singoli t ipi . 

3. L 'industria dom estica - Sua indole - Elementi che la costi­
tuiscono - Sue norme e modificazion i - Sua persist.euza accanto a 
t ipi più avanzati d'organizzazione in dustri ale. 

4. La piccola industria - Suoi caratter i ed elementi costitutivi 
Somiglianze e differenze tra essa e l'industria dom estica - Forme 

diverse.della piccola industria secondo l'ambiente in cui essa si svolge -
Carattere eco nomico dei paesi dove predomina ìa piccola industria 
- Inconvenienti che appaiono nel regime della piccola industria - Lo 
S weating System - Cause dalle quali dipen ~le la prosperità o la de­
cadenza della piccola industria . 

5. La grande industria - Sua struttura - La fabbrica - Com­
plessità del suo apparato funzion ale - Ordinamento tecnico del 
personale e del materiale nella grande industria - Genesi e progresso 
della medesima - Sua influ enza sulla vita economi ca delle nazioni e 
sulle altre form e dell'industria. 

6. L'industria cooperativa - Forme vecchie e nuove cli coope­
razione industriale - Le società cooperative <li produzione e di lavoro 
in Italia e fu ori - Risultati del sistema cooperati vo di produzione. 

7. L'azienda iudustr ia le come Casa industriale e come Soc ietà 
industriale : 

a) Indole caratteris ti ca e costituzione della Casa industriale -
L'industri ale co me supremo regolatore dell 'azienfla • Sue attitudini 
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e funzion i - Condizioni giuridiche per assumere ed esercitare la qualità 
d'industriale. 

b) Le Società industriali - Loro carattere e forme tipich e 
seco ndo la leg isla zione nazionale - Loro cos tituzione gi uridi ca - Norme 
rig uardanti lo sciogl imento e la liquidazione dell e Società - Di spo­
sizion i di legge concernenti l'\3 Società cooperative, lè Società estere 
e le associazioni - I Sindacati o 1'rusts nell'industria. 

S. Il lauoru nell'az iendci i ndustriale. - Lavo ro ammini s trativo e 
lavo ro tecnico - L:woro tecni co rego latore e lavoro tecn ico esecutivo 
- La man o d'opera - Reclu tamento e co mposiz ione della maes tranza -
Il co ntratto di tiro cinio - Gli a pprend isti - Il co ntrat lo di lavoro -
Gli operai secondo il sesso e l'età - Legge e rego lamento 11 febbrai o 
1886 - Le organizzazioni oper:.ìi e di mutuo soccorso e cli miglio­
ramento. 

9. L 'aziendci indiistriale dal punto di v istci igienico. - I mestieri 
insal ubri - Le malattie degli operai - Gli 'infortuni sul la,·oro -
Responsabilità degli in clustriali - Mezzi preventivi - Mezzi ripar11tori 
- L'assicurazi one con tro gli infortuni - Esame della legge 8 lugli o 1883 
e della legge 17 marzo 1898 - Patronat i d'assicurazi one e soccorw 
- Le case operaie. 

10. Il capitale nell'inclustrict . - Forma pecuniaria del capitale -
Le is tituzioni di risparmio - Applicazion e del capitale alla industria 
- Co ndiz ioni che la favoris co no o la impacciano - Il capitale industriale 
- Sue forme - Il capitale tecnico - Utilizzazion e delle forze motrici -
Disposizioni speciali concernen ti la derivazione d'acque pubbliche a 
scopo industriale (legge 10 agosto ì 884) - 11 macchina rio industriale 
- Suoi effet ti eco nomici e so ciali - Le ma te rie prime nelle inòustri e -
li credito, l' industri a e l'ass icurazione ri spetto al capital e. 

11 . Il reg ime dellct proprietà i ndttsfriale. Esposizione della 
leg islazione sulle privative industriali - Accordi internazionali - Le 
co nvenz ioni del 1883 e del 189 1 - I ma rchi di fabbri ca. 

12. Il traffico e l'industria . - Traffico terrestre e marittimo - Le 
tariffe ferroviarie - Loro vari e tà - Influenza che esercitano sull'industria 
- llappor ti tra il movimento òel traffico e quello della · iuclustria -
Le linee cli navigaz ione - I noli marittimi - Cenni sulla pubblicità 
(réclame). 

13. La doma ndci e l' offer ta dei p rodult i industr ia li . - La mo<la -
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1! mercat o industriale - Costo, valore e prezzo dell e merci - Vari azioni , 
fluLtuazioni e cicli dei prezz i - La con co rrenza sul me1:cato nazionale 
e sul mercat o internazionale - Forme slealì di concorrenza - Azione 
dello Stato contro la con correnza sleale. 

14. R ipartizione del reddito indnstriale. 

a) R etribuzion e della mano d'opera - Sistema della m ercede 1 con 
o senza vitto - Carattere e forme della mercede - Mercede a tempo 
e mercede a fattura - Tariffe a tipo fisso e a tipo mob il e - La scala 
mobil e - Aum ento fisso proporzional e o pr ogressivo dell e mercedi -
Il s istema della partecipazione - Sue form e ... Risultati della sua ap­
plicazio ne. 

b) llelrilrnzion e del cn p itale - li profi tto - Elem enti del protillo 
- ~Ùsura e tendenza dei profitti nelle industri e - Confron to fra il 
movimento dei profitti e quell o dell e mercedi - Cenni sull ' in teresse e 
sulla r endila - I ri schi e l'ass icuraz ione nell e industrie. 

15. Perturbazioni industriali - Sospension e di lavoro - Coali z ioni -
- Scioperi e serrate - Cause ed effetti cli cotes te perturbazioni - L'ar­
bitra lo iudustrial e - Le cri si industriali - Cri si temporanee e periocliche 
• Al terazione e decadenza dell'organismo industriale . 

1 G. Lo Stato e l' industria. - I monopolii industriali dello S tato • 
Vigilanza sul h eco nom ia nazionale - li Ministero d'agricoltura, indu­
st ria e commercio - 11 Cons iglio della industria e del commercio -
Altri Consigli e Corpi co nsultivi - Gli ispettori industriali - L~ in chi este 
industriali - Le esposizior.i indu striali - La statistica indu strial e. 

I 7. Il sistema tributario e l' industria . - La imposte dirette e 
specialmente l'imposta sul r eddito - I da zi ili consumo • Le gabelle 
· Il sistema doganal e - L~ tari ffe rlaziari e - Tariffe autonome e tariffe 
convenzionali - Dazi protettori e dazi fi sca li • Dazi sul valore e òa zi 
specifici - L a r estituzion e dei da zi - I p remi - Il protezionismo ed il 
libero scambio. 

18. La coltitra industriale. - L 't coltura scientifica - La. coltura 
tecnica. - La coltura arti stica • Le scuole di arti e mestieri - Le scuole 
superiori - l musei. 
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LABOR:\TO n ro Dr ECONO~lfA POLITICA 

della R. Università e del R. Mu seo Indust ri al e. 

( Via Po, l S ). 

COGNi,:TTI DE ÌIIARTII S Co mm . Avv. Prof. ALVATORE, Direttore . 

faNNACCONE P ASQUALE, predetto 

El X AUDI L "IGI , A n' . Prof. 
Assistenti U" ù;ersitriri. 

\[aGR INI EFFRJ:.: :'!I , rlssiBlente T ecnico. 

\'IGXETTA GIACL 0 TO. Custode e D isegnatore. 

l'er effetto di di sposizioni co ncordate fra il i\1ini stero della Pubblica 
Istruzione e iì Ministero d'Agricoltura, I nd ustri a e Co mm ercio in 
data 30 novemlire 1 98 e 4 gennaio 1899 , il Laboratori o <l'Economia 
politica è stato ri co no ciu to co me I stituto scien iti co a nn esso simul­
taueamente alla R. Univers ità ed al R. \Iu seo Iudustri ale. I du e pre· 
detti \ l inisteri hanno stabilite per ii Laboratorio congrui assegni per 
l'acquisto di material e cientifico e pronedimenti per l'Ass is tente 
tecnico ed il Custode e disegnatore. ' 

Un R. Decreto in clata 3 dicembre 1899 ha sanzionato il predetto 
riconoscimento. 

Le esercitaz ioni nel Laboratorio sono obbli gatorie per gli All iev i 
del R. Museo Industriale, facendo parte integrante del Corso di E co ­
nomia e Legislaz ione Industriale. 

\ 10 O GRAF IF.. C.AHTE E DIAGR:\\HI I 

ESEGG!Tf DAG LI ALLJE\'1 DEL R. Jf USEO l:\"DCSTRULE . 

L acoro collei tiro . 

U11a se rie d i 110 tavole rafti;;u r a nti il Mov·lmento degli sc iupe1· i i n 
ltalia, F r ancia, l nyhilterra, ..d.ustria, Stati uwiti, :)viz:::era, 
.Rely io. · 

Questo larnro fu eseguito collettivamente, sotto la di rezio ne cl el­
l'As isten te tecnico ing. Effrem Magri ni, dagli all ievi del R. Museo 
Industriale in numero di 108, divisi in otto squad re, co me segue: 
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l' Squadra. - Castelfranco G. , P arodi C., Gigli L . , Ber tolotti B., 
Manara A. , Bertolini ., Azzini A. , Bornati C., Donegan i G. , 
Rovigatti U. , Pup-e chi A., Chiarle B. 

2· Squadra.. - Cortazzi H .. , berti P. G., \Tigliani C., ~1l en afoglio :B1
., 

Eorioli G., ~.Al ì\ledi co G., Gianolio G., Miniotti JVL, Giu siana E ., 
Amiani R ., Biscaldi E ., Arigo G., Po zzi G. 

3• Squadra . - Ciampi A. , Ci ampi G., Piccioli A. , Fabretti F ., 
Col ombo C., Trigona E. , Barevi A ., Hinna H .. , Raimondo H., 
Vaccarii10 P .. , Beltramo P .,_ Patriarca F . 

4• Squadra. - Ancona G. , Fabbri A., Beudi A. , Pegretti G., Rossi C., 
P iccinini R., Baxtolaz zi L ., Ruffi ni G. , Vannini A., Torelli E. , 
Ballanti U. 

5• Squadra. - Andreani G., Bianchi L._, Campos Hi ssim A., Gui s­
sani A. , Lomlwrcl i L ., Na vari ni G. , Perduca P., Anfossi G., 
Ca mpos G., Locatell i G., Pasquali G., Vaona S. 

G· Squadra. - Fal etti E. , Sancì.o L , Terchi o S ., Bocciardo A. , Ci notti C. , 
Pasco li G., P reve M., Riva F. , Ro ncati L. 

7• Squadra. - Bassini L ., Bellagio P . , Brigatti ., Campazzi N. , C11 stel­
bologn esi F ., Fanchi 0t ti L ., Rende! G. , Levera C. , Levi E . , 
i\Iocchi L ., Stragiotti P. 

• S quadra. - Ceru tti G., Clivi o C., Cola A., Maspero A., Mazzù A., 
Mossi C .. Piccardo G., P runa z M., Serra F., Trin chero C., Ven­
turini A. 

A c i~scuna serie di tavole sono preposte le seguenti monografie: 

Castelfranco G ... Gli scioperi in Francia . 
Dal Medico G. Gl i cioper i in Italia. 
Bendi A. . . . Gli scioperi in Inghilterra . 
Matteotti M. . Gl i scioperi in Aust ri a . 
Angonoa F . _ . Gli scioperi negli Stati Uniti , nel Belgio 

e nella Svizzera. 

L avori individuali. 

~fonografie. 

Pistono L . - La piccola industria del ferro in Mongrando (Biella). 
Giuli ano S. - Raffronto fra gli studenti provenienti dai Licei e 

quelli pr ovenienti dagl'Ist ituti tecnici in rispetto allo studio del-
1' Ingegneria. 

Pozzi G. - Studio statis tico sui concim i chimici. 
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Car te e diagrammi. 

Magrini E. - Carta murale rappresentante l'esportaz ione dall'Italia 
clelle cotonerie dal 1870 al 1898. 

Luporini L . - I dern - il commercio mondiale di espor tazione delle 
materie pri me (1892). 

Agudio P . - I dem - il co mm ercio mondiale cli espor tazione dei 
prodo tti manufatti ( 1892.). 

Ciaramelli F. - I dem - l'esportaz ione dall 'Italia dell'olio di oliva 
clal 1870 al 1898. 

Garrola G. - Diagram mi sul commercio degli zuccheri . 
De Filippi C. - I dem - sulle Trades Unions· inglesi. 

Fra i nuo1·i <loni ed acquio-li <li cui s i è ar ricchilo il materiale scie ntifi co del 
Laboratorio Yanno segnal a ti: L'lnchieslri i taliana sui i·app oi ·ti fra le Societù fe1·­
?'0cio1·ie e il lol'o p e,.soiiale ; la ~r 1· i e Life cind L aboui · 0( the P eople di Charles BooTlf ; 
il Jou,-,wl of P olitica! Ern1wmist <lell"Uni1·e l's il i1 di (;:hicago : il g ra nde Yolume i llu-
trato edi lo dalla Cam era di Comn1 ercio di Li o ne , L a uiissio,~ lyo11,naise d'e.rplo­

r·ation co1n 111 e,.ciale en Chine : i 1·olumi de l r ece nte ceosimen lo industriale e pro­
fessionale tedesco . l' Aritrn omelro di Trro~IA . e la sommatri ce autom a ti ca d i FossA­
)fA );CL\"I. 



,__ 212 -

CHL\IICA APPLICATA Al PKOOOTTI MINERALI 

(Prof. Coss.i.). 

Nozioni generali sulle proprietà dei minerali metall ici e sui metodi 
fli es trazione dei Kletalli. 

Npzioui genei·ali di elettrochimi ca con speciale riguardo ai metodi 
elettroliLici impiegati neHe. estrazione e nella raffinazione dei metalli. 

F erro - Minerali solforati , determinazione dello zolfo nelle piriti -
Applicazioni industriali delle pi riti - Minerali ossidati - Determinazione 
del ferro, del manganese, dello zolfo, del fosforo - Determinazione 
del carbonio nella ghisa e nell'acciaio - Solfato di ferro - Altri com­
posti di ferro impiegati nelle industrie. 

Zinco - Minerali di zinco ; vetriolo di zinco - Cloruro di zinco; 
ossisolfuro ài zinco - Bianco di zinco - So lfuro di cad mio . 

Rame - Minerali di rame - Solfato d1 rame - Colori di rame -
Ottone. 

Nichelio - Nichellatura. 
Colori di cobalto. 
Piombo - Determinazione dell 'argento nei minerali di piombo -

Ossid i di piombo - Acetati di piombo - Fabbricazione della biacca . 
Combinazioni del cromo impiegate nell 'industria. 
Stagno - Stagnatura - Sale di stagl'lo - Oro musivo - Leghe di 

stagno, pi•>mbo e rame. 
Antimonio - Cloruro d'antim on io - Leghe d'antimon io - Bismuto. 
Arsenico - Acidi dell'arsenico - Solfuri d'arsenico. 
Mercurio - An::tlisi del cinabro - Cl@rnri - Mercurio fulminan te . 
Brevi cenni sui composti principali d'oro e d'argento . 
Analisi delle leghe d'oro e d'argento. 
Pro~rietà tisich e e chimiche del platino - Principali combinazioni 

di questo :r,petallo. 
Allumini& - Allumi - Oltremare naturale ed artificiale. 
Zolfo - Estrazione e raffinazione dell o zolfo . 
Acido borico e borace. 
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TECNOLOGIA MECCANIGA E TESSJLE 

per il corso speciale per gli alunni periti delle Opere pie di S. Paelo 

(Prof. A. GALASSl"XI) . 

P ARTE PRIMA - La>l'Orazione dei m etalli e tlei le~nami. 

Dei principali metalli usati nell 'industria : Loro proprietà mecca­
niehe - Classificazione com!_llerciale. 

Lavorazione dei metalli malleabili - F ucinazione ·Tempera dell'ac­
ciaio - Fogg.iatura <lel rame, ottone, ecc. 

FabbricaEione di piccoli oggetti di ferro, di rame - Lavo ri di sbalzo, 
a cesello , ecc. 

Nozion i generali sulla fonderia· Diversi procedimenti di forrnatum, 
specialmente per ciò che concerne la produzione di piccoli oggetti 
arti stici: statuette, suppellettili, ecc . 

Cenni sulla lavorazione di secondo grado, lavori da aggiustare e 
colle macchine utensili . 

Caratteri e proprietà delle principali essenze legnose. 
Cenni sulla lavorazione del legno , a mano e a macchina, scultura , 

intarsio, mosaico , ecc. 

P ARTE ECONDA - Lavm•azione tlei metalli preziosi 
e tielle 1>iet1•e d1ll'e. 

Ce<lni sulla orifi.ceria - Produzione di oggetti <li ornamento, pieni, 
vuoti, in fi ligrana, ecc. • Fabbricazione di vasi ornamental i, posate, 
sup pellettili preziose, medaglie, ecc. ecc. - Lavorazione delle pietre dure. 

PARTE TERZA - Imlustrie dive1·se. 

Ctnni sull'arte ceramica e veti;ari a - Sulla lavorazione dell 'osso, 
dell 'avorio, tartaruga, madreperla, ecc. - Produzione di suppellettili <l1 
lusso, come vasi, specchi, statuette, mosaici, ecc. 



-214 -

PARTE QU R T A - Elementi (li mecc~ nica p1·atica. 

Meccanismi elementari - Ingranaggi - Vi ti - Sistemi articolati - Si­
l!ltemi flessibili, ecc. 

Descrizione e classificazione di alcuni meccanismi ed apparecchi 
diversi; come orologi da tasca e fissi, macchine da cucire, macchine 
fotografiche, motorini domesticì, ecc. 

PARTE QUINTA - Filatura. 

Generalità sulle fibre tessili, seta, lana, cotone, lino , ecc. -. Titolo 
dei filati. 

Cenni sulla lavorazione della: seta - Seta tratta, filata, cascami, ecc. 
Cenni sulla lavorazione della lana - Lana cardata, pettinata - Lana 

meccanica. 
Cenni sulla filatura del cotone. 
Cenni sulla filatura del lino, canapa, juta, ecc. 
Ritorcitura e operazioni varie di finimento - Filati speciali. 

PARTE SESTA - TeHitura. 

Generalità sui tessuti. 
Armature fondamentali e loro derivate. 
Analisi meccanica di un tessuto. 
Tessuti semplici, composti e operati - Panni, velluti , broccati, 

damaschi, ecc. 
Finitura dei tessuti - Follatura, apparecchiatura, cilindratura, ecc. 
Tessitura a mano - Tessitura a macchina. 
Cenni sui t essuti a maglia. 
Tessuti speciali : feltri, tessuti elastici, garze, tulli , pizzi, ricami, ecc. 
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COH 'O TEO RI CO-PRA TIC-O DI ELETTR .. TECNICA 

Scuola « Galileo · Ferrai"is » 

(Pro f. GRASSI). 

PARTE PRIMA ·- Fomlamcnti scientifici. 

I. Preli minari sui vettori , sui campi di forza e sulle forme 
newtoniane. 

2. Riassunto delle nozioni fondamentali sull'elettricità - Elettricità 
in equilibrio • Capacità elettrostatica - Spostamento elet trico - Legge 
di Oh in · Principi cl i Kircho:ff - Legge di Joule - E lettro lisi. 

3. Riassunto delle nozioni fondamentali su l magnetismo - Campo 
magnetico - Costituzione dei magneti; distribuzione del magnetismo 
nelle cala mite - F iletto magnetico; lamina magnetica - In duzione 
magnetica - uscettività e permeabilità magnetica . Isteresi magnetica. 

4 . Riass unto delle nozioni fondamentali sull'elettromagnetismo -
Campi magnetici generati da correnti elettriche . Solenoide -)n.duzione 
elettromagnetica · Induttanza. 

5. Correnti alternate • Teoria dei vettori alternati e dei vettori 
rotanti - Campo F erraris - Scarica di un condensatore - Onde elet­
tromagnetiche. 

PARTE SECONDA - Elett1•otecnica generale. 

a) Produzione industriale delle correnti elettriche. 

6. Generatori elettrnmagnetici - Dinamo a corrente co nlinua -
Teorie geuerali - Vari modi di eccitazioue - Caratteri 'liche · Calcol i 
relativ i. 

7 .~Co struzio ne dell'indo tto e dell 'induttore - Ossatura di fer ro; 
studio delle forme e delle dimensioni cli essa - Calcol o di una dinamo 
a corrente continua - Descri zione di tipi speciali. 

8 . Regolazione dell e dinamo a corrente contin ua per potenziali 
costanti e per intensità costanti - Descrizione di sistemi speciali. 
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9 . Accoppia.mento delle dina.mo a corrente continua. . 

10. Alternatori - Teorie generali - Descrizione di tipi speciali - Ecci-
tazione - Caratteristiche - Calcolo di un alternato re - Rego lazione. 

11. Accoppiam ento degli a ltern atori . 

12. Generatori polifasi. 

13. Pil e ed accumul atori - Calcolo di una batteria . 

14. Trasformato ri ; teoria dei medesimi - Descrizione di ti pi speciali. 

b) Canalizzazioni elett ,.iche. 

15. Vari sistemi per la distribuzione dell 'energ ia elettrica - Distri ­
buzioni dirette ed indirette - Si terni '11 dis tribuzione a corrente 
co ntinua - Sis temi d1 di stribuzione a corrente alternata - Impiego 
dei trasformatori - Sistem i polifasi - Concatenamen to dell e correnti 
nei sistemi polifasi. 

16. Costruzione e posa delle condutture - Accessori delle condut­
t ure - Calcolo delle conduttu re nel caso di sistemi a corrente continua, 
a corren te alternata, a correnti polifasi. 

c) Applicazione delle correnti elettriche. 

17. Motori a corr ente continua - Teoria, costruzione, impiego e 
regolazione dei meàesirni. 

18 . Moto ri a co r rente alternata - :\l oto r i sincroni - Motori a campo 
F erraris - Motori asincroni a corrente alternata semplice - l\Ietodi 
per l 'avviamento dei motori asincron i a corrente alternata semplice. 

19. Trasmi sione dell 'energ ia meccanica a distanza - Distribuzione 
dell'energia - Stazioni centrali e canal izzaz ioni. 

20. Trazione elettrica - Sistemi a corrente co ntinua ed a correute 
pol i fasi . 

2 1. Illuminazione elettrica - L ampa de ad incande cenza - Lampad e 
ad a rco, 

22. Nozioni di elettrochimi ca e di elettrometallurgia . 

:2 3. Nozioni sugli ap pa recchi telegrafici e telefonici - Telegrafia 
senza fili . 

/ 

:2 1. Parafu lmi11 i. 
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PARTE TERZA - Corso tli misure. 

(Prof. LoitIB A itDI). 

1. Unità di misura - Sistema elettro statico - Sistema elettroma­
gnetico - Sistema pratico - Strumenti e metodi per la misura delle 
resistenze, delle intensità, dell e fo rze elettromotrici , delle capacità, 
delle induttanze, delle differenze di fase, della forma delle correnti 
alternate, dell 'energia elettrica nel caso di correnti continue, correnti 
alternate semplici e correnti polifasi - Contatori. 

2. Misure magnetiche - Misura della per~eabilità magnetica · 
Studio sperimentale delle proprietà magnetiche del ferro e degli altri 
corpi magnetici più importanti . 

3. Studio sperimentale e misure sulle dinamo, sugl i alternatori, 
sui moto ri, sugli accumulato ri e sui trasformatori. 

4. Misure sulle condutture - Ricerca dei guasti · Misure da farsi 
sugli impia11ti in funzion e. 

5. Fo tom etria . 

PARTE QUARTA - Esercitazioni J)ratiche . 

(Prof.. GRASSI e Prof. LOJJIBARDI). 

1. Misurazioni dell e resistenze, delle intensità, delle forze elettro­
motrici, òelle capacità, delle indu ttanze, delle differenze di fase , della 
forma delle correnti &lLernate, dell'energia elettrica. 

2 . Graduazione e taratura degli strument i di misura. 

3. Sagg i su lle proprietà ma gnetiche dei principa li materiali ma­
gnetici. 

4. :Misure sulle dinamo, sui motori, sugli accumul atori , sm tras­
formatori. 

5. Misure elettriche delle lampade e fotometria. 

6 . Compilaz ione di progetti di di namo, motori trasformatori -
Compilazione di progetti per imp ianti elett rici. 

7 . Visite di offi cine di costruzion e e d'impianti. 
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ELETTJ10TEC'.~ICA ELEMENTJ\ RE 

APPLICAZIONI E COSTllUZIO NI ELE'l''l'RICHE 

(per i corsi speciali). 

\ Pro t . L. l<~ ERRARIS) . 

PARTE PRIMA - 'J'rattazione l!lcientifica e spe1·ime11tale 

clei f'euomeni fisici 

sui quali si fo1ula l'elett1·otecnica. 

1. Riassunto delle nozioni fondamentali sul magnetismo. 
2. Riassunto delle nozioni fondamentali sull 'elettricità - Equilibrio 

elettrico - Corrente elettrica. 
3. Riassunto delle nozioni fondamentali sull'elettro-magnetismo. 
4. Corrente alternata. 
5. Unità di misura delle graudezze elettriche e magnetiche -

Metodi e strumenti di misura . 

PARTE SECONDA - Proclnzione e (l utilizzazione 

itulustriale tlella corrente elettrica. 

1. Pile - Pile idro-elettriche ad uno e a due liquidi - Polarizza­
zione - Forza elettro-motrice ed energia d'una pila - Raggruppamento 
delle pile - Pile a secco - Pile termo-elettriche. 

2. Accumulatori - Capacità - Portata, rendimento -. Vari tipi di 
formazione Planté e Faure. 

3. Macchine dinamo-elettriche a. corrente continua - Macchine ad 
anello , a tamburo , a disco - Reazione dell'indotto - Scintillamento al 
collettore - Eccitazione indipendente, in serie, in parallelo, compound 
- Regolazione a potenziale e ad intensità costante - Curve caratteri­
stiche - Rendimento - Accoppiamento. 

4. Macchine dinamo-elettriche a corrente alternata semplice e 
polifase - Eccitazione - Fenomeni di reazione - Curve caratteristiche 
- Regolazione - Accoppiamento. 

5. Trasformatori - Teoria del loro funzionamento - Rendimento 
Tipi speciali. 
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6. Canalizzazioni e distribuzioni elettriche - Sistemi diretti ed 
indiretti - Sistemi a corrente continua • Sistemi a corrente alternata 
semplice e polifase - Calcolo e rendimento della trasmissione. 

7. Motori a corrente continua - Teoria, impiego, regolazione e 
rendimento dei medesimi - Loro impiego alla trasmissione ed alla 
distribuzione dell'ene~ia a distanza. 

8. Motori a corrente alternata semplice e polifase - Motori sin­
croni e asincroni - Teoria - Funzionamento ·Rendimento. 

9. Trazione elettrica - Sistemi a corrente continua ed a corrente 
polifase - Vari sistemi di presa di corrente. 

10. Illuminazione elettrica ad incandescenza - ad arco. 
11. Applicazioni elettrochimiche ed elettrometallurgiche . 

. 12. Apparecchi di segnalazione elettrica. 
13. Parafulmini. 
14. Contatori elettrici . 

PARTE TERZA - CostJ.·uzioni elettJ.·iche . 

1. Esame e scelta del materiale per le costruzioni elettriche. 
2. Officine di costruzione di macchina1'.io ed apparecchi elettrici. 
3. Particolari di costruzioni dei vari apparecchi. 
4. Costruzione delle reti di distribuzione e delle installazioni 

elettriche. 
5. Prove e misure sugli apparecchi ed impianti . elettrici. 

PARTE QUARTA - Esercitazioni }lratiche. 

1. Misurazione delle resistenze, delle intensità, delle forze elet­
tromotrici e differenze di potenziale, della capacità , delle induttanze, 
delle differenze di fase, della forma delle correnti alternate, della 
energia elettrica. 

2.. Graduazione e taratura degli strumenti di misura. 
3. Saggi sulle proprietà magnetiche dei materiali magnetici. 
4. Misure pratiche sulle dinamo, motori , pile, accumulatori, tras-

formatori. 
5. Misure elettriche e fotometriche sulle lampade. 
6. Misure speciali sulle reti di distribuzione. 
7. Visite di officine ed im pianti. 
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FISICA T ECN rCA 

(Prof. f,, LO:JIBARDT). 

PARTE PRIMA - Tecnologia del calore . 

1. Mtsitra delle temperature. - Termometri a gas a pressione 
costante ed a volume costante - Termometri a liquido - Pirometri e 
piroscopi - Misuratori elettrici di temperatura. 

2. 111isura di quantità di calore. - Calorim etri a miscela, a fu­
sione di ghiacci o, a vapore, a dilatazione di liquido - Misura ca lori­
metrica di temperature elernte. 

3. P ropagazione del calore nei corpi omogenei. - Equazioni 
generali - Determinazione della conduttività termica di sostanze 
buone e cattive conduttrici, solide, liquide e gasose. 

4. Trasmissione del calore tra corpi differenti - Coefficienti di 
convezione ed irradiazione - Trasmissione tfa fluidi stagnanti, attra­
verso a pareti semplici e multiple, li scie e con nervature - Trasmis­
sione con semplice e doppia circolazione - Trasmissione .durante 
la fase varia lii le delle temperature. 

5. Tra sformazione di calore e lavoro . - Cicli invertibili di 
trasformazione - Principii fonda.mentali di termodinamica - Fun zione 
di integrabilità - Temperatura assolu ta - Entropia. 

6. Applicazione della termodinamica ai gas . - Legge di elasticità 
pei gas perfetti - Lavo ro interno ed entropia - Calori specifici - Lin ee 
di trasformazion e - Macchine frigori fere ad espansione - Legge di 
elasticità pei gas real i. 

7. Applicazioni clella termodinamica <ii vapori - Relazioni e 
determinazione delle costanti caratteristiche - Temperatura critica -
Linee di trasformazione pei vapori saturi - Macchine fri gorifere a 
vaporizzazione - Vapori sovrar iscaldati - Miscele di gas e vapori -
Igrometria. 

8. Altre applicazioni clella termodinamica - Cambiamenti di stato 
prodotti dal calore - Cicli non in verti bili di t rasformazione. 
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9. Alwimento di flu idi - E quaz ioni generali - Efflusso di liquidi, 
gas e vapori - .Movimento in lunghi condotti - Resistenze passive -
Misura delle velocità e delle pres1.; ioni. 

10. Produzione ind,ustriale del calore - Combustibili so lidi, liquidi 
e gasosi - ~otere calorifico - Quantità d'aria necessaria a lla combu­
stione e prodotti di questa - Temperatura di combustione. 

11 . Apparecchi di combustione - Fornelli per combustibili solidi, 
liquidi e gasosi - Torme per la loro costruzione e governo - Ricu­
pt-: rato ri del calore - Camini ed apparecchi per il tiraggio forzato - Cal­
colo di un apparecchio completo di combustionP. 

l~. Utilizzazione del calore - Apparecchi pel riscaldamento di 
corpi solidi ; forni ed essiccatoi ad a ri a ed a vapore - Riscaldamento d1 
sostanze liquide a fuoco diretto, a condern;,azione ed a circolazione. 

l~ . Riscaldamento di locali abitat'i - - Sistemi e~ apparecchi di 
riscaldamento locale e centrale - Caloriferi ad a ria, a vapore e ad 
acqua - Modo di calcolarli e di cost rurli. 

14 Ventilazione di loculi abitati - Volume d'aria per essa neces­
sario - Sistemi ed apparecchi di venti lazione - :Norme per la loro 
costruz·ione e controllo . 

PARTE SECO:\DA - Elettrotecnica. 

l. Noziowi prel iminari - Grandezze scalari e vettoriali - Campi 
di fo rze - Linee e tubi cli flusso - Potenziale - Teoremi fondamenta li 
sulle fo rze newtoniane. 

2. N ozioni fonclwnentali sul magnetismo - Co rpi magnetici -
~fasse e forze magnetiche - ~'{i sura assolu ta di momen ti magnetici e 
<li intensità di campo - Induzi one magnetica - Coefficienti di suscet­
tibil ità e di permeabilità - Ritardo cli magnetizzazione ed isteresi 
magnetica. 

3. Nozioni fondam entali d'i, elettricità - Nlasse e forze elettriche -
Poteuziale; ca1:>-acità elettrostatica - Forze elett romotrici - Correnti 
elet triche - Resistenze elettriche ; legge di Ohm e di J oule - Principì 
di Kirchhoff - F enome::ii elettrolitici e di polarizzazione - Fenomeni 
termoelettrici. 
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4. Nozioni fondamentali di elettromagnetismo - Forza ed indu­
zione elettromagnetica - Misura elettromagnetica d'intensità di cor­
rente- Forza elettromotrice d'ind uzione - Misure d' induzione magnetica 
- Induzione propria e mutua di circuiti - Correnti variabili ed alter­
native. 

5. Misitre elettriche. - Sistemi as ol uti ed unità di misura -
Principali apparecchi e metodi di misura cl' intensità di corrente, 
difforenza di potenziale e forza elettromotrice, energia elettrica, resi ­
stenza, capacità e coefficienti d'induzione. 

6. Macchine dinamo elettriche a corrente continua - Macchine ad 
an ello, a tamburo ed a disco - Eccitazione indipendente, in serie ed 
in parallelo - Reazione dell 'indotto, scinti llamento al collettore - Cal ­
colo cl' una dinamo a corrente continua - Curve caratteristiche -
Accoppiamento di macchin e - Coefficienti di rendim ento. 

7. Macchine dinamo eldtriche a corrente alternata - Tipi diversi 
di macchine - Eccitazione e fe nomeni di reazione - Calcolo di un 
alternatore - Curve caratteristiche - Accopp iamento di alternato ri -
Macchine a corrente polifase. 

8. Apparecchi accimmlatori e trasformatori cli ener,qia elettrica 
- Accumulatori per corrente continua - Forza elettromotrice ; capa­
cità; coefficienti di rendimento - Trasformatori di corrente alternata 
- Teoria del loro fun zionamento; loro calcolo e coefficiente di r endi­
mento . 

9. Utilizzazione dell'energia elettrica - Motori elet.trici a corrente 
continua ed alternata, monofasi e polifasi - Convertitori elettrici -
Illuminazione elettrica con lampade ad arei) ed incandescenza - Riscal­
damento elettrico - Operazioni elettrochimiche - Segnalaz ione elettrica. 

10. Distribuzione e trasm·issione dell'energia elettrica - Principali 
sistemi di distribuzione - Calcolo delle condutture per correnti con­
tinue ed alternati ve - Rendimento della trasmi sione. 



FlSICA GENERALE ED APPLICATA 

(per i corsi speciali ). 

(Prof. :'.llonnA). 

PARTE PRIMA. 

Apparecchi e metodi di misura - Nonio , catetom etro • Vite m1· 
crorne tri ca · Sferometro · Cronometri . 

F orza e moto - Gravità. 
Lavoro meccanico · Energia. 

E quilibrio - Equilibrio dei liquidi e dei gas · Distribuzione delle 
pressioni · Pressione sui corpi immersi · Applicazioni . 

Legge di Mariotte - Manometri - Macchine pneumatiche di rarefa­
zione e di condensazione. 

Atmosfera - Barometro, sue varietà, suoi usi. 

Azioni molecolari nei solidi, nei liquidi, nei gas - Elasticità -
Fenomeni di capillarità - Diffusione ed osmosi dei liquidi e dei gas. 

PARTE SECONDA - Calore. 

Temperatura - Termometri - Piroscopi e pirometri. 

Quantità di calore - Calorimetri ·- Calori specifici . 

T rasmissione del calore per conduzione e per frradict.zione -
Determinazione della quantità di calore che si trasmette attraverso 
a pareti piane. 

Sorgenti di calore - Cenni sul caloli;e solare e sul calore animale -
Calore svolto nelia corl}bustione - P.otere calorifico di un combustibile 
Coeffi ciente d'irradiazione - Volume d'aria occorrente alla combu­
stione - Volume, peso specifico, calore specifico dei prodotti . della 
combustione - Temperatura di combustione - Analisi dei fenomeni che 
si producono durante la combustione. 
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Relazione fra i fenomeni termici ed i meccanici - Equivalente mec­
cauico del calore - Teoria meccanica del calore. 

Dilatazione dei solidi, dei liquidi, dei gas - Metodi per la determi­
nazione delle densità. 

Legge di elasticità dei gas - Temperature assolute. 

Cambiamento di stato flsico - Vapori - Gas so ttoposti ad alte pres­
sioni - Condensazione del gas . 

Forno - Sue pa!·ti - Focplai ordinari . :8sempi - Camini - Norme 
pratiche relative alla loro costruzione ed a l ca lcolo delle loro dimen­
sioni - Tirante forzato - Forni fumivo ri - Priucipii general i sui forni 
gasogeni - .Forno a gas di Siemens e sue modificazioni. 

Applicazioni industriali del calore - Riscaldamento dei solidi; 
fornace Hoffmann - Riscaldamento di liquid i ; riscaldam ento diretto 
ed a vapore; serpentini e doppi fon di - Concentrazione di liq uidi -
Distillazione. 

Essiccazione - E ssiccatoi ad aria fredda - Principii che reg0lano ed 
elementi che influiscono sopra un essicc9.toio ad ari i!. sc1>ldata -
Disposizioni di alcuni essiccatoi - Calcolo. 

Riscaldamento e ventilazione dei locali ab itati · Quantità di calore 
necessario al ri scaldamento - Apparecchi di riscaldamento - Volume 
d'aria occorrente a lla ventil azio ne - Sistemi di ventilazione - Appli­
cazioni. 

PARTE TERZA - Luce. 

l11tensità luminosa - Fotometri. 
Propagaz ione della luce. 

R iflessione - Specchi piani e sfe rici. 

Rifrazione semplice - Prisma - Pri smi a riflessione totale - Rifra-
zione semplice prodotta eh una superficie sfer;ca. 

Sistemi diottrici centrati - Loro 1rnnti cardinali - Immagini . 
Lenti e sistem i di lenti. 1 

Occhio umano - Strumenti ottici. 
Dispersione ed analisi spettrale - Acromatismo. 
Cenni sui fenomeni di doppia rifrazione e di polarizzazione della luce. 
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PARTE QUARTA - Magnetismo ecl elettdcit:\ . 

Calamite - Magnetismo terrestre - Declinazione ed incl inazione 

magnetica. 
Quantità di mag11etismo - Campo magnetico - Momento magnetico 

- Induzione magnetica. 

Stati elettrici - Potenziale elettrico - Distribuzione dell 'elettri cità 
sui conduttori - Quantità cli elettri cità - Campo elettri co - Influenza 
elettrica - E lettrometri - Macchine elettriche - Condensatori - Scarica 
elettrica . 

Corrente elettrica - Pile ad un solo liquido - Effet ti della corrente 
- Corrente di pol ari zzazione - Pile secondarie - At:c umulato ri - Pile 
a. due liquidi. 

Correnti termo-elettriche." 
Azioni elettrodinamiche - Solenoidi - Leggi di Ohm e di Joule -

Teoremi di Kirchhoff - Circuiti derivati - Disposizi one delle pile. 

Misure elettriche - Sistemi di unità assolute - Sistema elettro­
magnetico - Unità pratiche per le grandezze elettriche - Strumenti 
e metodi per le misure d'inten ità di correo ti, di resistenze, di forze 
elettromotrici e di potenziali. 

F enomen·i cli incluzion'J - Macchin e di induzione - Grandi mae­
ehioe dinamo -elet triche mod erne - Nozioni sull'i lluminazione elettrica, 
sul trasporto dell'energia a distanza, sull'elettr ometall urgia. 
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MECCANICA Et,EMENTARE 

(per i corsi speciali ). 

(Prof. PASTOR•~). 

PARTE PRIMA - Cinematica. 

Jlfovimento di un punto - Traiettoria - Equazione del moto, rap­
presentazione grafica - Moto equabile, velocità - Moto vario , velocità 
- Diagrammi degli spazi e delle velocità - Moto vario equabilmente, 
accelerazi one ; moto verticale dei gravi nel vuoto - Direzione di un 
movimento - Moto proiettato su di un piano o su di una retta, velo­
cità del moto ; proiezione. 

M ovimento di im corpo o sistema invariabile - Moto progressive• 
- Moto rotatorio intorno ad un asse - Velocità ed accelerazione ango­
lare - Moto di una figura piana nel proprio piano : centro istantaneo 
di r otazione - ì\foto di un corpo di cui tutti i punti si muovono paral­
lelam ente ad un piano: as$e istantaneo di rotazione - Moto di un 
corpo di cui un punto resta immobile - Moto qualunque di un corpo: 
moto elicoidale elementare. 

Composizione dei rnovimenti - Moto assoluto e moto relativo -
Moti sirnultauei di un punto - Composizione e scomposizione delle 
velocità - Metodo di Roverbal per co ndurre le tangenti alle curve 
- Teoria del moto r elativo - Esempi - Moti simultanei di un corpo -
Composizione di un moto progressivo con un moto rotatorio - Com­
posizione delle rotazioni - Pendolo di Foucault. 

A ccelerazione del movimento di un punto - Accelerazione tan­
genziale, centripeta e totale - Diagramma delle accelerazioni tangen­
ziali - Accelerazione totale nel moto della proiezione su di un asse 
e su di un piano -Accelerazione totale nel moto composto di un punto. 

PARTE SECONDA - Dinamica . 

E quilibrio ~ movimento di un punto materiale libero - Punto 
materiale - Principio d' inerzia - Nozioni sulle forze - Loro misure 
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_ Dinamometri - Eguaglianza dell'azione e della reazione - Indipen­
denza dell'effetto di una forza dal moto anteriore alla sua azione -
Indipendenza degli effetti di forze simultanee - Massa di un punto 
materiale - Proporzionalità delle forze alle accelerazioni totali ed 
alle masse. 

Composizione dell e forze applicate ad uno stesso punto materiale 
- Ll)r0 momenti rispetto ad un punto e ad un asse - Proiezione delle 
fo rze su di un piano e su di un asse - Forza nel moto di proiezione 
di un punto materiale - Condizioni d'equilibrio per un sistema di 
forze applicate ad uno stesso punto materiale. 

Moto rettilineo - Mot0 curvilineo - Forza tangenziale e centripeta 
- Teorema sulla quantità di moto - Teorema delle forze vive · Lavoro 
delle forze. 

Applicazioni - Moto parabolico dei gravi - Moto di un punto 
attratto da un centro fisso ; teorema delle aree - Moto circolare uni­
forme, sua proiezione sopra un diametro e sopra un piano - Moto 
ellittico di u:i punto materiale attratto verso il centro dell'ellisse, 
verso uno dei fochi - Moto dei pianeti attorno al sole - Leggi di 
Keplero - Leggi di Newton . 

Equilibrio e mo?Jimento di un punto materiale ritenuto da ostacoli 
- Reazione dell'ostacolo - Pressione - Attrito . 

Equilibrio di un punto materiale ritenuto da una linea fi ssa o da 
una superficie fissa - Condizioni per l'equilibrio - Posizioni di equi­

. librio stabile, instabile, indifferente. 
Movimento di un punto materiale ritenu to da una linea o da una 

superficie fissa - Applicazione dei principii d e ll ~ quantità di moto e 
delle forze vive - Superficie di livello - Caso di un punto materiale 
pesante - Piano inclinato - .Pendolo circolare cicloidale - Pendolo 
conico. 

Equilibrio e movimento di un sistema materiale - Sistema mate­
riale - Corpo rigido - Forze applicate ad un corpo rigido - Compo­
sizione delle forze concorrenti, e delle forze parallele - Momenti rispetto 
ad un piano - Coppie di forze parallele; loro momento - Trasforma­
zione e composizione - Riduzione di un sistema qualunque di forze 
applicate ad un corpo rigido. 

Centri di gravità - Ricerca del centro di gravità delle linee, super­
ficie, volumi omogenei più comuni - Regola di Guidino . 

Equilibrio di un corpo rigido sollecitato da più forze, quando è 
libero, oppure ritenuto da un punto fisso, o da una r8tta fissa o da 
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Un piano fisso - Reazio ne dell'ostaco lo - Caso dei punti pesanti • 
·Equilibrio stabile, instabile e neutro - Applicazioni - Leva e bilancia 
- Cuneo - Piano inclinato - Vi te. 

Moto di un sistema invariabile sotto l 'azi one di forze es terne date 
- Moto del suo centro di gravità - Quantità di moto proiettato sopra 
di un asse - Principio d ei lavori e delle forze vive - Applicazione al 
moto traslativo, al moto rotator io, al moto elicoidale - Momenti di 
inerzia - Assi centrali ed elissoide di inerzia . 

Estensione dei principi i precedenti al moto dei sistemi di forma 
variabi le - Lavoro delle forze interne - Moto dei corpi naturali -
Resistenze passive - Urto dei corpi elastici ed anelastici - Perdita 
di forza viva nell 'urto . 

Equilib rio dei fluidi e dei liquidi - Pressione dei liquidi sulle pareti 
dei vasi e sui corpi immersi - Centro di pressione - Moto perma­
nente dei liquidi. 
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DISEGNO DI MACCHINE 

(Pro f. PENATI ) . 

P ART E PRIM A - Elementi lli maccltine. 

I ntroduzione - Scopo del disegno meccanico - Organi delle mac­
chine e condizioni a cui devono soddisfare • Divi sione degli organi 
di una macchina in fi ssi e mobili - Degl i organi fi ss i - Metodi che 
si possono usare nella determinazione delle dimensioni principali di 
un organo di una macchina - Del metodo dei rapporti . 

Delle viti - Forme del pane delle viti comunemente usate nella 
pndica - Determinazione del diam etro cl ellP. vi ti - Sistemi di viti 
proposti - Convenienza dei sistemi basati sul sis tema metri co deci­
male - Viti rinforzate e viti indebolite - Qu ando convengono . 

Delle chiavarde - Parti che com pongono una chiavarda - Pro­
porzioni e forme loro - Tracciamento del dad o e della testa di una 
chiavarda - Unioni con chiavarde - Chiavarde di sicurezza - Appli­
cazioni numeriche e grafiche. 

Delle chiodature con ribaditi - Forrrie e proporzioni delle parti 
che collipongono un ribadito - Divisione dell e chiodature con ribadi t i 
a seconda della forma ed a seconda della dest inazione - Chiodature · 
di fo rza • Chiodature di forza ed er metich e - Chiodature ermetiChe 
- Chiodature parallele e convergenti - Resistenza dell e chi odature di 
forza tanto parallele che convergent i e loro moduli di forza - Resi­
stenza delle chiodature di forza ed ermebche e loro modu li di forza. · 

Chiodature delle caldaie a vapore - Applicazioni gra fi cbe· nel caso 
d'incontro di due, tre o quattro lamiere - Chiodatura ameri cana -

nioni dei fondi delle caldaie a vapore - Varie altre un ioni che si 
possono effet.tuare con ribaditi. 

Dei sopporti - Sopporto 'Semplice o ritto , e parti che lo com­
pongono • Moduli pel calcolo del le dimensioni delle parti che com­
pongono un sopporto ritto - Diagrammi dei sopporti - Diagramma 
dei signori Escher-Wyss - Sopporti semplici deri rati dal sopporto ritto . 
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Sopporto a mensola, pendente, fron tale, da parete, a cavalletto, ecc. 
- Sopporti ellers - Sopporti speciali - Delle ralle e loro proporzioni -
Ralla semplice e ralle da questa derivate. 

Delle sedie - Condizioni a cui deve soddisfare una sedia - Metodo 
conveniente da seguirsi nel tracciamento di una sedia - Applicazioni 
al tracciamento di sedie nel caso di incontro di più alberi di trasmis­
sione aventi direzioni diverse - Intelaiatura delle macchine. 

Delle colonne metalliche - Disposizione delle colonne metalliche 
- Calcolo del diametro di una colonna a sezione circolare piena · Pas­
saggio alla sezione circolare vuota, alla sezione a croce ed a quella 
a stella. 

Applicazioni grafiche di colonne con piastre di attacco per sopporti 
- Colonne per motrici a vapore, a hilanciere - Altri esempi pratici 
in cui si fa uso delle colonne metalliche. 

Dei cilindri - Cilindri a vapore, ad acqua, ad aria - St.antuffi -
Scatole a stoppa - Guerniture metalliche. 

Dei tubi - Tubi di ferro , di ghisa, di acciaio, di rame fl di piombo 
. Formole relative allo spessore dei tubi - Union e dei tubi· Valvole, 
rubinetti e paratoie - Apparecchi di lubrificazioùe . 

PARTE SECONDA 

Disegno di macchine operatrici e motrici - Impianti industriali. 
Rilievo dal vero di macchine operatrici - Macchine per la lavorazione 

dei metalli e dei legnami - Macchine di filatura e tessitura, ecc. 
Studio e progetti di macchine motrici termiche ed idrauliche -

Motrici a vapore, a gas e ad aria - Ruote idrauli che e t urbine. 
Studio di impianti industriali , applicandovi le nozioni acquisite nei 

corsi di tecnologia, meccani ca e chimica · Fi lature e tessitnre - Molini 
- Cartiere · Olierie · Officine meccaniche, ecc . 
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CHIMICA ANALITICA E TECNOLOGICA 

:Prof. R01'0XDil. 

PARTE PRIMA 

Lezioni ed esercitazioni di chimica analitica. 

PARTE SECON DA 

Sodio e suoi composti - Cloruro di sodio - Sua estrazione - Pre~ 

parazione del carbonato ed idrato di sodio coi metodi Le Blanc, 
all'ammoniaca ed elettrici - Prin.cipali sali di sodio - Alcalimetria . 

Potassio e suoi composti - Materie prime impiegate nella fab­
briciizione dei sali di potassa - Preparazione del carbonato , solfato , 
cloruro, nitrato e silicato di potassio - Preparazione dei percarbonati 
e persolfati, mediante l'elettricità • Nitriere artificiali - Teorie relati ve 
ai fenomeni di nitrificazione. 

Solfo e suoi composti - Acido solforoso - Solfi ti ed iposolfiti - Loro 
proprietà ed applicazioni - Industria dell 'acido solforico e sue appli­
cazioni · Acidimetria - Del solfuro di carbonio e solfocarbonati -
Applicazioni. 

Cloro e suoi composti - Preparazione del cloro, degli ipocloriti e 
del clorato di potassio - Procedimenti elettrici - Applicazioni - Analisi 
del biossido di manganese - Clorometria. 

Iodio e bromo - Dei principali sali di iodio e di bromo - Loro 
preparazione - Iodometria - Iodoformio , bromoformio, cloroformio -
Processi elettrici per la loro preparazione. 

Azoto e siioi composti - Dei principali composti di azoto che 
interessano all'industria• Acido nitrico - Sue proprietà ed usi - Nitro­
derivati - Analisi dell'acido nitrico e nitrati - Ammoniaca e sali 
ammoniacali - Diverse sorgenti di ammoniaca utilizzate nell'industria 
(concimi azotati) - Analisi dei composti ammoniacali. 
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IJsl fosforo - Sua preparazione inJu t ri ale - Industr ia dei fiam­
miferi - Dei perfosfati usati nell'agricoltura - L oro analisi - Del 
carbone animale - ua rigenerazione. 

Calce e magnesio - Dell e pietre calcari - Loro cotturs. - Calci 
magre, grasse e idrauliche - Teorie r elative all'ind urimento delle malte 
e cementi - Analisi delle pi etre calcari - Carbonato di magnesio -
Applicazione dell'elettricità nella preparazione del carburo di calcio 
ed analoghi prodotti. 

D el gesso - Sua cottura ed applicazioni. 

I ndustria del vetro ed arte cem1~iica - Co:::::posizione del vetro -
Proprietà d~lle diverse qualità di vetro - Preparazione e fu ione del la 
pasta da vetro - Colorazione e pitture sopra il vetro - Del vetro 
temperato - Analisi dei silicati. 

Preparazione delle paste ceramiche - Fabbr icazione dei mattoni 
e delle tegole - Mattoni refrattari - Anal isi delle argille. 

Dril,l'acqita e dell'ar ia - Dell'acqua considerata sotto il punto di 
vista igienico ed industri ale - Purificazione e correzione dell e acque 
potabili - Depurazione con metodi chimici ed elettrici delle acque di 
fogna e di scolo delle fabb riche (tin torie, concerie, amidonerie, fecu­
lerie, ecc.) - Idrotimetria e metod i diversi per l'analisi delle acque -
Fabbricazione del ghiaccio - Preparazione delle acque gasose - Metodi 
industr iali per la preparazjone dell 'acido carbonico - Dell'aria consi­
derata dal pun,to di vi sta igienico - Sua analisi - Disinfezione dei 
luoghi abitati . 

Ossigeno ed idrogeno - Produzione industriale. 

D ei combiistibili - Teoria della combustione - Analisi dei com bu­
sti bili - Carbonizzazione del legno - Industria dell 'acido pirolegnoso, 
dell'alcool metilico e dell'acetone - Proce si diversi di conservazione 
del legno impiegato nelle costruzioni . 

Del gas illuminante - Sua fabbricazione e depuraz ione - Foto­
metria - Uti lizzazione dei r e idui della depurazione del gas - Del coke 
e dei combustibili a rtificiali agglomerati. 

Del catrame cli carbon fossile - ua lavorazione - Estrazione del 
benzene, toluene, naftal ene, fenoli, antracene - Cedui sulla prepara­
zione di qualcuna delle principali materie coloranti derivate dal ca­
tr!Wlle di carboni fossili - Saccarina. 

Induitria della paraffina e degli olii minerali. 
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PARTE TERZA 

~Materie tessili - Processi per l ' imbiancamento delle fi bre t ess ili 
d'o ri gin e vegetale ed a ni male - Loro proprietà - Elettrolizzatore Hermite 
- Del b ucato - Cellul oide e se ta a rtificiale - Della mercerizzazione -
Anal isi dei fil ati e tessut i. 

Industria della carta - Materi e prime che s 'impiegano - Cellulosa 
di stracci e di legn o - Incollatura e coloritura della carta · Carta 
pergamena, oliat a, pa raffinata, ecc. - Anali si della carta . 

Delle materie tintoriali - Loro classific::tzione - Delle principali 
materie co loranti naturali erl a r t ificiali impiegate in tintoria - Dei 
mordenti - Generalità sull a fi ssazione dei colori sulle diverse .fibre 
tessili - ltidustri a t intoria . 

I ndustria dei corpi grassi - Estrazione dell e materi e grasse dalle 
sostanze in cui sono contenute - Depurazione degli oìi - Teoria e pra­
tica dell a apo ni ficaz ion e - Fabbricazione dei saponi - Usi e modo di 
agir e dei saponi - l\Ietor1i d'anali si - Rigeneraz io11 e dei saponi dai bagni 
di lavatura - Preparazio ne dell 'acido steari co secondo i diversi me­
todi · Della glicel'ina - Industria delle cand ele steariche - Dell'oleo­
mai'garina e del burro ar tificiale. 

T8Cnologia delle sostanze esplosive - Nitrogli cerina, dinamite, 
polvere pirica , coton e. fulmi nan te. 

Dell e sostanze albumi noidi · P reparazione dell'a lbumina e gelatina ·­
Industria della colla · Propri età ed usi delle sostanze albuminoidi 
- Loro anali si. 

Delle princ:iz1ali materie concianti - Principii scientifici sui quali 
è fo ndata la concia dell e pelli · Operazioni preparatorie alla concia 
- Anal isi delle materie concia nti. 

Delle materie amidacee - Fabbricaz ione dell 'amido, della fecola, 
glu cosio e destrina · Loro propr ietà e metod i d'analis i - Industria 
della pan ificaz ione - Analisi delle fa ri ne - Metodi cl i conser vazion e 
dei grani e dell e sostanze alimentar i . 

Indust1·ia de llo zucchero - Zucchero cl i canna e cli barbabietola 
. · Metod i d iver si cli fab bricazione e raffin azione dello zucchPro - Uti­
lizzaz ione delle melasse · Del cloruro d i metile e sue ap plicazioni -
Sacca rimetri a. 
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Fermentazione alcoolica èd acetica - Teorie relative a1 fenomeni 
di fermentazione. 

Industria dell'alcoul, della birra, del vino e dell'aceto - Alcooli­
metria - Utilizzazione <lei residui provenienti dalle predette industrie 
• Preparazione dell'etere solforico. 

Vernici - Fabbricazione delle vernici all 'alcool , alla essenza di 
trementina, all'etere, ecc. • Vernici grasse. 

Guttaperca e gomma elastica - Composizione, proprietà e indu-
8trie relative. 

:E•ercitazioni di Chimica tecaologica e ripetizioni 

(li chimica organica. 

Analisi quantitativa a peso ed a volume delle sostanze più impor· 
tanti che si impiegano come materie prime, o che risultano come 
prodotti lavorati nelle principali industrie. 

_ Preparazione di alcuni fra i principali prodotti indu_striali ed 
esercizi relativi all'imbiancamento , tintura e stampa delle fibre 
tessili, ecc., ecc. 

Studio di impianti relativi alle industrie chimiche, da esegmrs1 
nella scuola di macchine, d'accordo col Professore di detto inse­
gnamento. 
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CHIMICA M.ERCIOLOGICA 

pel corso d'istruzione tecnico-pratico per gli impiegati doganali. 

{Prof. RoTO~DI). 

PARTE PRiiVIA - Corso orale. 

Nozioni generali sulla provenienza, proprietà e caratteri di11tintivi 
delle principali merci consideraLe nelle categorie I, II; lii, IV, XI; 
XIV (relativamente al riconoscimento microscopico e chimico) e XV 
della tariffa doganale. 

PARTE SECONDA - Corso pratico. 

l. Esecuzione di semplici saggi analitici per riconoscere la qualità 
delle merci e segnatamente per distinguere, fra i prodotti chimici 
maggiormente in uso, quelli che per- caratteri fi sici possono con 
facilità essere confusi con altri soggetti a minor da.zio. 

2. Determinazioni densimetricbe ed alcoolometricbe (spiriti , vini, 
bi rra e liquidi alcoolici diversi). 

3. Ricerche sugli zuccheri al fine di constatare se siano colorati 
artificialmente o mescolati con sostanze atte ad abbassarne il grado 
di bianchezza. 

4. Riconoscimento della saccarina nei sciroppi e liquidi zuccherini -
ciroppi di fecola - Miele. 

5. Uso del vii,;cosimetro di Engler e riconoscimento dei vari olii 
minerali, di resina e di catrame, e dei caratteri che, nei riguardi 
della tariffa, contraddistinguono quelli pesanti dagli altri. Riconosci­
mento della presenza di olii minerali, di resina o di catrame nei 
miscugli con oleina, con sostanze grasse o con olii fi ssi :mimali o 
vegetali - Schisti e bitumi. 
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6 . Determinazioni alcalimetriche ed acidimetriche. 

7. Riconoscimento delle sostanze grasse neutre e degl i acidi grassi; 
determinazione del pirnto di solidificazione - Cera - Saponi. 

8. Distinzione dell'olio di cotone dagli altri olii vegetali . 

9. Riconoscimento al microscopio delle farine , dell'amido di riso, 
delle fecole e di altre materi e. 

10. Ricerca del glutine nelle farine e nelle farinelle e determina­
zione della percentuale <li sostanze minerali (ceneri) contenute in 
questi prodotti. 

11. Distinzione fra a vorio, osso, avo rio vegetale, celluloide. 

12. Riconoscimento dei colori derivati dal catrame e dagli estratti 
coloranti <li legni da tinta. 

f3. Determinazion e dell a quantità di seta e di lana contenuta nei 
tes1rnti misti . 



- 237 -

EL ETTR OC Hl M I CA 

(Prof. P. S·l'nA~Eo) . 

PART E PRIMA - 'feo .. ie fomlame nt.ali . 

Studio analitico dei fenomeni. elettrolitici - Leggi di Faraday, 
Hi t torf e Kohlrausch. 

ipotesi fondamentali - Joni ·Ipotes i di Helrnholtz - Propagazione 
dei j oni - Teoria della di ssociazione di Arrhenius. 

Deduzione sintetica della teoria dell'elettrolisi - E lettrolisi dei com­
posti interamente dissociati - Teoria delle soluzi oni di Van' t Hoff -
E lettrolisi delle soluzioni - Fondamenti dell'analisi elettrolitica. 

PARTE SECONDA - Tra8for111a.zione dell'ener:ia 
cbi111ica in elettrica. 

Teoria della p ila - Esame delle differenti teorie della pila - Teoria. 
osmotica di Nernst. 

S tudio dei differenti tipi di pila - Sostanze depolarizzanti • Pile 
idroelettriche, a gas e a secco - Rendimenti e regolarità. 

PARTE TERZA - Tra8for111a.zione dell'enercia 
elettriea in chimica. 

Generalità - Teoria di questa trasformazione - Rendimenti - Rego­
larità dei processi. 

Trasformazioni invertibili - Accumulatori elettrici - Studio dei 
differenti tipi di accumulatori - Rendime.nti - Capacità. 

Forni elettrici - h:same dei differenti tipi di forni elettrici • Im­
piant i - Rendimenti. 
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PARTE QUART A - Industrie elettrochimiche. 

Galvanoplastica - Esame dei differenti processi industriali . 

Metallut·gia - Produzione dell 'alluminio, magnesio, sodio e potassio 
- Trattamento dei minerali di rame, zinco, nikel , piombo, stagno, 
antimonio, argento ed oro . 

Trattazione dei cloruri alcalini - Industria delk soda, degli ipo­
cloriti e dei clorati alcalini - Preparazione del cloro. 

_Preparnzione del carburo di calcio. 
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ELETTROCHIMICA (per i corsi speciali). 

(Prof. P. STRANEOì. 

Richiamo delle nozioni fondamentali di eletfricità - Concetti fol'l­
dament!l.li - Unità elettriche - Metodi di misura. 

F ondamenti dell'elettrochimica - Legge di Faraday - b egge di Hittorf 
- Legge di Kohlrausch - Elettrolisi delle sostanze fuse e disciolte. 

Analisi elettrolitica - Metodi per la separazione dei diversi 
elementi. 

Pile cd accumulatori - Pile idroelettriche - Sostanze depolarizzanti 
- Pilf' a gas - Pile a secco - Differenti tipi di accumulatori. 

Galvanoplastica - Depositi dei differenti metalli - Doratura, argen­
tatura, nickelatura. 

Metallurgia - Produzione dell'alluminio, magnesio, sodio e potassio -
Trattamento dei minerali di rame, zinco, nikel, piombo, stagno, anti­
monio, argento ed oro . 

Trattazione dei clontri alcalini - Industria della soda, degli ipo­
cloriti e dei clorati alcalini - Preparazione del cloro. 

Industria del carburo di calcio - Industrie affini. 
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CINE\iATlCA APPLlCATA ALLE 1JA CCfll NE 

,P rof. 'rESSAIU). 

PARTE PRiì\lA Introcluzione . 

Del moto di un corpo r igido - Punti , rette e pia ni omol oghi di 
due posizioni del corpo - P assaggio del corpo da una nosizione In 
un'altra - Del moto di t raslazi one - Co mpos izione e scomposiz ione 
delle traslazioni - Del moto di rotazione - Velocità di un punto 
qualunque - Un corpo che si muove mantenendosi parallelo ad un 
piano fisso ed equidistante da esso può passare da una posizione 
acl un'altra median te una semplice r otazione - Asse di questa rota­
zione - Asse o centro d 'is tan tanea rotazione - Moto di una fi gura 
piana nel suo piano - Linea fi ssa e linea rotolante - Esem pi vari di 
moto piano - Tr1:iiettoria descritta eia un punto qualunque della fi gura 
mobile - ~ormali e tangenti alla medesima - E empi - Ogn i line2. può 
riguardarsi come una roletta - Le li nee cicliche e loro du plice genera­
zione - Delle inviluppanti nel moto piano. 

Moto di un corpo attorno ad un punto fi sso, ossia moto sferi co -
Cono fis so e cono rotolante - Esempi di moto sfe ri co - Traietturi11. 
descritta da un punto qualunque del corpo - Delle cicliche sferiche. 

Moto general e qualunq ue di un corpo rigido - Superfic ie rigata 
fissa, e superficie rigata mobile, mediante le quali si può effet tuare 
un moto qualunque. 

Composizione di due rotazioni intorno ad assi paralleli, concorrenti, 
e comunque disposti nello spazio. 

Delle ~acchine in generale e dei lo ro organi semplici - Classificazione 
degli organi meccanici secondo Monge e Willis - Classificazione secondo 
la loro peculiare struttura. 

PARTE SECONDA - Degli in&rauaggi. 

Nozioni generali - Ingranaggi ad assi paralleli - Moto r elativo di 
una ruota rapporto all 'altra - Circoli e cilindri primiti vi - Dato il 
profilo di un dente, determinare il profilo coniugato - Profili epi-ipo-
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cicloidali - Fianchi rettilinei - Profi li ad evolvente di circolo - Ruote 
d'assortimento - Ingranaggi a fusi - Superficie dei denti - Ingranaggi 
di Hooke e White. 

Ingranaggi ad assi paralleli ed a rapporto variabile di velocità -
Linee primitive e lo ro equazi oni - Ruote ellittiche - Ruote a spira.le 
logaritmica, a cuore, a due o più lobi - Data una linea primitin, 
determinare la coniugs.ta - Data la legge del moto delle due ruote, 
determinare le loro linee primitive - Principio della contrazione e 
della espansione degli angoli - Costruzione dei denti in questi ingra­
naggi - Ruote pel moto intermittente . 

Ingranaggi àd assi concorrenti - Coni primitivi - Profili sferici dei 
denti - Costruzione di questi ingranaggi col metodo appros imato di 
Tredgold - Ingranaggi ad assi concorrenti ed a rapporto di velocità 
variabile - Lineé primitive sferiche - Costruzione dei c!enti. 

Ingranaggi ad assi comunque disposti nello spazio - Iperboloidi 
primitivi e loro costruzione - Costruzione dei dent i - Vite perpetua 
- Ruote elicoidali - Dei ruotismi. 

PARTE TERZA - Degli eccentrici. 

Nozioni generali - Eccentrici pel moto rettilineo alterno dell 'ast:i, 
a contorno semplice ed a sca nalatura - Eccentrico di .Moria, e pel 
moto armonico - Eccentrico a due punte ed a quadro circoscritto -
Eccentrico triangolare archilineo equilatero - Eccentrico a collare 
- Eccentrici a feritoia retti linea e curvi linea - Relazione fra gli ec­
centrici a feritoia e quelli a scanalatura. 

Dei bocciuol i cilindrici , conici ed iperboloidici. 

Eccentrici pel moto rotatorio alterno - Assi paralleli concorr~nti e 
omunque disposti nello spazio - Data la forma del movente, determi­

nare la legge del moto del cedente - Problema inverso , 

PARTE QUARTA - Delle viti . 

Nozioni generali - Moti che si possono effettuare col mezzo della 
vite e relativa chiocciola - Impiego delle vi i in di verse macchine -
Vite differenziale. . 
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PARTE QUI TA - D ei sistemi articolati. 

Nozioni generali - Teoremi sul quadrilatero articolato piano - Punti 
morti e modo di determinarli - Teorema di Grashof - Doppia mano­
vella - Manovella - Bilanciere - Doppio bilanciere - Delle linee wattiane 
e loro triplice generazione. 

Quadrilateri articolati speciali - Parallelogramma ed antiparallelo­
gramma - Quadrilatero isoscele - Quadrilateri con lati infiniti - Giunto 
di Oldham - Quadrilateri ·articolati senza lato fisso - Sistema articolato 
di Watt - Sistema articolato di Peaucellier • Conduttore rettilineo fon ­
dato sul principio della concoide - Conduttori rettilinei di Tchebicheff, 
Ramisch ed altri 

Quadrilatero articolato sferico - Giunto universale di Hooke. 

PARTE SESTA - Dei sistemi flessibili. 

Nozioni generali - Trasforrua.zione del moto rettilmeo continuo in 
altro rettilineo continuo - Carrucola fis sa - Sistemi di carrucole fisse 
- Carrucola mobile - Sistemi di carrucole mobili e fisse - Taglia -
Paranco - Taglia di Withe - Taglia differenziale. 

Trasformazione del moto rotatorio continuo in retti lineo continuo 
e reciprocamente - Verricello - Argano - Gru - Verricello chinese, 
ossia burbera differenziale - Verricello a rapporto variabile di ve­
locità. 

Trasformazione del moto rotatorio continuo in altro rotat orio 
continuo - Trasmissione col mezzo di cingoli senza fine tra assi pa­
ralleli - Velocità angolari delle du'e puleggie - Coni di puleggie mul­
tiple pel caso di cingoli incrociati e pel caso di cingoli disposti 
secondo le tangenti esterne - Trasmissione delle rotazioni fra assi 
comunque disposti nello spazio. 

PARTE SETTIMA - Dei JUeccanismi composti. 

Meccanismi ri sultanti dalla combinazione degli organi semplici sopra 
nominati. 
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. JQZIONI DI CHIMICA 

per il cor o speciale degli alunni periti delle Opere pie di S. Paolo. 

(Dott. A. T .ES'l'A ). 

Cenni sul la costituzione della materia - Corpi indecomposti e com­
binazioni chimiche - Metalli e metalloidi. 

Proprietà fisi che e chimiche dei metalli - Azione dell'aria sui metall i 
a temperature varia:bili - Composizione dei metalli cogli acidi, colle 
basi e colle soluzioni saline. 

Determinazione delle costanti fisiche dei corpi - Determinazione del 
peso specifico. 

H.ame - Propr ietà fisiche e chimiche - Cen ni sui minerali e sulla 
metallurgia del rame - Modo di distinguerlo dalle sue leghe. 

Nichel - Cenni sui suoi minerali e sulla sua metallurgia - Carat­
teri fisici e chimici - Suo riconoscimento - Sue impurezze - Usi -
Nichellatura. 

Alluminio - Sua metallurgia e sua proprietà. 
Argento - Cenni sui mineral i e sulla metallurgia dell'argen to - Carat­

teri 'sici e chimici - Usi - Cenni sull 'argentatura - Riconoscimento degli 
oggetti d'argento. 

Oro - Minerali e metallurgia - Caratteri dell'oro - Leghe dell 'oro -
Valutazione del tito lo dell'oro- Valutazioni del titolo delle ceneri d'oro 
- Cenni sulla doratura - Oro musivo . 

Platino - Cenni sulla sua metallurgia - Caratteri fisici e chimici. 
Leghe - Condizioni dei metalli nelle leghe - Composti chimici e 

miscugli - Leghe più importanti. Studio delle leghe a base di metalli 
preziosi o rassomiglianti ad essi - Modo di riconoscere i componenti 
di una lega. 

Diamante - Cenni sulla cristallografia - Pietre preziose - Loro ca-
ratteri fisici e chimici. 

Cenni sul vetro - Pietre ornamentali false - malti. 
Cenni sulla porcellana. 
Cenni sulla tartaruga, sulla madreperla, sull'avorio, ecc. 
Succedanei di queste sostanze e modo di riconoscerli. 
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TECNOLOGIA MECCANICA 

(Prof. THOVEZ). 

PARTE PRIMA 

SEZIONE P RIMA - Lavorazione dei metalli. 

I. Materie prime - Metalli e leghe metalliche, stato sotto il 
quale si hanno dal commercio, loro proprietà, mezzi per riconoscerle 
e valutarle, classificazioni commerciali, classificazioni tecnicàe. 

2. F onderia - Nozioni generali - Mezzi di trasporto, ferrovie, gru, 
elevatori, secchie, secchioni. 

D elle terre da fonderia - Proprietà che in esse si richiedono -
Preparazione, colla molassa, col laminatoio, col disgregatore · Polve­
rizzatori - Buratti - Impastatrici - Miscela delle diverse qualità di terre 
- Procedimenti impiegati , macchine e loro uso. 

Modellatura - Scopo - materie impiegate pei modelli - metalli, 
gesso , argilla, legno; impiego rispettivo; qualità richieste nel legno -
Condizioni richieste nel modello; rigidità, leggerezza, dimensioni, 
spoglia, svincolo, portate: modelli scomponibili - Anime o noccioli -
Scopo, materie, lanterne, scheletri, fabbricazione delle anime a mano, al 
tornio, in bossoli - Essiccamento, cottura; stufe e forni impiegati. 

Fonnatura - Utensili ; staffe - Qualità diverse di terre secondo il 
genere di formatura. Diverse specie di formatura, secondo la ma­
teria impiegata, secondo il procedimento - Essiccamento delle forme; 
cottura. 

Fusione - Varie specie di forni: loro proprietà rispettive, loro 
-impiego - Condotta del fuo co : Fusione della ghisa, forme impiegate; 
attenzioni nella colata - Difetti nei getti, cause da cui provengono, 
modo di preve1!irli - Finimento dei getti - Saldatura di due pezzi di 
ghisa colla fusione. 

Fusione dell'acciaio, del bronzo ed altre leghe, procedimenti ed 
attenzioni necessarie - Studio dell'impianto di una fonderia. 
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3. F oggiatura dei metalli a èaldo generica - Lavo-razione del 
ferro : trasformazione del massello coll'acciaccatura, colla martella­
tura, colla laminatura: effetti rispettivi di queHti tre generi di lavo· 
razione - Forni, utensili, acciaccatoi, magli , laminatoi ; di versi tipi di 
queste macchine, loro impiego - Prodotti ossia ferri di prima lavora­
zione: principali forme sotto le quali si trovano in commercio - Fab­
bricazione delle lamiere, della latta - Zincatura, stagnatura. 

Trafilatura a caldo: organi impiegati , effetti sul metallo e sulle 
sue proprietà: varie specie di filiere - Fabbricazione di tubi e fili 
di ferro ed altri metalli; fabbricazione dei tubi di piombo -Trafila­
tura a freddo . 

4. Foggiatura a caldo speciale - Generalità: utensili, fucine , 
macchine, loro impiego - Operazioni elementari di foggiatura: di­
stendere, rincalzare, spianare, arrotondare, affondare, strozzare , affi­
lare, piegare, incurvare, torcere, traforare, tagliare, spaccare, segare, 
stamp:i.re, saldare con bollitura, saldare con intermediario . 

Fucinatura dell'acciaio, temperatura; attenzione nella lavorazione 
- Temperatura; ricottura; varì gradi di raddolcimento secondo le 
esigenze dell 'oggetto - Esempi di foggiatura. 

Esercitazioni pratiche d'officina. 

5. Foggiatura a freddo - Operazioni elementari: tracciare, 
spianare, ammaccare, incurvare, piegare, fendere , intagliare, stam­
pare, coniare, punzonare, forare, segare, pareggiare, brunire, connettere, 
tirare a martello, sbalzare, arrotare - Utensili diversi, condizioni a 
cui devono soddisfare; loro uso; procedimenti di lavorazione. 

Lavorazione mtccanica; considerazioni generali sul lavoro delle 
macchine utensili, e mi loro organi - Teoria dell'utensile per ta­
gliare - Laminatoi da spianare, incurvare, saMomare: aggrappatrici, 
chiodatrici, cesoie, punzonatrici, seghe, pialle, limatrici, mortasatrici, 
trapani, fresatrici; torchi e magli da stampare - Torni ; macchine 
per lavori speciali - Descrizione, impiego, regime delle macchine. 

Esercitazioni di lavorazione in officina. 

SEZIONE SECONDA - Piet1•e e late1•izi. 

1. Pietre : specie diverse, loro proprietà ed impiego - Spacco con 
cunei , con mine: perforatura con scalpello, con perforatrici: segatura, ~ 

con lama alternativa, con corda - Bucatura, intaglio colla percussione, 
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con getto di sabbia - Foratura con trapano - Pareggiamento colla 
martellina, collo scalpello, colla pialla meccanica - Lisciatura - Sa­
gomatura, macchine impiegate. 

2. Laterizi - rgille, qualità convenienti - Lavorazione, disgrega­
mento, lavatura , impastatura, formatura - Lavorazione a mano, pro­
cedimento e mezzi impiegat i - Lavorazione meccanica: molasse, la­
minatoi , impastatoi, macchine a fo rmare - Essicamento sull'aia, in 
stufa - F orni per cottura, intermittenti , continui ; loro funzio namento 
- Scar ti , precauzioni per diminuirli. 

3. Lavori in cemento - Diverse qualità di cementi, impiego ri­
spettivo - Impasto, formatura: macchine per impastare, fo rmare, 
loro impiego - P rodotti ottenuti colla compressione : torchi idraulici 
impiegati. 

SEZIONE TERZA - L avora zione (lei leg no. 

I. Costituzione fis ica del legno : proprietà industriali , ornamen­
tali: classificazione dei legni e loro adattamento alle diverse appl i­
cazioni - Taglio , stagionamento naturale, artificiale - Incurvamento dei 
legni in pianta : coll'acqua, col vapore. 

2. Lavorazione a mano - Operazioni elementari ed utensili j per 
tracciare, afferrare, tenere, segare, fendere, intagliare, forare, pareg ­
giare, sagomare, torni re - Connessione dei legni - Incollatura. 

3. Lavorazione meécanica - Macchine utensili - Seghe, macchine 
a trinciare i piall oni in piano, in spirale, pialle, trottole, mortasa­
trici, fresatrici , torn i - Macchine speciali per la fabbricazione delle 
botti, delle aste, ecc. - Impiego, regime delle macchine. 

PARTE SECONDA 

SEZIONE P RIM A - T e cnolo ;.: i a tes s ile . 

1. Generali tà sulle fibre, filati , tessuti - Loro proprietà generali, 
importanza rispettiva - Procedimenti e mezzi per r iconoscerle e 
valutarle. 

2. Materie prime del regno minerale, vegetale, animale ;]materie 
artificiali - F isiologia di queste fibre, loro proprietà generali e spe-
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ciali, caratteri distintivi - Procedimenti e mezzi per riconoscerle • 
Classificazione naturale, industriale, delle fibre. 

3. Trattura della seta • Scopo • Operazioni varie - Procedimenti e 
mezzi impiegati - Attenzioni necessarie - Prodotti diversi della trattura. 

4. Torcitura della seta - Motivo - Operazioni, mezzi, macchine 
impiegate - P rodotti diversi del filatoio, loro classificazione - Condi­
zioni d'impianto d'una fi landa, d'un filatoio. 

5. F ilatura delle fibre - Operazioni preparatorie generali e speciali 
procedimenti e macchine impiegate - Effetti sulla materia. 

Canlatura - Scopo - Organi elementari, loro teoria - Macchine 
cardatrici, loro funzionamentq - Prodotti della cardatura. 

Pettinatiira - Scopo - Diversi generi di organi pettinato ri secondo 
la natura e lunghezza della fibra - Diversi generi di macchine per 
pettinare - Prodotti della pettinatura. 

Stframento- Scopo - Effetto sulla materia, addoppiamento, motivo 
- Teoria di queste due operazioni - Organi stiratori, loro regime. 

Stiramento e addoppiamento con torsione - Organi elementari 
impiegati e loro teoria, ban co a fusi. 

Filaggio - Due sistemi trostle e selfacting · Organi elementari , 
di fferenza nella lavorazione - Macchine impiegate, loro descrizione e 
teoria - Proprietà dei filati secondo i due sistemi. 

6. Applicazione della filatura alle diverse specialità: cotone, lini, 
lana - Ordinamento delle operazioni relative - Assortimento delle 
macchine, loro regime. 

7. Apparecchi dei filati, scopo, mezzi impiegati, effetti. 
Generi diversi dei fila ti secondo le diverse specialità ed apparecchi 

- Classificazione. 

8. Oorderia - Strutture delle corde, principi su cui è fondata la 
loro fabbricazione, varie maniere di commettiture - Esame e classi­
ficaz ione · dei prodotti. 

T essitura.. 

9. Generalità - E lementi di un tessuto - Rappresentazione gndìca, 
armature fo ndamentali e loro derivate semplici - Analisi dell' intreccio, 
weto do di procedimento. 
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Fabbricazione· Operazioni preparatorie, incannatura, cn nettatura . 
Ordimento - Scopo di queste operazioni - Macchine e procedimenti 
- Imbozzimatura ; scopo, materie impiegate, macchine imbozzimatrici 
diverse. 

Telai a licci , organi elementari ; mon tatura del telaio, rappresenta­
zione grafica - Vari generi di telai : a mano, meccanici, a calcole, a 
tapette; a Dobby - Diversi generi di organi, loro scopo, funzionamento 
- Tessimento : due maniere, effetti. 

Tessuti operati · Loro esigenze - Meccanismo Jacquard ·Descrizione 
e teoria • Montature diverse del telaio con Jacquard - Lettura del 
disegno, traforatura dei cartoni · Macchine e procedimenti impiegati 
• Broccatura per trama, per ordito. 

Studio tlei tessuti. 

Armature compie se derivate dalle fondamentali - Armature com­
poste - Armature di fantasia . 

Tessuti cannellati, gauffrés, raggrinzati , crespi, arricciati , a pieghe, ecc . 
Tessuti a doppio diritto, a doppia faccia, a doppia e tripla falda, 

tubolari, cinghie, lucignol i, ecc. 
Velluti per trama - Loro costituzione, taglio, armature diverse, 

apparecchi - Velluti a doppia faccia. . ' 
Velluti per ordito - Loro costituzione, taglio sul ferro , armature 

diverse: velluti a doppia faccia, a doppia pezza tagliati sul ferro , 
tagliati colla pialla. 

10. Apparecchi dei tessuti; scopo, mezzi e procedimenti - Macchine 
impiegate - Effetti degli apparecchi . 

11. Applicazione della fab bricazione alle diverse specialità dei 
tessuti. 

Analisi completa di un tessuto: ricerche diverse, mezzi e procedi­
menti - Proprietà di un tessuto in relazione al suo impiego - Clas­
sificazione dei tessuti. 

12. Tessuti Leno - Costituzione, mezzi di esecuzione, rappresen­
tazione grafica - Diversi generi di Leno . 

13. Treccie - Loro struttura - Fattori che ne modificano l'aspetto 
.. Macchine impiegate. 
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14. Tulli - Struttura • Macchine impiegate. 
Pizzi - Loro cost.ituzione • Macchine impiegate . 

15. Tessuti a catenella - Loro costituzione. 
Pizzi a catenella - Macchine impiegate. 

16. Tessuti reticolari a nodo. 

17. Tessuti a maglia - Struttura - Vari sistemi di maglie per trama· 
Maglie per ordito - Macchine impiegate. 

18. Tessuti feltro • Procedimento per la loro fabbricazione · 
Macchine. 

19 . Ornamentazione dei tessuti - Con ricamo a catenella, a punto 
passato - Con applicazione · Con per~ine. 

20. Passamanteria - Elementi di fabbricazione · Strutture diverse -
Fattori - Procedimenti di lavorazione. 

SEZIONE SECONDA - Jlaeiuazioue. 

1. Materie prime· Fisiologia del grano - Proprietà dei con:ponenti -
Classificazione dei grani - Conservazione. 

2. Preparazione - Lavatura - Essicazione - Cerna; organi elemen­
tari e macchine impiegate - Bagnatura - Suo scopo. 

3." Macinazione - Organi di u.n palmento - Loro funzionamento -
Laminatoi - Diverse disposizioni - Provvedimenti di .lavorazione. 

4. Burattatura - Scopo - Organi - Loro ragione - Buratti centri­
fug hi - Diverse disposizioni dei buratti - Classificazione dei prodotti • 
Pulitura dei semolini - Pulitoi - Spazzole. 

5. Apparecchi accessorì - Gru - Montasacchi - Coclee- - Norie -
Raffreddatori da farina - Mescolatori. 

6. Vari sistemi di macinazione - Alta, bassa - Esame comparativo 
dei diversi sistemi - Diagrammi rispettivi dslla lavorazione - Aiilsorti­
mento delle macchine. 
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DISEG~O A MANO Ll~ERA 

E O O H. N A'[' O IN D U STRI AL E 

(Prof. VACCHETTA) 

Copia dalla stampa e dal vero di solidi geometrici, utensili , parti 
di macchine, apparecchi di chimica, oggetti vari, ecc. 

,Copia a semplice schizzo di oggetti più complessi, mobili, macchine, 
costruzioni, ecc. · 
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CORSO SOPERIORE D'ORNATO 

. (Prof. V ACCHETTA). 

PARTE PREl1A 

Considerazioni sull 'ornato in genere e sull e sue applicazioni ·alle 
arti ed alle industrie - Vari modi di trattare e svolgere l'ornato secondo 
la materia impiegata, secondo la importanza, il carattere, la desti­
nazione dell 'oggetto al quale viene applicato. 

I mportanza dello studio dei vari stili per conoscere a fondo tutti 
i metodi diversi di ornamentazione e lo svolgimento delle forme e 
dei motivi ornamentali. 

L'ornato presso le popolazioni più antiche. 

Stile egiziano: suoi diversi periodi di splendore e di decadenza. 

Stile greco: epoca arcaica, epoca di Pericle e successiva decadr,nz,a. 

L'ornato presso gl i Assiri, i Fenici e gli Etruschi - Influenza dello 
stile etrusco sulle arti italiane - Ceramica ed oreficeria etrusca. 

Studio dal vero sopra questi vari stili e composizioni su temi dati 
dal Professore per constatare la conoscenza acquistata 111 ciascun s til e. 

PARTE SECONDA. 

Stile r omano; influenza etrusca sotto i re nei primi tempi della 
repubblica; trasformazione successiva sino all'epoca cesarea - Perjodo 
di splendore da Augusto agli Antonini - Studio dei capolavori più belli 
dei due primi secoli - Decadenza nel terzo secolo, che da Settimio 
Severo precipita a Costantino - Stato delle arti nel quarto secolo. 

Risorgimento italiano nei secoli decimoquarto e decimoquinto - I 
grandi artisti di questa epoca e carattere particolare dei lavori di 
ciascuno di essi. 

Michelangelo e la sua influenza sulle arti decorative in genere -
Secolo decimosesto e l 'o rnato detto a cartocci - Secoìo decimoset timo 
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e lo stile barocco - Secolo decimottavo ed il rococò - Ritorno al 
classico sulla fine di questo secolo - Cause che produssero questo 
cambiamento - Secolo decimonono; il classicismo domina sotto Napo­
leone I, dura sino a Carlo Alberto. 

Studio dal vero sopra questi diversi stili e composizione sovra 
temi dati. 

PARTE TERZA . 

Stile bizantino srno al decimo secolo. 

Stile arabo, moresco, turco. 

Il classicismo romano tenta risorgere sotto vari aspetti; stile latino, 
lombardo , romano, ecc. 

Stile gotico: cause che lo produssero, suoi diversi caratteri nelle 
regioni d'Italia e fuori, suoi periodi di splendore e di decadenza. 

Cenni sullo stile persiano , indiano , cinese e giapponese. 

Studi dal vero sopra questi stili e composizioni sovra temi dati -
Dissertazioni , illustrazioni e composizioni di fine corso sopra qual­
~iasi genere o stile d'ornato. 
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